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l'Europa 


Le cronache hanno riferi. 
to che Foster Dulles, scen- 
dendo domenica dall'aereo, 
sull’aeroporto francese di 
Orly, aveva il viso atteggiato 
a un ampio, cordiale sorriso; 
2 uno di quei sorrisi che sono 
di prammatica nella vita 
pubblica americana, e di cui 
si fa così largo spaccio nelle 
Tiunioni elettorali, negli in- 
contri politici, e, in genere, 
dovunque si voglia afferma- 
te la incoercibile. «Good 
will» americana. E proba- 
‘bilmente Foster Dulles, 
scendendo con quel sorriso 
sul viso voleva far capire su- 
bito, al suo primo apparire, 
che per lui i contrasti inter- 
venuti tra gli Stati Uniti e 
gli Alleati occidentali, tutte 
le intimazioni rivolte ai 
dranco-inglesi di sgombrare 
ad horas dal territorio egi- 
ziano, tutte le aperte minac- 
ce di lasciare l'Europa sen- 
za petrolio in caso di ina- 
dempienza, erano roba lon- 
tana, superata, da buttarsi 
dietro le spalle. Con quel 
sorriso, Foster Dulles voleva 
‘mostrare ch'egli ormai rite- 
mneva come un affare da but- 
tarsi dietro le spalle anche 
l'ordine che pare sia stato 
dato da Eisenhower, in un 
primo momento d’indigna- 
zione, di dirottare la flotta 
inglese. In poche parole: il 
sorriso di Foster Dulles vo- 
leva dire: «Tutti di nuovo 
good fellows, buoni compa- 
gni, come se non fosse ac- 
caduto nulla!», 

Questo atteggiamento, cer- 
to di una assoluta lealtà, 
del Capo del Dipartimento 
di Stato, corrisponde tipica- 
mente alla mentalità ame- 
ricana. Come pure è tipi- 
camente americano l’aspet- 
tarsi che un sortiso siffatto 
richiami sulle - labbra dei 
partners un equivalente sor- 
riso. E, senza dubbio, Foster 
Dulles si aspettava di trova- 
re a riceverlo almeno il si. 
gnor Pineau, il Ministro de- 
Eli Esteri francese, che fu 
sempre, negli altri arrivi, a. 
©rly. E° perciò probabile che 
egli si sia sentito un pochi- 
no a disagio vedendo) che ad 
attenderlo, invece, non c'era 
che il Capo di Protocollo, il 
signor, Edouard .de la. Vau- 
vinière, il quale ha corrispo- 
sto al suo sorriso con un 
sorriso un po’ tirato, come 
duelli in cui sono specialisti 
i francesi, soprattutto se del 
Quai d'Orsay. E il sorriso 
del signor de la Vauyinière 
era tutto ciò che la Francia, 
ufficiale offriva all'ospite 
giunto in volo... 


In effetti, noi temiamo 
forte che Foster Dulles, ri- 
tenendo di poter dissipare 
così, a colpi di sorriso 
le conseguenze psicologiche 
gravissime della crisi di no- 
vembre, molto si illuda. Nè 
giova che al sorriso egli ab- 
bia fatto seguire una specie 
di «volemose bene» (questo 
è il significato delle dichia- 
razioni sue di avere sempre 
apprezzato e ammirato la 
Francia) diretto al pubblico 
francese. Questo dirà come 
diceva quel tale personaggio 
della pochade famosa cui la 
moglie aveva piantato in 
capo un paio di vistosi or- 
namenti da cervo, e cui la 
moglie stessa cercava di car- 
pire il perdono e la dimenti- 
canza con Qualche bacetto: 
«Eh, mia cara! Altro ci 
vuole!s. 

La verità è che la politica 
del Dipartimento di Stato, 
nel novembre scorso, sarà, 
stata giustificata da ragioni 
superiori o, come piace a 
Foster Dulles dire «globali», 
finchè si vuole; sarà stata 
imposta da una visione 
mondiale della difesa della 
pace, che agli uomini di 
Londra e di Parigi è sfug- 
Bita; sarà stata resa giu- 
stamente più intransigente 
anche da un senso morale 
offeso per la poca lealtà 
usata da’ francesi e inglesi 
verso l’alleato transatlanti- 
co; tutto quel che si vuole, 
Ma una cosa è certa; ed è 
che essa ha offeso i due 
paesi più di quanto gli ame- 
ricani, con la loro conoscen- 
za «a volo d'uccello» della 
Psicologia europea possano. 
capire. 

Le conseguenze di questa 
offesa sono peraltro di gra- 
Vità molto diversa a seconda 
che si tratta dell'Inghilterra 
e della Francia, 

L'Inghilterra —. bisogna 
sempre tenerlo presente — 
è in una condizione specia- 
lissima ne’ confronti della 
America, Essa è la sua Ma- 
drepatria; è il paese che l’ha 
improntata della sua lingua 
e della sua civiltà; è il paese 
dove gli americani ricchi di 
origine inglese, come Foster 
Dulles, vanno d'estate per 
ricercare, in fondo a qualche 
cimitero del Sussex o del- 
l’Essex, qualche vecchia la- 
pide di pietra corrosa, per 
leggervi i nomi de’ loro re- 
moti antenati; tale quale fe- 
ce, la prima volta che cose 
piede in Inghilterra, il pa- 
triarca della Indipendenza 
americana, Beniamino Fran. 
klin, E naturalmente, l'In- 


ghilterra guarda verso la 
America con animo, è oc- 
chì, particolarissimi. L'Ame- 
rica è un’Inghilterra più 
grande, più ricca, più po- 
tente; è l'Isola diventata un 
Continente. E l'Inghilterra 
sa, intimamente sa che l'A- 
merica indipendentemente 
da ogni patto di alleanza; 
atlantico o non atlantico, 
sarà sempre a fianco suo 
ogni volta che dal Conti- 
nente europeo ci sia day- 
vero la minaccia, come fu 
nel 1916 e nel 1941. Essa — 
l'Inghilterra — intuisce che 
dovrà rinunciare al rango 
di potenza mondiale, a fa- 
vore dell'America, sie pure; 
ma anche intuisce nel giro 
del mondo anglosassone, 
che dovrà restare sempre, 
Qietro l'America, come una 
specie di Madre Nobile del 
vecchio repertorio, cui l’A- 
merica vieterà sempre si at- 
tenti a fondo. Questa situa- 
zione fa sì, che l'Inghilterra 
sia disposta a prendersi con 
una specie di rassegnazione 
le mortificazioni che l’Ame- 
tica può infliggerle; esse so- 
no compensate ad abundan- 
tiam da un senso di sicu- 
rezza che l’America stessa 
poì le dà. E quindi, l'offesa 
dello scorso novembre può 
effettivamente essere anche 
cancellata. Una, elezione in 
cui trionfino i laburisti; e 
nessuno ne parlerà più. 
Tutta diversa è la situa- 
zione della Francia. La 
Francia, «grosso modo», è il 
Continente. Essa non ha con 
l'America que’ legami di ci- 
viltà e di lingua che attuti- 
scono ogni contrasto. Essa 
non ha — affatto — la 
garanzia morale, più seria 
assai di quelle diplomatiche, 
che. nelle crisi peggiori, 
quelle in cui si muovono le 
divisioni corazzate, l’Ame- 
tica sarà al suo ‘fianco. DI 
‘più, oggi la Francia risente 
le conseguenze dello sgreto- 
lamento del suo Impero co- 
loniale, a profitto (indiretta- 
mente) della influenza nord 
‘americana. La questione al- 
gerina è per essa come quel- 
l’atroce tortura. della «sve. 
Blia>, in’ cui T'inquisito era 
legato e sospeso in. un cer- 
to, modo, che. doveva stare 
sempre con i muscoli tesi; 
perchè se li rilasciava un 
tantino; sentiva gli aculei la- 
cerargli le parti basse. E 
sotto Pazione di questa tor- 
tura, la Francia rivela, una 
capacità di tendere i suoi 
muscoli. che nessuno le ri- 
conosceva più. E° — parlia- 
moci chiaro — l'unica nazio- 
ne del mondo ancora capace 
di mobilitare due o trecen- 
tomila dei suol ragazzi, per 
‘mandarli a rastrellare il 
bled algerino. Il vecchio pa- 
triottismo giacobino rivive, 
contro ogni aspettativa, in 
certe correnti sue di sini- 
stra. E da tutto ciò ne viene 
uno stato di insoddisfazione 
profonda. Dato questo stato 
d'animo, l'imposizione ame- 
Ticana, che. era dietro ai 
voti dell'Assemblea dell'ONU, 
è stata risentita ben più gra- 
vemente che in Inghilterra. 
Oggi come oggi la Francia è 
piena di gente che manda 
Gli americani a quel paese 
con tutte le espressioni for= 
nite dall’ argot, e parla cor- 
rentemente dell'opportunità 
di piantare in asso anche 
l'ONU, E c'è da scommette. 


LA RESISTENZA. DEGLI. OPERAI E DEGLI IMPIEGATI NELLA ROCCAFORTE DI BUDAPEST 


BARRICATI NELLE FABBRICHE 
ATTENDONO L’ASSALTO DEI CARRI ARMATI 


Continuano nelle regioni m 


Disastrose 


merarie gli accaniti combattimenti dei partigiani 


conseguenze dello sciopero - Arrestato il Consiglio degli intellettuali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 18 

Scontri sanguinosi harino a- 
duto luogo oggi în diverse re- 
gioni dell'Ungheria, mentre la 
polizia e i carri armati russi 
stanno tentando di convincere 
i lavoratori a cessare lo scio- 
pero nazionale. 

I pochi viaggiatori che han- 
io raggiunto oggi l'Austria da 
Budapest hanno portato noti- 
zie di battaglie accanite che 
sarebbero in corso nelle impor- 
tanti regioni minerarie e in 
un villaggio sulla via princi- 
pale che ‘collega Vienna con 
Budapest. Non si conosce il nu- 
mero delle vittime di questi 
combattimenti, ma. notizie da 
Pecs, nei pressi della frontiera 
fugoslava, dicono che negli ul- 
timi giorni sono rimasti uccisi 
più di trecento russi che com- 
battevano contro i: partigiani, 

Il villaggio ‘dove sono in cor- 
so combattimenti, a metà stra- 
da fra Budapest e la frontiera 
‘austriaca, si chiama Almasfue- 
=itoe, e secondo un medico Jug- 
gito dalla capitale e giunto in 
Austria, più di cinquecento 


persone hanno attaccato 1a se- | 


de della polizia in questo vil- 
laggio, dopo avere ‘improvi 
sato una ‘dimostrazione per 
chiedere ‘la liberazione dei la- 
voratori che erano stati ‘arre- 
stati. 

Anche nell'isola di Czespel, 
sul Danubio, e nei quartieri 
dove si trovano le acciaierie 
di Budapest, si sono avuti 
dspri combattimenti nelle ul- 
time due notti. IL Governo di 
Budapest ha oggi ammesso la 
situazione esistente in queste 
fabbriche, nominando un com- 
missario responsabile di tutto 
il gruppo delle diciotto fabbri- 
che, al posta dei Consigli ope- 
rai, disciolti. Secondo le ultime 
notizie, lo sciopero a Budapest 
continua e lo stesso accade nel- 
la maggior parte dei centri di 
provincia. Nei posti dove gli 
operai, a Budapest, sono tor- 
nati al lavoro, essi. si sono. se- 
duti nell'interno delle fabbriche 
a non far nulla: Radio Buda- 
pest ha ammesso che la produ- 
zione è praticamente a un pun- 
to morto per mancanza di car- 
bone: e ‘di energia. 


Notizie di buona fonte dicono 
che lo sciopero ha già avuto 


conseguenze disastrose sull'eco- 
nomia ungherese. Anche se i 
lavoratori tornassero al lavoro 
subito, occorrerebbero ormai 
settimane per poter avviare 
nuovamente la produzione. 

La maggiore carestia è quel- 
la’ del carbone, che in molte 
fabbriche e anche in alcuni o- 
Spedali è terminato del tutto 
0 si è rilotto a una riserva va- 
levole per un giorno o due. La 
Ungheria ha bisogno di 80.000 
tonnellate di carbone al gior- 
no, e di Jronte a questa cifra 
anche l'offerta russa di 100.000 
tonnellate di carbone una vol- 
ta tanto appare tragicamente 
inadeguata. 

In aggiunta ai numerosi ar- 
resti di capi operai, compiuti 
alla spicciolata, è stato anche 
arrestato în blocco il consiglio 
degli intellettuali ungheresi: il 
loro quartier generale nel Cir- 
colo Kossuth è stato rastrella- 
to e occupato dalla milizia del 
Premier Kadar. 

Radio Budapest ha detto sta- 
sera, che.il numero degli operai 
presenti nelle fabbriche è oggi 
il più elevato dal giorno della 
insurrezione, il 23 ottobre. La 


e - 
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Al Consiglio atlantico di Parigi: il Ministro Martino presiede i lavori dell’attuale sessione 


Radio tuitavia ha rivolto un 
particolare appello ai minato- 
ri perchè si decidano 4 ritor- 
nare al lavoro, senza voler 
sfruttare la loro posizione chia- 
ve, poichè la mancanza prolun- 
gata di carbone porterebbe la 
nazione «sull'orlo del disustro». 
La Radio ha anche avvertito 
che, se i lavoratori non torne- 
ranno immediatamente al la- 
voro nelle miniere di Dorog, 
presso Budapest, la miniera 
sarà allagata: attualmente si 
devono estrarre con le pompe 
cinquantacinquemila litri d'ac- 
qua al minuto. 

La paura più diffusa in que- 
sto momento a Budapest (dalla 
quale questa sera sono state 
ristabilite le comunicazioni te- 
lefoniche e telegrafiche con 
l'estero, che erano state inter- 
rotte a detta del Governo per 
«cause tecniche») è che alcu- 
ne delle tremila persone circa 
arrestate nei giorni scorsi ven- 
gano in base ai muovi editti 
condannate a morte e giusti- 
ziate. Il nuovo decreto, appe- 
na comunicato dal Governo, dà 
facoltà di esecuzione sommaria 
alle Corti marziali istituite per 
i processi: sentenze senza @p- 
pello, da eseguirsi entro due 
ore, dice il decreto. 

E° stato confermato che i 
membri del ‘Consiglio centrale 
dei lavoratori di Budapest € 
altri Consigli operai di tutta 
la Ungheria avevano mandato 
un telegramma al Premier so- 
vietico Bulganìn chiedendogli 
di ricevere una delegazione e- 
letta dai lavoratori, che potes- 
se riferirgli come stanno real- 
mente le cose in Ungheria. 

Nella. capitale tuttavia un 
muovo e per ora ancora non 
ufficiale movimento in favore 
di un nuovo sciopero è comin- 
ciato stamane per protesta con- 
tro l'arresto di due «leaders» 
del Comitato centrale dei lavo- 
ratori annunciato ieri sera dalla 
tadio del Governo di Kadar. 

Notizie arrivate oggi assicu- 
rano che i due «leadersì Sandor 
Seac e Sandor Bali, sono stati 
catturati dopo che erano stati 
convocati nell'edificio ‘del Par- 
lamento per partecipare a 
«trattative», L'edificio del Par- 
lamento è sede del Governo di 
Kadar, ed è stato anche la se- 
de dell'arresto di molti patrioti 
fin dall'inizio della rivolta. 

Il movimento in favore di 
un: nuovo sciopero è cominciato 
stamane negli stabilimenti elet- 
trotecnici di Beloiannis a Bu- 
dapest dove i due arrestati la- 
voravano, A mezzogiorno si era 


di a quasi tutte le fabbriche 
della Capitale. Bisogna sotto- 
lineare la differenza esistente 
oggi in Ungheria tra uno scio- 
pero totale e le cosiddette «nor- 
mali condizioni di lavoro», La 
distinzione risiede nel. fatto 
che nello sciopero totale non si 
procede neppure al lavoro .di 
manutenzione ‘dei macchinari e 
pochi lavoratori si riuniscono 
nelle fabbriche per discutere. 
Nell'uno e nell'altro caso tutta: 
via la produzione è praticamen- 
te nulla. 

La prova di jorea fra il regi 
me comunista ed i lavoratori è 
entrata comunque in una nuo- 
va più drammatica fase, poichè 
come si è detto lo Sciopero 
di 48 ore era appena finito alla 
mezzanotte scorsa e già nelle 
prime ore di stamane i lavo- 
ratori decidevano di rinnovare 
la manifestazione di protesta, 
rimettendosi ancora una volta 
in sciopero, ad oltranza, in 
segno di sfida contro. l'arresto 
del presidente e del vicepresi- 
dente del Consiglio centrale dei 
lavoratori, Un drammatico 
messaggio inviato dalle mae- 


stranze industriali al regime 
e alle autorità sovietiche di 


occupazione dice: «Rimarremo 
in sciopero finchè Sandor Racs 
e Sandor Bali non saranno 
rimessi in libertà. Scarcerateli 
e noi riprenderemo il lavoro». 

Il regime ha respinto l'in- 
giunzione delle maestranze ed 
ha convocato riella Capitale al- 
tri rincalzi di truppe’ sovieti- 
che. Budapest, questa sera, è 
chiùsa in una morsa di mezzi 
corazzati sovietici. Formazioni 
di carri armati e di autoblindo 
presidiano tutti i quartieri. Sui 
Ponti sono state sistemate po- 
stazioni di mitragliatrici, men- 
tre pattuglie di polizia quto- 
trasportata e di fanteria sovie- 
tica perlustrano la città. Si 
Dfofila nel contempo l’occupa- 
zione di tutte le fabbriche ad 
opera della polizia comunista 
mentre attorno a tutti i com- 
plessi industriali vanno a siste- 
marsi carri armati ed auto- 
blindo, 

La resistenza delle maestran- 
ze è tenace. Soltanto una fab- 
brica, la «Bajolannis» che pro- 
duce materiale elettrico, è sta- 
ta completamente occupata da 
centinaia. di. poliziotti. Negli 


altri complessi, operai ed im- 


piegati hanno ‘alzato barricate 


e si preparano a fronteggiare 
la minacciata irruzione di po- 
liziotti e di soldati russi. 

L'undicesimo distretto di Bu- 
dapest dove si accentra la mag- 
gior parte delle fabbriche, è in 
stato di assedio. 

U. P. 


I PROFUGHI MAGIARI 
sono finora 140 mila 


Vienna, 13 

Continua l'afflusso dei profu- 
ghi ungheresi in Austria. No- 
nostante (la paralisi portata in 
terra magiara dallo sciopero 
generale, molta gente è riuscita 
Ugualmente in queste ultime 24 
ore a raggiungere la frontiera 
austriaca. Dalle nove di ieri 
mattina alle nove di stamane 
sono entrati in Austria altri 
955 profughi. 

In terra austriaca si trovano 
oltre ottantamila profughi di- 
stribuiti nei campi di assisten- 
za. Altri sessantamila sono sta- 
ti già assorbiti dai paesi del 
mondo libero. 


SI ESTENDE LA RIBELLIONE CONTRO IL TALLONE COMUNISTA 


è in corso uno 


Ondata di arresti in Polonia 
per frenare i moti antisovietici 


Gruppi di dimostranti assaltano un treno militare mentre 
nelle regioni minerarie 


sciopero di protesta 


"Varsavia; 13 

Secondo notizie non confer 
mate, che stasera circolano in: 
sistentemente a Varsavia, in 
varie località della Polonia si 
sono verificati durante la gior- 
nata odierna episodi di violen- 
ze antisovietiche, 

Nella Polonia centrale gruppi 
di dimostranti hanno attacca 
to un treno sovietico, ché tra. 
sportava. rifornimenti, ed han 
no incendiato l'abitazione di 
un ufficiale sovietcio a Ligni: 
ca, principale base militare rus- 
sa'nei pressi della frontiera con 
la Germania, 


comunicato alla maggior parte 
delle fabbriche vicine e più tar- 


Nel bacino minerario della 
Slesia, e precisamente a Szom- 


PER UNA EFFICIENTE DIFESA IN CASO DI AGGRESSIONE 


I paesi della N.A.T.0O. chiedono agli S.U. 
di ottenere in dotazione armi atomiche 


Una relazione di von Brentano 


al Consiglio di Parigi sulla Germania orientale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


re, che se non ci fosse stato 
lo scandalo ungherese, sì 
sentirebbero levarsi in Fran- 
cia le voci, che vi sono sem- 
pre ricorrenti ogni volta che 
il paese è malcontento degli 
anglosassoni; le voci cioè 
chiedenti il riavvicinamen- 
to con la Russia, 


Da tutto ciò si vede che, 
a Parigi, il sorriso, decisa- 
mente, non basterà a Fo- 
ster Dulles. Occorre dell’al- 
tro. Occorre uno. sforzo, 
in genere, per rendersi con- 
to di cosa siano i grandi 
paesi dell'Europa occidenta- 
le, i quali non sono poi, no, 
cenci da umiliare a van- 
taggio di un Egitto; e che 
cosa rappresentino gli uo- 
mini che hanno i voti di un 
libero Parlamento europeo, i 
quali, tutto. sommato, val- 
gono sempre più di un Nas- 
ser. E per quanto concerne 
la Francia in particolare, 
occorre al Segretario di Sta- 
to una seria applicazione in- 
tellettuale per rendersi con- 
to che un fellagha massa- 
cratote di donne non è il 
fratello spirituale  dell’in- 
surgeant della guerra di in- 
dipendenza d'America; e una 
prudenza estrema, quindi nel 
trattare la questione alge- 
rina, che, se affrontata male 
all'ONU, può portare davve- 
ro la Francia a scatti impul- 
sivi gravissimi. 

Queste cose, noi, se fossi. 
mo l’angelo custode di Fo- 
Ster Dulles, glie le andrem- 
mo a sussurrare in un orec- 
chio, Ma non lo siamo; e ci 
tocca contentarei di scriver- 
le qui, per quell'amore di 
chiarezza che tutti, e nelle 
grandi e nelle modeste posi- 
zioni, devono coltivare. 


Giovanni Ansaldo 


Parigi, 13 

Ta concordia regna sempre 
al Consiglio atlantico, ma tal- 
volta guardando un po' adden- 
to ai suoi organi ci si accorge 
che le apparenze non rispondo- 
no totalmente alla realtà. Sta- 
mane, appena s'è aperta la se- 
duta.la porte chiuse, ci sono 
state molte lamentele, soprat- 
tutto rivolte alla stampa fran- 
cese per alcune esagerazioni 
nel riferire particolari della di- 
seussione tra i quindici Mini- 
stri che dovevano rimanere se- 
greti. 

Il Consiglio ha affrontato og- 
gi due temi ‘di discussione; il 
primo sul rapporto ‘dei «tre 
saggi» e.il secondo sulla sitita- 
zione della Germania orientale 
nei confronti delle minacce so- 
vietiche. Sul primo argomento 
si può dire che la giornata o- 
dierna si è rivelata più favo- 
revole di ieri riguardo all’ope- 
ravdeiittre saggi». Pineau\ave- 
va annuficiato- una ‘serie di e- 
mendamenti. Von Brentano 
aveva fatto qualche: riserva. 
Oggi gli emendamenti dell'uno 
e dé riserve dell'altro si sono 
ridotti a qualche ritocco di po- 
co conto, che i redattori del 
rapporto non hanno avuto al 
cuna difficoltà ad accettare. In 
tal modo il' rapporto. è stato 
approvato. La: sua prima rac- 
comandazione, che prescriveva 
gi vari Governi. di portare le 
loro divergenze dinanzi al Con- 
siglio atlantico, ‘prima! di adi- 
re gli altri organismi interna 
zionali, ossia Je ‘Nazioni Uni 
te, è stata adottata. Da oggi 
essa diventa impegnativa. Per 
tutta, la serie delle altre. propo- 
‘ste e raccomandazioni, il rap- 
porto’ èstato rinviato, per la 
sua sapplicazione agli ‘organi 
competenti della, NATO. Il 
Consiglio ‘ha. deciso) di render. 
lo di pubblica ragione! Doma- 
Ni esso sarà pubblicato senza 
alcuna.amputazione, Consta di 
una sessantina»di. paragrafi, al: 
cuni dei quali trattano dei 
maggiori. poteri al Segretario 
generale. Ciò servirà. a far ac- 
cettare al Ministro Spaak la 
sostituzione di «Lord Ismay 

Come è noto, il rapporto non 


propone l'assemblea a suffragio 
universale peri sette paesi del- 
l'Unione dell'Europa occidenta- 
le La proposta, appoggiata dal- 
la Germania, è stata fatta dal 
Ministro Martino nella riunio- 
ne dell’UBO. Per ragioni che 
non sono risultate chiare, ma 
che possono ‘essere anche di 
facile intuizione, il Ministro 
inglese Selwyn' Lloyd ha volu- 
to allargare la proposta, racen- 
dovi includere ‘tutte le nazio 
ni della NATO. L'idea britan- 
nica è rimasta mel vago. Oggi 
non se ne è più parlato, 

Di vero grande interesse è 
stato. l’intervento del Ministro 
tedesco von Brentano su due 
argomenti: la, situazione della. 
Germania orientale e la propo- 
sta di una muova «Carta. per 
l'Europa orientale». Sul pritno 
punto è facile comprendere 
‘quale sia attualmente la preoe- 
cupazione del Governo di Bonn. 
Se gli avvenimenti d'Ungheria 
comunicano il contagio rivolto- 
so alla Germania orientale (il 
che non è affatto impossibile) 
le conseguenze non saranno ca- 
tastrofiche per tutta l’Duropa? 
Non sarà essa travolta in una 
guerra generale? E" un inter 
Togativo che a giusta ragione 
tiene in sospeso gli animi. Von 


Brentano ha voluto rassicura. |. 


re i suoi colleghi, dicendo che 
il Governo di Bonn aveva rac- 
comandato alle popolazioni del- 
la zona orientale di starsene 
tranquille e di non prestarsi 
a manovre che potrebbero es 
sere dannose per ‘tutti i 
deschi. 

L'altro punto, ' quello della 
«Carta ‘dell'Europa orientale», 
mira a dare una direttiva po- 
litica a quei paesi che giaccio- 
no sotto. il dominio sovietico, 
oltre.la; cortina di ferro. Essa 
consta di una serie di principi, 
che vale la pena riferire: tutti 
i popoli amici della pace si fa- 
rarino campioni dei diritti delle 
nazioni dell’iluropa orientale di 
costituire ‘un loro proprio Go- 
verno e di garantire la libertà 
di tale Governo. La politica 
della NATO nei paesi dell'Eu- 


Topa orientale sarà basata sui 


principi d'indipendenza nazio 
nale e di sovranità. Essà con- 
dannerà ogni dominio imperia 
lista che pesi sulle piccole na- 
zioni. Gli Stati dell'Europa 
orientale doyranno decidere da 
se stessi, in tutta libertà d'azio- 
ne, di intraprendere nel loro 
territorio; una evoluzione in- 
terna senza che questa sia in- 
fluenzata dalla presenza di for- 
ze straniere, da minacce o da 
‘pressioni economiche, la. realiz- 
zazione dei diritti dell’uomo, i 
quali, una volta fissati, dovran- 
no. essere considerati inviola- 
bili, 

La serie delle proposte e dei 
principi esposti da von Brenta 
No sono stati accolti con vivi 
consensi dal Consiglio. Il Mini- 
stro canadese Lester Pearson li 
ha considerati di grande inte- 
tesse. Foster Dulles li ha giudi- 
cati molto opportuni e bene 
ispirati. ssi sono. stati appro- 
vati e figureranno nel comuni. 
cato, 


Nella seduta Dumeridiana ci 
si è occupati delle direttive po- 
litiche alle autorità militari 
della NATO. Il generale ameri- 
cano Leon Johnson ha presen- 
tato un lungo rapporto sulle 
possibilità militari dell'Unione 
Sovietica, Secondo esso, nessu- 
‘na informazione può conferma- 
re nè smentire la, smobilitazio- 
ne di due milioni di uomini al 
di là della cortina di ferro. Può 
darsi che tale smobilitazione 
sia resa necessaria dal bisogno 
di assicurare una massa di la- 


te-| voratori all'industria, all’agri- 


coltura e alle grandi imprese 
pubbliche. Da quel che si è 
potuto sapere il ritiro delle 
truppe dell'Estremo Oriente 
non ha superato il 10 per cen- 
to delle forze. 

Comunque, anche ammessa 
la diminuzione degli effettivi, 
non si può dire la stessa cosa 
per gli armamenti e la situa 
zione dei mezzi nucleari. Si è 
a conoscenza che l'armamento 
è stato assai migliorato, che 
sì hanno dei mezzi moderni e 
che i carri d'assalto hanno una 
superiore potenza di fuoco e 
‘Sono muniti di cannoni di mag- 


gior calibro e sono dotati di 
ordigni atomici. Sono state 
create nuove divisioni blindate. 

Per l'insieme di tali informa» 
zioni raccolte sulla situazione 
militare russa, il gen. Johnson 
ritiene che il’ pericolo di un 
conflitto non è diminuito sul 
fronte europeo. I sovietici re- 
stano in possesso di immense 
possibilità militari. 

Esaurito questo primo punto 
sulla situazione avversaria, la 
seconda parte del rapporto 
parla di quella alleata, Issa 
appare abbastanza soddisfa 
cente. Le forze di rappresaglia 
rimangono cospicue e di alta 
efficacia, sia per quel che con- 
cerne le armi atomiche di uso 
tattico, che quelle di ordine 
strategico. 

Dopo l'esposizione del gen, 
Johnson, i Ministri hanno pre- 
so a turno la parola per le lo- 
ro dichiarazioni di approvazio- 
ne o di riserva, Di particolare 
rilievo sono stati gli interventi 
del Ministro' francese, Bourges- 
Maunoury, il quale ha sottoli- 
neato la necessità di rafforza 
re la rappresaglia nucleare per 
bloccare ogni possibilità. d’at- 
tacco nemico. 

TI Ministro inglese della Di- 
fesa, Anthony Head, dichia 
rando che soltanto se dotate di 
ermi atomiche la Nazioni a- 
tlantiche potranno mantenere 
un'efficiente capacità difensi- 
va senza essere costrette a far 
ricorso ad un enorme e costo- 
so aumento degli organici del- 
le rispettive Forze armate, ha 
chiesto agli Stati Uniti anche 
a nome degli altri Paesi della 
NATO, l'assegnazione di armi 
atomiche, 

Il Ministro olandese della 
Difesa, C. Stai, ha suggerito, 
da parte sua, una diversa so- 
luzione, che, a suo dire, potreb- 
be superare lo scoglio della vi 
gente legislazione ‘americana. e 
cioè distribuire alle truppe di 
prima schiera della difesa ter- 
restre atlantica in Europa ar- 
mi atomiche prive delle cari- 
che nucleari. Queste ultime re- 
sterebbero, sotto l'assoluto con- 


trollo delle autorità militari 


americane e verrebbero conse- 
gnate sì reparti della NATO 
soltanto in caso di allarme. 

Non si sa ancora quale sarà 
la risposta americana. E” da 
tenere presente che la legge 
MacMahon dà facoltà al Pre- 
sidente degli Stati Uniti sol- 
tanto di ordinare l’impiego 
delle armi atomiche, ma non 
lo autorizza ad inviare o co- 
munque a cedere armi del ge- 
nere ad altre Nazioni, neppure 
se alleate degli Stati Uniti. 

Il Consiglio tortierà a riunir- 
si domani e in serata chiuderà 
i suoi lavori. Alla fine della se- 
| duta pomeridiana il Ministro 
Martino ha avuto un lungo in- 
contro con il Ministro Pineau, 
al Quai d'Orsay, Nel colloquio, 
improntato alla massima cor- 
‘dialità, sono state. esaminate 
tutte le questioni che sono sul 
tappeto diplomatico, Vari ma- 
lintesi sono stati chiariti e al- 
cuni atteggiamenti. posti, nella 
loro veridica luce, che rimane 
quella, della fiduciosa collabo- 
razione fra le due Nazioni. 

Questa sera Pineau ha a ce- 
na tutti i suoi colleghi della 
NATO, Foster Dulles ha ac- 
cennato di intervenire, pur 
scusandosi di dover seguire 
uno stretto regime, 


B. 0. 


Pergmragenio 
Liberati dall'U.R.S.S. 
i prigionieri giapponesi 

Londra, 13 

La Russia ha annunciato 
questo pomeriggio la promulga 
zione di un decreto col quale 
«tutti i cittadini giapponesi pri- 
gionieri» vengono liberati. 
‘prigionieri potranno ritornare 
in patria. 

Nelì vare l'annuncio Radio 
Mosca ha reso noto che il de- 
creto è stato promulgato dal 
‘Presidium del Soviet Supremo 
«in relazione alla cessazione 
dello stato di guerra e il rista- 
bilimento di pacifiche relazio- 
ni tra la Russia e il Giappone, 
ed è ispirato a principi di uma» 
nità», 


Hi 


bierki, i mifietori hanno pro 
clamato lo sciopero in segno 
di protesta per lo scioglimento 
in Ungheria dei Consigli dei la- 
yoratori e ‘per il persistente in- 
tervento armato delle truppe 
russe in territorio magiaro, 
Trentamila operai delle acciaie: 
rie Cegielski di Poznan (ex of- 
ficine Zispo) hanno minacciato 
di scendere in sciopero e, nel 
corso di una, riunione, hanno 
ènergicamente chiesto il ritiro 
immediato delle truppe russe 
dall'Ungheria e l'invio di trup- 
pe neutrali da parte dell'ONU 
col compito di assicurare l'or- 
dine pubblico. 

In una mozione approvata 
all'unanimità gli operai di 
Poznan hanno chiesto che 
quanto meno, in Ungheria sia- 
no impiegate, truppe di altre 
Nazioni del patto di Varsavia e 
non truppe russe. 

Nuove manifestazioni antiso- 
Vietiche si sono avute ieri se- 
ra nella città polacca di Stetti. 
no, a quanto annuncia oggi 
l'agenzia ufficiale ADN della 
Germania orientale. 

L'agenzia comunista ha det- 
to che i miliziani polacchi han. 
no stroncato le manifestazioni 
sul nascere e «con l'aiuto della 
popolazione hanno prontamen- 
te ristabilito l'ordine». 

Secondo la versione dell’agen- 
zia, dei giovinastri avevano 
tentato di ripetere le dimostra» 
zioni antisovietiche di lunedì 
contro il Consolato sovietico. 

Ulteriori notizie precisano che 
l’attacco al treno sovietico è 
avvenuto esattamente a Kutno, 
importante nodo ferroviario fra 
Varsavia e Poznan, e teatro di 
una delle maggiori battaglie 
della seconda guerra mondiale. 
Se confermato, l'episodio po- 
trebbe avere gravi coi nze 
di carattere politico e militare 
boichè il trattato di Potsdam 
del 1945 concede all'Unione So. 
Vietica il libero accesso agli im- 
bianti ferroviari polacchi allo 
Scopo di assicurare i riforni- 
menti alle truppe di occupazio 
ne sovetiche nella Germania 
orientale. 

Altre dimostrazioni filounghe- 
resi si sono verificate a. So 
Da sul Mar Baltico ed Alipno. 

entre la dimostrazione svol- 
tasi a Sopot non ha dato luo 
go ad incidenti, a Lipno un 
agente di polizia è stato pic- 
chiato dalla folla. 

Le difficoltà di comunicazioni 
e l'assenza di mezzi di accer- 
tamento delle notizie rendono 
impossibile la immediata: con- 
ferma degli episodi suddetti. 
fatta eccezione della risoluzio- 
ne approvata dagli operai di 
Poznan che è stata confermata 
da più parti. 

L'Agenzia ha aggiunto che 
lunedì sono state arrestate 91 
persone e che, a quanto avreb- 
bero, riferito funzionari polac- 
chi, la maggior parte di questi 
arrestati sarà processata. Sono 
stati rilasciati soltanto 17 gio- 
vani. 


Un appello all'Occidente 
delle madri ungheresi 


‘Roma, 13 

L'Azione cattolica. ungherese 
alla quale la presidenza centra- 
le del C.I.F., rendendosi in- 
terprete dei sentimenti di tut- 
te le donne italiane, aveva pre- 
cedentemente inviato un indi- 
rizzo di solidarietà per le so- 


‘mente nella Germania occi- 
dentale, attraverso l’Austria: 
«Donne dell'Occidente! Madri 
del mondo libero! Le madri e 
le donne ungheresi gridano a 
voi! Non sappiamo se questo 
‘nostro grido vi potrà giungere. 
Voi, felici donne dell'Ovest, po- 
tete curare i vostri bambini e 
le vostre fanciulle nei vostri 
caldi nidi, I nostri figli e figlie 
con le armi nelle mani, o sen- 
za. col pugno, devono affron- 
tare una lotta disperata per la 
libertà, per quella vita libera 
‘che è anche la vostra libertà. Vi 


portano in Siberia a migliaia i 
nostri mariti e le nostre crea- 
ture. Qui, ogni famiglia ha già 
1 suo glorioso caduto. 

«Donne dell'Occidente, aiu- 
fateci, operate, protestate con 
tro l’infame deportazione in 
massa, scuotete la coscienza 
del mondo, strappate l'Occi- 
dente dalla sua egoista calma 
‘e non abbiate pace finchè non 
costringerete all'opera ilmondo 
indifferente! Aiutateci! prote 
state! operate!, La Federazio= 
ne delle madri e donne unghe« 
resi». 

prora ars 


Un discorso di Nehru 
Sulla lragedia dell'Unonieria 


Nuova Delhi, 13 

Il Primo Ministro indiano 
Nehru ha dichiarato ‘oggi alla 
Camera Alta che, secondo no- 
tizie ricevute dal rappresen- 
tante indiano in Ungheria, nel- 
la recente rivolta sono morti 
venticinquemila ‘ungheresi! e 
settemila russi. 

Dispacci, inviati dal signor 
Menon, Ambasciatore indiano 
® Budapest, riferiscono che, 
benchè c'è stata in Ungheria 
una lotta, su vasta scala, con- 
tinua. «la resistenza passiva». 
Nehru ha citato il signor Me 
non, il quale asseriva che l’at- 
mosfera -a Budapest ricorda i 
giorni della. edisobbedienza ci- 
vile» in India. 

Nehru ha continuato poi ci- 
tando le parole del rappresen- 
tante indiano a Budapest: «Non 
v'è alcun dubbio che la rivolu- 
zione in Ungheria è di caratte- 
re nazionale su vasta scala. Ci 
sarebbero elementi che potreb- 
bero essere chiamati antirivo- 
luzionari o reazionari e magari 
provenienti dall'estero, ma que- 
sti erano sicuramente su scala 
molto minore, Essenzialmente 
l'insurrezione ungherese è un 
movimento nazionale al quale 
ha preso parte la maggioranza 
dei lavoratori», 

1 signor Menon ha parlato 
delle distruzioni e le ha defini 
te «tragiche». Nehru ha detto 
che benchè l'India sia solidale 
col popolo ungherese, essa vuo- 
le anzitutto evitare ‘una guer= 
ra mondiale che potrebbe es- 
sere una tragedia assai più 
grande per il mondo intero. 

Quando il dott. Kunzu, mèm- 
bro indipendente della Camera, 
è intervenuto per chiedere se il 
Primo Ministro giustifichereb- 
be l'invio di truppe dei paesi 
facenti parte della NATO in un 
paese membro nel caso ci fos- 
sero disturbi seri, Nehru ha ri- 
Sposto che egli si è opposto al- 
l'invio di truppe straniere in 
qualsiasi paese. 

gli ha aggiunto: «Io riten- 
‘go che i più grandi problemi 
europei, soprattutto quello te- 
desco, si avvicinerebbero di 


relle magiare, ha inviato al 
C.LF. ji seguente appello 


fatto pervenire. clandestina» 


molto alla loro soluzione se le 
forze straniere da una parte e 
dall'altra fossero ritirate». 


i 
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Venerdì, 14 dicembre 1956 


IL-PICCOLO 


CONFERMATA DALLA REPLICA DEL LEADER LA CRISI DEL P.C. 


DEVIAZIONISMI E SCISSIONI 


MASSIME PREOCCUPAZIONI DELL'ON. TOGLIATTI 


Ha preannunciato «organismi idonei» per vegliare sull’ unità del partito 
Riproposto per l’azione il modello sovietico - Giolitti ha recitato il «mea culpa»? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘ ‘Roma, 13 
Palmiro Togliatti è stato nuo. 

vamente di scena oggi nella sa- 

la del congresso comunista al 
l'EUR, per la replica agli av- 
versari occulti e palesi che si 
sono messi in hice in- questi 
giorni, Di questa sua replica 
una sintesi è presto fatta e ta- 
le compito se lo è assunto lo 
stesso leader comunista quando 
ha chiuso il suo discorso dicen- 
do che sarà spinta a fondo la 
lotta nel partito contro il fra- 
zionismo e che, anzi, per que- 
sta lotta saranno creati organi- 
smi idonei. Non c'è niente da 
aggiungere: il discorso togliat- 
tiano è chiaro. Nel P.C. non so. 
no ammessi deviazionismi, ov- 

vero, in. parole povere, non è 

‘ammesso che uno, possa, pensa- 

te con la propria testa: o si 

porta «il cervello all'ammasso 0 

non si è degni di militare nel 

‘partito comunista, 

_ Prima, però, di addentrarci 

în una più ampia disamina del 

discorso di Togliatti, che tran- 
ne alcuni interventi di poco 
conto ha occupato tutta la se- 
duta mattutina cui è seguita 
nel pomeriggio una noiosa tela- 
zione del «maresciallo» del PCI, 
l'on. Longo, (si sa che costui 
nom è quel che si dice preci 
samente un oratore eloquente), 
vogliamo toccare un punto che 
riguarda direttamente i giorna- 

list, Prima del discorso si è 

avuta una abbondante serie di 

distribuzioni di doni (i gassisti 

romani che hanno regalato uno 
sciopero di tre giorni ai cittadi- 

‘ni capitolini, hanno presentato, 

tn dono assai gradito ai delega- 

ti russi); improvvisamente, 
mentre era in atto la simpatica 
scenetta, ecco Pajetta tirare il\| 
suo colpo segreto ‘alla stampa. 

Una, delegazione, infatti, si è 

presentata alla tribunetpa dei 

giornalisti recando un dono an- 

che per essi: una damigiana di 

vino. 

I giornalisti che in genere so- 
no delle persone che conoscono, 
l'educazione, hanno accolto di 
buon grado il gesto: senonchè 
‘hanno dovuto subito dopo ren- 
dersi conto che essere educati 
con i comunisti non è che una 
Ppedita di tempo. Infatti, l'on. 

‘ogliatti con scarso senso di 
cortesia e con scarsa conoscen: 
za delle regole della buona edu- 
cazione, ha iniziato il suo dire 
‘prendendosela proprio con i 
giornalisti, i quali essendo de- 
gli ospiti, avrebbero avuto il 
diritto di pretendere dal leader 
del PCI un trattamento miglio. 
re. L'on. Togliatti ha insistito 
per un buon quarto d'ora su 
‘queste scortesie alla stampa col- 
pevole solo di aver accentuato, 
soprattutto nei resoconti di que- 
sti giorni, i discorsi di opposi- 
zione e non quelli di marca 
conformistica. In verità, questa 
è una bella pretesa: perchè mai 
di grazia i giornalisti non a- 
vrebbero dovuto comportarsi 
così? 

Era, quella dei discorsi di 0p- 
posizione, l'unica novità che 
può regisbrarsi in un congresso 
comunista, dove tutto in gene- 
te è previsto e regolato in anti 
cipe, Del resto, l'on, Togliatti 
non è in buona fede: infatti, 
‘può rileggere tutti i resoconti 
€ trovare che la stampa ha da-. 
to risalto agli uni e agli altri, 
forse anche troppo. Comunque, 
una buona volta l'on. Togliatti 
ha finito di prendersela con i 
giornalisti ed è passato a altri 
‘argomenti, mentre la damigia- 
na di vino è rimasta nel recin- 
to riservato alla stampa fino a 
sera tarda, Il leader del PC, se 
Jo crede, provvederà 2 riprem 
dersela. 

Nella sua replica, Togliatti si 
è finalmente dedicato .ai suoi 
avversari interni, ai quali ha 
Timproverato di fare più acca- 
demia che azione. Se l'è presa 
peraltro soprattutto con quelli 
teticenti e gli incerti e quindi, 


in sostanza, più con i Gullo e i 
Terracini che con i Giolitti e 


i Bertini. A Terracini ha so- 
prattutto rimproverato la. ne- 
bulosità, coperta. di. stratagem- 
mi verbali. Dalle sue parole 
traspariva il dispetto di dover 
rimanere in compagnia di gen- 
te che sa essergli nemica ma 
non si scopre. Comunque, ha 
preso questo pretesto per alfer- 
mare che ciò dimostrava che il 
congresso non era stato am 
maestrato o stroncato, eviden- 
temente dimenticandosi che a 
Bertini e a Gullo monchè & 
Terracini era stata tolta ad un 
certo punto la parola con la 
scusa del superamento dei limi- 
ti di tempo. 

Ribadife le proposizioni dello 
esempio da prendere continua- 
mente dall'URSS e che in Un- 
gheria è ora in atto la lotta 
per sterminare la, «controrivo- 
luzione», ha dato anche un col- 
po a DI Vittorio, affermando 
che il sindacato nuovo e unifi- 
cato al di fuori della politica è 
da respingere, perchè la classe 
operaia ha una sua posizione 
di lotta alla quale rion può sot- 
trarsi. Quanto all’unificazione 
socialista, i comunisti possono 
accettarla solo su posizioni ‘che 
siano accettabili dal PCI. In 
sostanza, Togliatti ha confer- 
mato una linea di durezza e 
di decisa ripetizione dell'orien- 
famento fin qui avuto dal pare 
ito. 

Come sostiene questo orien- 
tamento Togliatti? Semplice. 
mente con l’affermare che il'\co- 
munismo è in pericolo, perchè 
in tutto il mondo è in corso 
una intensa azione contro i 
partiti proletari e la minaccia 
sta persino nella intenzione di 
artivare a conseguenze cata- 
strofiche in questa azione, Que- 


‘sto giustifica, a suo parere, la 
necessità che i comunisti ab- 
bandonino le discussioni e tor- 
nino a stringersi compatti sen- 
za abbandonarsi alle discussio- 
ni borghesi. D'altra parte, guai 
& quei compagni che credesse 
10 che essendoci ora tempesta, 
non tornerà più il sole per i co- 
munisti. 

La minaccia per coloro. dhe 
volessero darsi alle scissioni 0 
a deviazionismi che, poi sarà 
ripetuta, è stata evidente a ta 
le punto, L’oratore ha infine in- 
citato al superamento delle po- 
sizioni polemiche, alla unità di 
fronte al comune pericolo, alla 
cessazione dei ‘settarismi per 
tornare a riprendere la batta- 
glia della conquista del potere 
senza perdere di vista gli idea- 
li che si {ispirano alle teorie dì 
Marx e Lenin, Ha esortato, i 
noltre, a liberarsi delle scorie 
che sono venute alla Iuce e che 
sono solo un impedimento alla 
vita del partito, in quanto sti- 
molano il settarismo e nel par- 
tito deve esistere l'unità e la 
‘compattezza nel lavoro e nella 
pratica. A questo punto ha af 
fermato che per difendere que- 
sta unità saranno creati «orga- 
nismi idonei». 

Il discorso di Togliatti è du- 
rato due ore e mezzo secondo 
la tradizione del leader comu- 
nista che non si spreca mai a 
parlare, per meno di due ore. 
La sua critica agli interventi 
degli oppositori è stata, come 
avete potuto. constatare dal 
riassunto di cui sopra, generica 
e se l'è cavata solo attaccan- 
dosi ai motivi retorici dell’uni- 


tutto il mondo; Peraltro, sulla 
base di questa commedia del 
sentimento egli. non poteva non 
ottenere ‘Um successo cospicuo. 
Infatti, fu applauditissimo! an- 
che se' si, è guardato! bene dal 
dire la Verità ai congressisti, 
quella verità. che_ nell'attacco 
scortese fatto ai giornalisti, la 
stampa non avrebbe trovato nell 
congresso; («avete fatto fiasco 
nella ricerca della verità» — ha 
detto, ai, giornalisti indicano 
la damigiana che éra stata lo- 
ro regalata). L'accusa principa- 
le che ha' rivolto a Giolitti è 
stata quella di essersi posto 
sulla linea dei riformisti, men- 
tre agli altri ha detto di «mon 
perdere la bussola». 

Durante il discorso, Gioletti 
e Gullo sedevano în prima fila 
e Togliatti si è preso il gusto 
di fare dell'ironia su di loro. 
Ma si è visto benissimo che 
non era in forma, che era stan- 
co è nervoso: durante il discor. 
so, ad un certo momento Gio. 
litti e Gullo si sono alzati, pa- 
re, per prendersi un ‘caffè, e 
la ‘cosa ha fatto pensare ad un 
loro gesto clamoroso e cioè al- 
l'uscita dalla sala per protesta 
contro il discorso del leader. 
Ma era un falso allarme. Sono 
tornati quasi subito ai loro po- 
sti. Del resto, durante la lun- 
ga replica anche altri delegati 
‘si sono alzati per prendere un 
po’ d'aria nei corridoi. 

Nonostante tutto, Togliatti 
ha giocato anche la carta del- 
l'ottimismo: ha detto infatti 
che già «un milione e 700 mila 
comunisti hanno ritirato la tes- 


tà comunista contro la reazio- 
ne che lo sta attaccando in 


sera per il 1957», prendendo 
pretesto da questa cifra per 


affermare che non è vero che 
i proletari si allontanano dal 
partito. Ma si è dimenticato di 
‘aggiungere, chel negli (altri am- 
ni a dicembre il tesseramento 
era. già compiuto, per cui biso 
gnerebbe pensare che almeno 
500 mila comunisti finora si 
‘Sono guardati dal rinnovare Ja 
te. sera. Si è dichiarato infine 
soddisfatto per: quegli interven= 
ti degli intellettuali che hanno 
esaminato i problemi della, cul 
tura in rapportol alla Jotta per 
il rinnovamento condotto dalle 
c'assi operaie, sostenendo che 
i marxisti mirano a confronta 
re le proprie con le altre ideo- 
logie © sollecitano il dibattito 
con i rappresentanti di altre 
conezioni scientifiche e filoso- 
fiche. 


Prima del suo intervento c'e. 
rano stati anche dei saluti, di 
glcuni delegati stranieri, tra 
cui quello del delegato israelia- 
no, l’unico ebreo esistente al 
mondo come sostenitore di Nas 
ser. Infatti, ha rimproverato 
il suo paese per essere interve- 
nuto contro l'Egitto. Nel pome- 
riggio ha parlato Longo sulle 
modifiche dello statuto. Domat- 
tina, seguito della discussione 
su queste modifiche statutarie 
e inizio delle votazioni. La lista 
dei candidati è già pronta, for- 
mata dall’apposita commissio- 
ne. Ci sarà anche Giolitti che 
pare abbia già fatto una specie 
di autocritica iersera in seno 
alla commissione politica. Dopo 
di che, domani sera sarà finito 
e i comunisti torneranno 8 car 
Sa più che mai cstalinisti» e 
togliattiani. 


Bruno Vildi 


I MEMBRI DEL GOVERNO RIUNITI A CONSIGLIO A VILLA MADAMA 


Severa vigilanza sui prezzi 
disposta dal Ministro Tambroni 


Cortese ha ampiamente riferito sulla situazione petrolifera 


Insedi 


to da Segni alViminale il Comitato per il piano Vanoni 


n Roma, 13 

Sede eccezionale, per il Con- 
siglio dei Ministri odierno. An- 
zichè nel Viminale, il Gabinet- 
to si è adunato nella sfarzosa 
Villa Madama, sede di rappre- 
sentanza del Governo, dove lo 
on. Segni ha voluto offrire una 
colazione ai suoi -collaborato- 
ri per celebrare un anno e 
mezzo di attività e per salu- 
tarli prima dell'inizio delle fe- 
rie. Questa la ragione dello 
spostamento del luogo di adu- 
nanza, alla quale però mam- 
cavano i Ministri Martino, Ta- 
gente Medici impegnati a Pas 


La seduta è cominciata con 
un esame della situazione ge- 
nerale in relazione ai problemi 
posti dall'attuale congiuntura 
internazionale. Il Ministro Co- 
lombo ha riferito al Consiglio 
sulla situazione degli approv- 
Vigionamenti, passando n ras 
segna i singoli settori e dando 
atficementi del futto tranquil. 
lanti. 

Un'ampia relazione informa 
tiva ha poi fatto il Ministro 
dell'Industria, on. Cortese, in 
merito all’approvvigionamento 
e ‘alla distribuzione al consu- 
mo dei prodotti petroliferi. Egli 
ha confermato che la situa- 
zione è soddisfacente € che il 
programma previsto trova te- 
golare esecuzione anche grazie 
all’attiva collaborazione degli 
speciali comitati provinelali, di 
recente istituiti, che sono pre- 
sieduti dai prefetti. Per quan- 
to conceme le consegne di olii 
combustibili, dopo la riduzione 


del 5 per cento deliberata ed 
attuata in novembre e quella 
del 10 pers centro stabilita per 
il mese di dicembre, la conse- 
gna alle industrie ed agli uteri- 
ti per riscaldamento continue- 
rà nella misura stabilita e cioè 
con la decurtazione del 10 per 
cento in rapporto al consumo 
dei corrispondenti mesi’ del= 
l’anno precedente. 

Il Ministro Cortese ha ag- 
giunto, come sua impressione 
personale, ‘che se non inter- 
verranno fatti nuovi, la stessa 
‘percentuale potrà rimanere im- 
mutata anche per il prossimo 
mese di gennaio e che, nono- 
Stante qualche isolata situa- 
zione pesante, sì potrà realiz- 
zare regolarmente il previsto 
rifornimento sia all'industria 
come alle utenze private. Ove 
si manifestino delle deficienze 
momentanee in qualche pro- 
vincia, si provyede icon scam- 
bi interprovinciali, così come 
è avvenuto con il dirottamento 
di una petroliera dell’AGIP. per 
Venezia. Quanto alle prospet- 
tive,per la situazione a venire, 
bisogna attendere, naturalmen-, 
te, le comunicazioni del comi- 
tato tecnico dell'’OECE» circa-il 
piano dei rifornimenti. Comun- 
que, per il momento, nessuna 
industria ha dovuto sospendere 
il lavoro per carenza di forni- 
ture, di olii combustibili. 

I prezzi dei prodotti petrolife- 
ri all'origine ed al consumo so- 
no stati determinati dagli or- 
gani competenti e continueran= 
no ad essere sol ti a una 
costante vigilanza. In altre pa- 


LE PERFORAZIONI ESEGUITE DALL'AGIP IN SICILIA 


SGORGA IL PETROLIO 
DAL POZZO «GELA 1» 


Ottimismo dei tecnici sull’entità 


del giacimento 


Palermo, 13 

Il petrolio è affiorato alla su- 
perficie dal pozzo esplorativo 
«Gela ‘l» nel permesso di rici 
ca di cui è titolare l’Agip Mi 
neraria, in contrada «Piano del 
Signore», a due chilometri dal 
l'abitato 'di Gela. 

‘All'inizio dell'aforamento, il 
grezzo è affiuito con una inten- 
sità vari ad una media giorna- 
liera di 80 tonnellate, che è pe 
raltro notevolmente diminuita 
dopo alcune ore. Attualmente, 
il cauantitativo che fuoriesce 
dalla. bocca del pozzo è molto 
variabile; in relazione anche 
alla temveratura esterna. La 
qualità del grezzo va sradata- 
mente mizliorando e la sua 
densità tende @ diminuire. Es- 
SA è ancora superiore a quella 
inizialmente riscontrata nel 
giacimento di Ragusa che era 
di circa 18 gradi. 

71 vetrolio che sgorga spon- 
taneamente dal pozzo non ver- 
tà bruciato, anche per ragioni 
di sicurezza, ma sarà sotterra- 
to. Alla fase di sfruttamento 
si passera attraverso l'installa- 
zione di impianti di pompaggio 
di cui sì attende l'arrivo dagli 
Stati Uniti. ‘In attesa che ven- 
ga predisposto il complesso 
delle’ attrezzature’ ner la valo- 
tizzazione del pozzo, l'olio mi 
nerale sarà lasciato defiuire li 
beramente allo scono di con- 
sentire uno spontaneo «Spurga- 
mento». Per accertare l'entità 


€ l'estensione del nuovo giaci- 
mento petrolifero, che è il se- 
condo dopo quello di Ragusa 
suscettibile di utilizzazione in- 
dustriale, è stata programma- 
ta' la perforazione di altri tre 
pozzi: «Gela 2», «Gela 3» e «Ge- 
la 4». Per il pozzo «Gela 2» sa- 
rà utilizzata la, stessa trivelle 
che è servita alla perforazione 
del «Gela 1»; per il «Gela 3» sa- 
tà invece impiegata una trivet 
la più potente già commissio- 
nata. 

I tecnici manifestano un. cer- 
to ottimismo sull'entità del gia- 
cimento gelese. Durante la. pri- 
ma perforazione, infatti, la son- 
da ha attraversato per alcune 
centinaia di metri strati forte 
mente mineralizzati. La trivel 
lazione è stata fermata alla 
quota di 3405 metri, considera- 
ta già «utile» ai fini dello sfrut- 
tamento. Un ulteriore avanza» 
mento d'altra «parte, dato lo 
spessore dello strato mineraliz= 
zato già attraversato, avrebbe 
presentato qualche rischio. 


UN CUGINO DI TITO 


morto in Trentino 


"Trento, 13 
A Cora di Vallarsa è dece 
duto Francesco Broz, di 75 an- 
ni, che doveva la sua notorietà 


ad una presunta parentela con 


il maresciallo Tito, il cui no- 
me è appunto Josip Broz. 
Tito sarebbe, secondo quanto 
si afferma in Vallarsa, figlio di 
un fratello del padre di Fran- 
cesco Broz, che sarebbe pertan- 
to primo cugino del dittatore 
jugoslavo. E" stato detto an- 
che che Tito avrebbe visitato 
in incognito nel dopoguerra i 
parenti di Cora, ma tale noti- 
zia non ha mai avuto conferma. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni centro-settentriona- 
li e Sardegna si avrà nuvolosità 
estesa con piogge sparse; su quelle 
‘meridionali e Sicrlia nuvolosità scar- 
‘sa in aumento durante il corso del- 
ia giornata, Nebbie persistenti in 
Val Padana e, foschie costiere spe- 
gie sull’alto Adriatico. Temperati- 
ra in diminuzione sulle regioni cen- 
tro-settentrionali e Sardegna; qua- 
si stazionaria altrove. Mari da leg- 
germente mossi: a mossi con moto 
ondoso in aumento sui bacini set- 
tentrionali e mari di Sardegna. 

‘emperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —4, 4.5; Trento 


0.6, 9.2: Roma 8.6, 15: Campobas- 
50 8.2, 8.8; Bari 4.d, 14; Napoli 5,6, 
13.6; Potenza 2.9, 7.5; Reggio Ca- 
labria 4:8, 15.5; Messina 9,6, 15.2; 
Palermo 8,7, 16.2; Catania 4.2, 19,3; 


role, sui prezzi che vengono de- 
terminati anche tenendo conto 
del: costo dei trasporti, nessuna 
potrà avanzare richieste di 
‘maggiorazione, Non si pone al- 
cun problema per il trasporto 
dei rifornimenti dei prodotti 
petroliferi, né appare necessa- 
Tio alcun provvedimento spe- 
cifico. Il tonnellaggio italiano 
per il trasporto dei prodotti 
petroliferi si aggira intorno a 
un milione ed ottocentomila 
tonnellate, ed è tale cioè da 
fronteggiare la situazione. Va 
rilevato infatti, come le società 
petrolifere americane sono col- 
legate dai loro contratti ai no- 
stri servizi di trasporto petro- 
liero e sono, pertanto, le nostre 
navi che curano i rifornimenti. 
Dal canto suo, il Min'stro 
degli Interni ha informato i 
colleghi di aver impartito ai 
Prefetti le più rigorose istru- 
zioni per il.controllo sui prez- 
zi. Gli ordini del Ministro sono 
che vengano impedite le spe- 
culazioni anche marginali. A 
questo proposito Tambroni ha 
‘detto poi ai giornalisti che la 
Situazione è abbastanza con- 
fortante; tenuto conto dell'ar- 
‘co stagionale, della congiuntu- 
ra e della situazione interna- 
zionale, Egli ha rilevato che 
nel complesso la situazione de- 
ve essere considerata soddisfa- 
cente, soprattutto se. si tiene 
conto degli aumenti di prezzo 
che si sono verificati nelle al- 
tre nazioni europee. Infine, il 
Ministro ha segnalato come i 
commercianti abbiano dimo- 
strato in questo periodo una 
particolare ‘comprensione per 
le esigenze nazionali. Ù 
‘A proposito delle istruzioi 
impartite ai prefetti, si è ap- 
preso che nella circolare dira- 
mata lunedì scorso in vista di 
probabili tentativi di specula- 
zione a seguito delle contingen- 
ze internazionali e nella im: 


zie, si richiama ancora una 
volta la personale attenzione 
dei Prefetti sul problema dei 
prezzi, perchè siano evitati ar- 
tificiosi rialzi e l'occultamento, 
l’incetta e l’accaparramento 
delle merci. «Manovre del ge- 
nere — aggiunge la circolare 
— vanno possibilmente preve- 
mute e comunque represse me- 
diante rapida ‘e decisa adozio- 
ne delle misure del caso». 

lasciando ai prefetti la 
maggiore iniziativa in rapporto 
alle situazioni ed alle esigenze 
locali, il Ministro segnala l'op- 
portunità di. mantenere fre- 
Quenti contatti con gli organi 
competenti e le categorie eco- 
nomiche interessate, sì da se- 
guire l'andamento dei mercati 
all'ingrosso ed al dettaglio, da. 
vigilar sul comportamento dei 
produttori e distributori e da 
individuare gli speculatori. La 
circolare invita altresì i prefet- 
ti a riunire i sindaci e ad im- 
partire ad essi, anche nella loro 
qualità di ufficiali del Governo, 
istruzioni precise, richiedendo- 
ne una pronta collaborazione 
per proteggere la capacità di 
acquisto dei salari da ogni ma- 
novra di rialzo dei prezzi. Ai 
sindaci sarà raccomandato di 
vigilare particolarmente sulle 
condizioni di mercato e sul 
‘meccanismo di determinazione 
dei prezzi soprattutto dei gene- 
ti alimentari nei mercati al 
l'ingrosso e sul rapporto tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al 
minuto. 

Per dare agli speculatori la 
sensazione precisa che le loro 
manovre saranno energicamen- 
te represse e punite, la circo 
lare rileva l'importanza di dare 
la massima pubblicità alle san- 
zioni applicate ai contravven- 


‘Alghero 4, J 


tori. Nel caso di provvedimenti 


minenza delle festività natali-|ca ed 


di chiusura degli esercizi com- 
merciali, verrà apposto un car 
tello.con la indicazione-ben vi 
sibile det'imotivi del provvedi 
mento, Infine, îl Ministro inyi- 
ta ì prefetti a riferirgli parti- 
colareggiatamente una prima 
volta ‘entro il 20. di Te e 
poi ancora entro il 10 gennaio 
sull'azione svolta, sui provvedi- 
menti adottati e sui risultati 
conseguiti. 

Nel, seguito della riunione, il 
Consiglio ha deliberato, su pro- 

sta del Presidente, espri- 
mere parere favorevole all’ulte- 
riore cotso della proposta 
legge, di iniziativa dei senatori 
Caporali e Bosio, per la costi 
tuzione di un: Ministero della 
Sanità pubblica, nel nuovo te 
sto. proposto. dal. Ministro Go- 
nella. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati figurano un ‘dise 
gno di legge col quale si stabi- 
lisce che î sovraprezzi e i con- 
tributi che vengono applicati 
in determinate giornate festive 
@& favore del fondo nazionale di 
soccorso invernale, siano estesi 
anche alla giornata del 1.0 no- 
vembre di ciascun anno con 
esclusione dei sovraprezzi Sugli 
spettacoli cinematografici, I Te. 
lativi proventi verranno devo- 
luti all'associazione italiana del- 
la Croce Rossa; uno schema di 
‘disegno di, legge concernente 
disposizioni per la classificazio- 
ne, sistemazione e manutenzio- 
ne delle strade di uso pubblico. 
In forza del provvedimento, 
dettato dalla necessità tecnica 
ed economica di adeguare ‘la 
rete stradale nazionale alle e- 
sigenze del crescente sviluppo 


del progresso tecnico, vengono 
trasferiti alle amministrazioni 
provinciali, fornendole dei ne 
cessari aiuti finanziari, 

50 mila chilometri di strade at- 
tualmente comunali, di bonifi- 
ex militari. 

Nel pomeriggio, il ‘Presiden- 
te del Consiglio, ha insediato 
‘al Viminale, presente il Mini- 
stro Zoli, il comitato di esper- 
ti per lo sviluppo del reddito e 
l'incremento. dell'occupazione 
(Piano Vanoni), presieduto 
dal prof, Saraceno, Il comitato 
collaborerà con il Governo per 
l'accertamento degli. elementi 
che condizionano la realizzazio- 
ne degli obiettivi previsti dallo 
schema Vanoni, Il comitato, 
che articolerà la sua attività 
in sottocomitati e gruppi di 
lavoro specializzati, potrà av- 
valersi di volta in volta della 
opera di tecnici qualificati, 


del traffico automobilistico e|jg 
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SETTE VINCITORI SU OTTO ALLA 55.a:PUNTATA DEI TELEQUIZ 


Convalidata con procedura d'urgenza 
la penultima vittoria di Mario Salinelli 


In cabina col.paracadute il «patito» di Garibaldi Gioia straripante 
di una bella esordiente - Temi difficili per î due concorrenti sportivi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 13, 

Non è stato lavoro da poco 
per il notaio, gli esperti e la di- 
rezione della TV lo sdubbiarsi 
sul'xcaso Salinelli»: quale si è 
venuto delineando a conclusio- 
ne della cinquantacinquesima 
puntata di «Lascia 0 raddop- 
pia». Non è il caso. di dire 
«incidenten perchè esso è. stato, 
trattato con una contenziosità 
garbata, così come si usa ira 
gentiluomini. E'un, fatto. che 
Salimelli ha dimostrato di aver 
saputo sul tema di atletica 
leggera olimpionica più. di co- 
loro che hanno formulato il 
quiz e più del compilatore del 
libro italiano scelto quale testo 
per le eventuali contestazioni. 
Se mai il Salinelli ha sbagliato 
per eccesso, La domanda per 
due milioni e mezzo era la 86- 
guente: «Nelle Olimpiadi di 
Saint Louis, nel 1904, tre atle- 
ti americani conseguirono tre 
medaglie d’oro ciascuno, Chi ju. 
Tono?» 

Per la prima volta si è visto 
il volto di quello che è stato 
definito «il bello di Lascia 0 
raddoppia» adombrarsi per una 
leggera smorfia d'angoscia. 

Stentatissimi sono usciti i 
primi due nomi: Hann e Light- 
body, poi una pausa di qualche 
secondo, Nel cervello dell’inter- 
rogato a questo punto ha fatto 
capolino un dubbio. Gli esper- 
ti stavano «bidonandolo?» Dopo 
aver pensato più che mormora- 
to uno di quegli ammappelo» 
che condiscono il suo interca- 
lare, ha voluto mettere le cose 
a posto. Certamente lo voleva 
no far cadere chiedendogli 
qualche cosa che non era con- 
templato nel testo. E allora, 
quasi a fare una parentesi so- 
spensiva, ha, detto: «Guardi 
Bongiorno, c'è un atleta che 
non è nel libro: Jury, il quale 
ha vinto i salti da fermo e 
tre gare». 

Il presentatore, che oggi ha 
ripreso il suo antico ruolo di 
larvato Anooragiiaiore. ha os 
servato a questo punto che «il 
terzo nome è un altro», ed ha 
‘chiesto se quelle vinte da Jury 
erano gare oltmpioniche. Per- 
fettamente riconosciute, precisa 
Salinelli, e Jury ha vinto il 
sulto in lungo, il salto in alto 
e il salto triplo da fermo, spe- 
cialità allora contemplate. Su 
questo punto il testo prescelto 
per le contestazioni è insuffi: 
cientemente informato. i: 

Il tempo sta per scadere e 
Mike Bongiorno vede il concor- 
rente ormai perduto: ripete che 
non è quello il terzo nome volu- 
to. Salinelli, vistosi su un bina- 
rio morto, ja marcia indietro, 
tende la memoria e trova nel li 
bro d’oro delle Olimpiadi. del 
Tontano 1904 un altro campione 
con tre medaglie d'oro: Hill 
man. Proprio quello che ci vo- 
leva. 

E' qui che avviene il collo 
quio con il notaio, il quale ® 
per lì non sa mettere al loro 
‘posto tutti i problemi che sca- 
turiscono da una domanda mal 
Jormulata e da un concorrente 
che la sa troppo lunga. «Non 
tocca a me decidere su questo 


punto» dice il notaio; nè il 
codicillo di Mike Bongiorno — 
il quale sentenzia che «bisogna 
stabilire se la prima risposta 
è PERL che conta» — serve ad 
altro che a chiarire come tutto 
‘sia piuttosto confuso. Forse an- 
che in considerazione che il 
Salinelli ha promesso di porta- 
te giovedì prossimo sul palco- 
scenico, della. TV. nientemeno 
che Gina Lollobrigida, a tarda 
sera — con una jretta incon» 
sueta — si è comunicato che 
la risposta è stata considerata 
valida, 

Dei tre esordienti la giovane 
bolognese Raffaella Minghetti 
ha dato lo spettacolo di una 
euforia senza limiti e senza 
controlli per essere assurta alla 
notorietà del «video»: luminosa 
‘per la gioia come una lucciola 
in amore in una.sera d'estate. 
Il presentatore ha dovuto ripe- 
tere due 0 tre volte le domande 
perchè la prima non riusciva a 
sfondare il nembo di felicità 
che circondava questa confe- 
zionatrice di indumenti femmi- 
mili intimi che ha scelto la se- 
vera storia romana — così come 
è contemplata nelle quattromi- 
dell’opera di Corrado 
Barbagallo — a tema dei.quie. 
‘Ha detto che forse sarebbe sta- 
to meglio per lei studiare ‘la 
storia della Persia, così a un 
certo punto Soraya le avrebbe 
detto: «Vieni a Teheran, così 
fai un bel viaggio e mi fai ve- 
dere la biancheria». Sarebbe 
stato meraviglioso, un sogno. 
Al quale sta sorridendo mentre 
il presentatore impaziente le ja 
domande su domande dove si 
parla. di avanti Cristo, cartagi- 
‘nesi, flotta romana, guerra pu- 
nica, Attilio Regolo. Come -se 
josse una ragazzina sull'ottovo- 
lante torna ridendo ogni volta 
sul basso ripiano della realtà e 
oi di corsa, su, di nuovo ver- 
50 la radiosità del successo. Per 
rompere l'incantesimo Mike 
Bongiorno. avrebbe.. voglia di 
annunziarle che qualche sua 
risposta è sbagliata. Macchè! 
Per 320 mila lire; chi successe 


R 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Il fatto saliente della giornata 
di ieri è costituito dal crescente 
sviluppo degli scambi anche per 
quantitativi rotondi. Per quanto 
riguatda l'andamento del listino, 
da segnalare la ripresa delle Mon- 
tecatini e anche delle Plat; fer- 
mo il settore elettrico con. sensi- 
bile rialzo nel. gruppo La Cen- 
trale, Ancora ben tenuti e in ul- 
terlore progresso 1 saccariferi e, 
in specie, le distillati. 
tessili, a eccezione dél gruppo 
delle ‘bre! artificiali, assai Ti- 
chiesto. 

Finanziari: G.I.M. 5450, Le Cen- 
‘trale. 8475, Invest 2730, 
1565, Sviluppo 1622, Finmare 455, 
Finsider 615, Finelettrica 1222, Ass. 
Gemer. 21500, Ras 6950, 

Tessili: Cantoni 9550, Val Tici- 
no 43, Stampati 1465, Cucirini 
6395, Linificio 495, Lan, Rossi 4000, 
Chatillon: 2475, Snia: Viscosa 1411. 

Meccanici e metallurgici: Ilva 
517, Amiata 8740, Montecatini 2800, 


Monteponi 2618, Dalmine. 1653, 
Siele ‘7900, Piat 1281. 


calmi ica 


Elettrici: Sade 1320, CIELI. 
3505, Dinamo 3160, Edison 2918; 
Bresciana 2909, Campania 1343, 
Caffaro 293, Valdarno 2860, Sarda 
3955, Emiliana 2755, Seso 2555, Pu- 
1467,  Vizzola 


i 146, Rumiane 


1462, 

Immobiliari e diversi: Beni Stab, 
4650, Gen. Immob. 576.50, CI.GA. 
3500, Eternit (5050, Itaicem. 14275, 
Pirelli ‘8. p.. A. 3325, Pirelli e 


"Bastogi | O. 2800. 


or e. monete; (prezzi informa. 
tivi): Sterlina oro 6800-7000, ma- 
tengo svozzero \5150-5350, oro 729. 
733, argento puro 20,70-21. 


TRIESTE! 

Finmare 455, Generali 21400, As- 
sicuratrice 4400, Ras. 6600, Istria» 
Trieste 540, Tripcovich 16200, Snia 
‘Montecatini 2795, 


Viscosa 1400, 
Ordo, 335, Beni Stabili 4650, Im- 
‘mobiliare 578, Pirelli Ib, 3350, 


«LASCIA 0 RADDOPPIA> 


‘ Cinquantacinquesima puntata 


1) Raffaella Minghetti, Bo- 
logna, confezionista; 
«storia romana»; vince L. 320. 
mila. 

2) Antonio Canisto, Napoli, 
vigile urbano; tema” «egitto 
logia»; cade alla quinta do- 
manda, 

8) Romano Da Prato, Vel 
letri, stenografo; tema «cal 
cio»; vince 'L. 320.000. 

4) Maria Teresa Balbiano, 
Torino, casalinga; tema «Dan- 
te Alighieri»; da quota 320.000 
raddoppia e vince L. 640.000. 

5) Mario Buronzi, Bologna, 
insegnante; tema «Garibal 
di»; da quota 320.000 raddop- 
pia'e vince L. 640.000. 

8) Antonietta Lambroni, 
Napoli, albergatrice; tema 
«tragedia greca»; da quota 
320.000 raddoppia e vince L. 


640.000. 

©) Enrico Mantero, Milano, 
Taicionei tin puglizioni 

la quota I [doppia 
e vince L. 2,560.000. 

8) Mario Salinelli, Roma, 
agente pubblicitario; tema 
«atletica leggera»; da quota, 
1,280.000 raddoppia e vince 
L. 2,560.000. 


a Filippo V di Macedonia mor- 
to nel 180 avanti Cristo? 

«Come? Ah, sì, il figlio Per- 
seo». Ed esce di scena sorriden- 
do al mondo intero. 

Con l'egittologia il vigile na- 

oletano Antonio Canisto non 

a ‘toccato neppure il primo 
gettone d’oro. E’ caduto su una 
domanda elementare; 
dire che è Anubi la divinità 
egiziana rappresentata con la 
testa di sciacallo. 

TI longilineo Romano Da Pra- 
to, da Velletri, diciottenne, di 
professione studente di steno- 
grafia, che ha promesso»di ri- 
‘spondere a qualunque domanda 
possibile e immaginabile sul 
calcio, ha dato un po’ l'impres- 
sione del finto tonto con il ter- 
giversare e lo smorfieggiare, 


con talune risposte tenute ti- 
morosamente a fior di gola © 
altre lanciate con altisonanza 
cinque 
volte il presentatore doveva 
domande, ma le 
andate sempre a 
, non come 


archimedea. Quattro, 


compitargli le 
risposte Tono 


segno, per miracolo, 
ai come Jarfalle svo- 
anti. 


La nobildonna torinese Maria 
Teresa Balbiano, 

trare in cabina 

ben Pia che pon i denari 

TV («ma non ha, ancora 

sea Tal orso) farà "tetta 

beneficenza «soltanto agli aven- 


ti diritto, cioè a quelli a cui in 
dovere 
qualcosa». Afferma che. prefe- 
di Dante. alla 
prosa perchè in questa il no- 
stro Poeta qualche volta tratta 
ii piuttosto inattua- 

li, così come quando afferma; 
omentazioni inoppugna: 
dopo la cacciata dallnave affondata, che sì dice fos- 


coscienza ritengo di 
risce la poe: 


di argomeni 


con ai 
bili, ci 


doveva 


Paradiso terrestre è stato Ada- 
mo e non Eva a parlare per 
primo. Folco Portinari, padre 
di Beatrice, porta la contessa 
d’Aramengo a quota 650.000. 
Un po’ meno irruente di gio- 
vedì scorso. il garibaldeggiante, 
Mario Buronzi di Bologna e- 
lenca con passione tutti i ci- 
meli risorgimentali ricevuti in 
dono; parla di nobili cuori, di 
lacrime sincere, di De Amicis, 
di commozione e. dell'intenzio- 
ne:di portare la povera signora 
Clelia Garibaldi a «Lascia 0 
raddoppia», Mario. Solera € 
Vladimiro Stabilini, i due po- 
polari valletti della TV, porta- 
no in scena un paracadute che 
il piccolo ma pugnace concor- 
rente indossa per andare in 
cabina, dove sa rispondere che 
il torturatore di Garibaldi è 
stato il comandante Leonardo 
Millan. Forse non è il solo. 
La vezzosa albergatrice di 
Napoli Antonietta. Lambroni, 
che ha da rispondere @ quiz 
sulla tragedia greca, fa sapere 
— tanto per mettere le cose a 
posto — che il suo cuoricino è 
già) impegnato, che esiste un 
Fidanzato, il quale «preferisce 
non comparire) per Nom Avere» 
insomma,.», Abbiamo capito. 
Le parole che il presentatore 
declama per il pubblico men- 
tre sono lette dalla concorren- 
te tn ‘cabina sono state pro- 
nunciate da Agamennone par- 
lando: con Menelao mell'elfige- 
nia in Aulide» di Euripide. 
Vita dura, come sempre, per 
il chirurgo milanese Enrico 
Manterto, i quale ha dovuto 
dite giorno, mese e anno delle 
due! ‘volte în cui ‘ Roberto 
Proietti conquistò il titolo eu- 
ropeo del 'pesi leggeri, Questo 
doppio ‘swing fa vacillare per 
qualche istante il concorrente, 
ma lentamente si riprende. La 
prima vittoria di Proietti la si 
è avuta a Bruxelles, contro 
Dussart, nel 1941, nel mese di 
maggio, il giorno 21; la secon- 
da volta la conquistò, sempre 
a Brucelles, ancora contro 
Dussart, nel 1949, il 18 dicem- 
bre. Anche il penultimo tound 
è stato in tal modo superato 
da questo pugnace e simpatico 
concorrente, cultore della «no: 
ble art», che è appunto quella 
di rompersi reciprocamente il 
muso con 4 guantoni. 
G. M. 


di 


Alia ricerca di un tesoro 
su nn galeone affondato 


New York, 13 

E' giunta a New Zork la 
sommmozzatrice ‘francese Gill 
FPaure,..di Cannes, la; quale. è 
diretta in Florida, dove effet 
tuerà immersioni per cercar di 
ritrovare un galeone spagnolo 
che, con un carico prezioso, af 
‘fondò al largo di Key West, nel 
‘sedicesimo. secolo; i 

Gill Faure ha dichiarato; che 
ella compirà inoltre immersio- 


se, quella, del famoso pirata ca- 
pitano Henry Morgan. Sembra 
che le due navi abbiano un ca- 
rico di argento e avorio. 


Un messaggio di Pio XII 
ai giovani. cattolici 


Città del Vaticano, 13 

Il Papa ha rivolto un suo 
messaggio in lingua francese 
alla 3.a Assemblea generale del- 
la Federazione internazionale 
della gioventù cattolica che si 
è riunita a Roma, 

Nel documento, il Papa af 
ferma, tra l’altro: «Come non 
essere colpiti da compassione 
al pensiero di tanti giovani di 
oggi i quali «come” pecorelle 
senza pastore» crescono nell’ir- 
Tquietezza e nel dubbio o sono 
esposti senza difesa all’adesca- 
mento di propagande menzo- 
gnere?n 

‘Quindi, dopo essersi compia= 
ciuto che gli statuti della Fe- 
derazione prevedono per ogni 
organizzazione nazionale una 
reale libertà d'azione sotto la 
autorità dei pastori responsa- 
bili, ha coneluso: «In un tempo 
in ‘cui i nazionalismi si ina- 
spriscono pericolosamente, que- 
sta unione fraterna dei gio- 
vani cattolici — nel rispetto di 
ciascuno alla sua patria, alla 
sua stirpe, alla sua civiltà — 
è di grande conforto per il 
nostro cuore paterno. Non si 
ha forse diritto di vedere in 
ciò un potente mezzo per gua- 
rire le piaghe delle guerre, per 
riconciliare e pacificare i po- 
poli? In un secolo, soprattutto, 
così crudelmente contrasse- 
gnato da una lotta gigantesca 
contro la religione, quale lu- 
‘minosa speranza fa risplendere 
questa volontà comune dei gio- 
vani di tutte le nazioni che. 
intendono proclamare con la 
Vita e l’azione i diritti sovrani 
di Dio». 


Diffida della Questara 
ai gassisti in sciopero 


Roma, 13 

La Questura, considerate le 
disgrazie verificatesi in occa- 
sione dello sciopero delle mae- 
stranze della Società romana 
gas; nonchè il senso di vivo al 
larme diffusosi fra la cittadi- 
nanza in seguito allo sciopero 
in atto, ha formalmente invita- 
to i componenti la commissio- 
ne interna dei lavoratori della 
predetta’ società ad adottare 
tutte quelle precauzioni e que- 
gli. accorgimenti. tecnici indi 
spensabili per assicurare. l'in: 
columità degli utenti e della 
cittadinanza, I membri della 
commissione interna sono sta- 
ti altresì diffdati che, qualora 
avessero 2 verificarsi ‘disgrazie 
derivanti da inconvenienti per 
omissioni delle indispensabili 
cautele connesse all'estensione 
dal lavoro, essi ne saranno pe- 


ni al largo della costa, della 
Giamaica, per cercare un'altra 


nalmente responsabili e pertan- 
to denunciati all'autorità giu- 
diziaria, 


ho pranzato bene 


con 


e dovresti sempre farmi pranzare così! 


— Contaci, caro. È così bello, vederti soddisfatto! Per me questo è un 
motivo. di più per usare sempre Gradina, ‘Ora anche tu hai visto 


che cosa sa fare Gradinà; piatti appetitosi, nutrienti e facilmente 
digeribili... proprio come piace a te. 


si 


ag 1,1 


grassi pregiati è 


L’ETTO 


È un condimento ideale per fritti, per dol: 
nell'arrosto, nella pasta asciutta. È meravi- 
gliosa per verdure e, spalmata sul pane, sulle 
tartine, sui tosti, è Una merenda squisita. 


È un nutrimento leggero. Gradina è com. 
$3 ‘posta ‘esclusivamente di sceltissimi olii vege- 

tali; sono esclusi i grassi di origine animale: 
ecco perché Gradina, usata da sola, dà a tutti 
i piatti una gran leggerezza e digeribilità; 


È un alimento nutriente. Come gli altri 


una preziosa fonte di ener. 


gia per l'organismo: 


RR Re CANARIE 


RANE LEA LEA SR] 
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VARIAZIONI 
VENATORIE 


ono in questi giorni da 
Mondadori, in edizione par- 
‘ticolarmente ricca di illustra- 
zioni, il primo e il secondo 
Volume della Storia della 
civiltà» dell'americano Will 
Durant, uno dedicato all'O- 
riente, l'altro alla Grecia an- 
‘tica. Si tratta di un’opera mo- 
mumentale a carattere divulga- 
tivo — ctrca selmila pagine —. 
‘suddivisa. in cinque volumi, 
nella quale vengono conside- 
rati tritti gli aspetti della ci- 
viltà, nelle diverse epoche e 
paesi. Dal volume «L'Oriente» 
pubblicihamo questo capitolo 
per gentile, concessione dello 
editore. 


IuRE pasti al giorno rappre. 
sentano un'istituzione molto 
progredita. I selvaggi o si rim- 
pinzano o digiunano. Le tribù 
più selvagge tra gli indiani di 
America considerano segno di 
debolezza e cosa. sconveniente 
conservare il cibo per i! giorno 
successivo. Gli indigeni delt'Au- 
stralia sono incapaci di quel 
siasi lavoro che noa dia un 
utile immediato; ogni Gitentot- 
to è un signore deli’ozio; e tra 
i Boscimani dell'Africa è sem- 
pre «o festa o carestia». V'è in 
questa imprevidenza, come it 
molti sistemi; «selvaggi» di vi 
ta, una intima saggezza. Nel 
momento in cui incomincia a 
preoccuparsi dei domani l'uo- 
mo esce dal giardino dell'Eden 
per entrare nella valle dell'an- 
sietà; la pallida impronta del 
cruccio scende su di lui, si er- 
cita la cupidigia, ha inizio Ja 
proprietà, e il buon umore del 
primitivo «esente dà preoccupa: 
zioni» scompare. Il Negro d'A- 
merica compie ogni giorno que- 
sto passaggio «A che. pensi?» 
chiedeva Peary a una delle sue 
guide eschimesi. «Non debbo 
pensare» fu la risposta; «ho ci 
bo in abbondanza» Non pen- 
sare se non quando si deve: vi 
è molto da dire su guesto prin- 
cipio, come espressione della 
più alta saggezza, 

Tuttavia questa. spensieratez: 
za presentava i suoi inconve 
nienti, e gli organismi. che 
la abbandonarono acquistarono 
una grande superiorità nella 
lotta per l'esistenza. Il cane che 
seppelliva l'osso che neppure un 
appetito canino poteva finire, lo 
scoiattolo che raccoglieva noci 
per un ulteriore festino, le api 
che riempivano il favo di miele, 
Je formiche che accumulavano 
provviste per un giorno di piog- 
gia furono tra î primi creatori 
della civiltà. Essi, o altre intel- 
ligenti creature come queste, in- 
segnarono ai nostri antenati la 
arte di provvedere al domani 
con l'eccedenza dell'oggi, o di 
far provviste per l'inverno nel 
periodo estivo d'abbondanza. 

Con quale abilità questi ante 
mati cavarono dalla terra e dal 
mare i viveri ch'erano alla b: 
se delle loro semplici società! 
‘Strapparono, commestibili dalla 
terra con Je nude mani; imita- 
tono 0 usarono gli artigli e le 
zanne degli animali e foggia- 
tono strumenti d'avorio, d'osso 
© di pietra. Fecero reti o trap- 
pole e lacci di giunchi o di fi- 
bra, ed escogitarono innumere- 
voli artifici per pescare 0 cac- 
ciare. la preda. I Polinesiani 
avevano reti lunghe un mi. 
gliaio di metri, che potevano 
essere manéggiate soltanto da 
un centinaio d'uomini; in tal 
modo le risorse alimentari creb- 
bero di pari passo con l'orga- 
nizzazione politica, e la ricerca 
collettiva di cibo aiutò a creare 
lo Stato. Il pescatore Tlingit si 
poneva in capo un berretto so- 
migliante alla testa di una foca 
(o di un vitello marino) e, na- 
scondendo il corpo tra le rocce, 
ne imitava il verso. Le foche 
venivano verso di lui ed egli 
le trafiggeva con la tranquilla 
coscienza della guerra primiti- 
va. Molte tribù gettavano nar- 
cotici nei fiumi per intontire i 
pesci e facilitare la pesca; gli 
abitanti di Tahiti, per esempio, 
mettevano nell'acqua una mi- 
stura inebriante preparata dal 
la noce futeo o dalla pianta ho- 
7a; il pesce, bevutane, affiorava 
alla superficie e veniva. preso 
dai pescatori con facilità. Gli 
indigeni australiani, nuotando 
sott'acqua ‘e respirando per 
mezzo di una canna, afferrava- 
no le anitre per le zampe, le 
tiravano sotto e ve le tenevano 
gentilmente finchè non si que- 
tavano. 

La caccia è oggi per la mag 
gior parte di noi uno sport, il 
cui sapore si basa su una mi- 
stica risonanza «nel sangue» 
déi giorni antichi, quarido, sia 
per il cacciatore sia per il cac- 
ciato, si trattava di vita o di 
morte, Infatti la caccia non era 
soltanto una ricerca di cibo: 
era una lotta per la sicurezza 
e ill dominio, una guerra di 
fronte alla quale tutte Je guer- 
te registrate dalla ‘storia non 
sono che piccola cosa. Nella 
giungla l’uomo lotta ancora per 
la vita, poichè, anche.se: diffi- 
cilmente un animale lo attac- 
cherà, a meno che non sia alla 
disperazione per la fame o, in- 
seguito, non abbia via di.scam- 
po, tuttavia non sempre v'è ci- 
bo per tutti e talvolta soltanto 
a colui che combatte o è padre 
di combattenti è dato mangia- 
te. Vediamo nei nostri! musei 
î resti di quella guerra delle 
specie nei coltelli, clave, lance; 
frecce, lacci, palle, esche, trap- 
pole, boomerang e fionde con 
cui gli uomini primitivi veni 
vano conquistando la terra, e si 
preparavano a trasmettere a 
una posterità ingrata il. dono 
della sicurezza da ogni bestia 
fuorchè dall'uomo. Anche oggi, 
dopo tutte queste guerre di eli: 
minazione, quante diverse spe- 


cie si muovono sulla Tetra, 
Talvolta, durante una passeg- 
giata nei boschi, si resta inti 
imoriti dalla varietà dei linguag- 
gi che visi parlano, dalla mi 
riade di specie d'insetti, rettili, 
carnivori e uccelli; si sente che 
l’uomo è un intruso su questa 
scena affollata, che egli è og- 
getto di paura universale e di 
un'ostilità senza limiti. Un gior- 
no forsè questi ciarlieri qua- 
drupedî, questi simpatici cento- 
piedi, questi insinuanti bacilli 
divoreranno l'uomo e tutte le 
sue opere e libereranno il pia- 
neta dal bipede predatore, dalle 
sue armi misteriose e non na- 
turali, da questi piedi che non 
badano dove vanno. 

La caccia e la pesca non fu- 
Tono stadi dello sviluppo econo- 
mico ma forme di attività de- 
stinate a sopravvivere negli sta- 
di più elevati delle società ci- 
vili. Un tempo centro della vi- 
ta, ne costituiscono tuttora le 
fondamenta nascoste: dietro Ja 
nostra. letteratura e filosofia, i 
nostri riti religiosi, la nostra 
arte, stanno gli intrepidi ucci- 
sori dei macelli comunali. Noi 
cacciamo per procura, non a- 
vendo inclinazione per l'onesta 
Uuccisione in aperto combatti 
mento; ma i ricordi delle no- 
stre cacce riaffiorano nel gioio- 
so inseguimento di tutto ciò 
che è debole o fugge, e nei 
giuochî dei nostri figli, persino 
nella parola che li indica (In- 
fatti la parola game significa 
în inglese tanto gioco quanto 
caccia). In ultima analisi la ci 
viltà si basa sulla riserva del 
cibo. La cattedrale e il campi 
doglio, il museo e la sala da 
concerto, la libreria costituisco- 
no la facciata; dietro stanno i 
‘macelli, 


Will Durant 


Una conferenza di Otto d’Absbireo 


IL RUOLO DELL'EUROPA 


nell'attuale momento 


Roma, 13 

Sulla necessità dell'unione 
europea ha parlato nel pome- 
riggio, nella sede del Banco di 
Roma, l'arciduca Otto d'Absbur- 
80, nel corso di una conferenza 
tenuta sotto gli auspici del 
«Centro di riconciliazione in- 
ternazionale». 

‘La crisi che scuote il blocco 
sovietico — ha affermato lo 
oratore — ha gravi ripercus- 
sioni mella Russia stessa, e 
può condurre a sviluppi impre- 
veduti. Non, basta. mutare le 
persone e demolire gli idoli: il 
Tovesciamento della. situazione 
ci fa pensare a cose più fon- 
Gamentali. La Russia è pro 
fondamente colpita: i soldati 
sovieticische sì rifiutano di spa- 
tare sul popolo, a Budapest, 
sono i'segni premonitori del 
lavyenîré Ed anche la posi- 
zione preminente dell'URSS 
nel mondo comunista è finita, 
da quando è apparsa all’oriz- 
zonte ia Cina popolare di Mao 
Tsetung. Un quadro obiettivo 
della situazione dell'Est euro- 
peo o dell’Unione Sovietica ci 
offre dunque, a dispetto di al- 
cune apparenze, solide ragioni 
di ottimismo, sia pure a lunga 
scadenza. 

Dopo aver accennato al po- 
deroso contributo offerto dagli 
Stati Uniti alla causa della li- 
bertà in numerosi paesi euro: 
rei, l'arciduca Otto d'Absburgo 
‘ha così concluso: la situazione 
‘presente dimostra che la chia- 
Ve del futuro del nostro mon- 
do non si trova nè a Mosca, nè 
a Washington. Essa è nell’Oc- 
cidente d’Europa, 


La rivista “Torismo,, 


«Turismo», la bella rivista di 
retta da Mario Maurizi, ha festeg= 
Biato in questi giorni il suo de- 
cimo compleanno, è l'edizione de: 
dicata al felice traguardo è una 
brillante e aggiornata antologia 
del turismo e dei suoi problemi. 
‘Al numero dedicato al decimo an- 
no della rivista hanno collabora» 
to: Giuseppe Biscossa, Mario 
Maurizi, Massimo Leli, Oliviero 
Honorè-Bianchi, /nita' Pittoni, 
Mirella Marini, Gio\ nni Cenzato, 
Emile Schaub-Koth, Francesco 
Cionini, G. C. Cesare Verani, 
Leandro, Antonio Antonueci, Fu: 
rio Fasolo, Ferraù, Elio Bale 
strieri, Mario Coloni, Vittorio 
Campi e Luigi Pasquini, Oltre a 
interessanti cronache d'arte e no- 
tizie di interesse generale. «Pu- 
tismos pubblica anche le decine 
© decine di telegrammi pervenuti 
alla direzione per i decennale; 
gli auguri di eminenti personali: 
tà del morido politico, artistico e 
culturale sono la prova del suc- 
cesso incontrato da «Turismo», 


Un monamentoa Pigafetta 


nel IV centenario della morte 


Vicenza, 13 

Nel 1957 ricorre il quarto 
centenario della morte di Fran- 
cesco Antonio Pigafetta, il 
grande navigatore che accom- 
pagnò Magellano nel visggio 
di circumnavigazione del glo- 
bo, lasciandone una; \interes- 
sante relazione, 

Per la. ricorrenza verrà eret- 
to in onore del navigatore in 
monumento, per la. cui realiz- 
zazione numerose famiglie di 
imarinai caduti hanno già of- 
ferto notevoli contributi in da- 
naro, 


3 


Tron 


R' morto il regista Dopont 


Hollywood, 18 

E. A. Dupont, regista tedesco 
i cui film muti includono il ce- 
lebre «Variety» con ia parte 
cipazione di Emil Jannings, è 
deceduto ieri notte di «canero. 
Dupont ha diretto film in Ger- 
mania, Francia e Inghilterra 
prima di venire negli Stati Uni 
ti nel 1925. A Hoilywood egli 
ha fatto il regista per conto del- 
le maggiori case di produzione. 


Un medico ungherese esule negli Stati Uniti, il dott. Imre Berczeller, 


tecipato a New York ad un 


IL PICCOLO 


i. 


telequiz vincendo 5000 dollari. 


(a sinistra) ha par- 
Eccolo con la moglie ed j figli 


Venerdì; 14 dicembre 1956 


IL MISTERIOSO .FILANTROPO DI UN PAESINO NAPOLETANO 


Ogni giorno alla sua mensa 
si sfamano centinaia ‘di persone 


Nessuno sa dove don Teodoro Mandato trovi 
i mezzi per fare tanta e così costosa beneficenza 


Cardito, dicembre 

Al dodicesimo-chilometro. del- 
la strada che da Napoli condu- 
ce,ad Aversa, dove incomincia 
il paesino di Cardito, sulla 
destra della via pomposamente 
denominata «Nazionale», esiste 
un grande edificio. rustico, 
composto di una abitazione a 
due piani, e di alcuni vasti ca- 
pannoni nei quali, una volta, 
l'allora proprietario dello stabi- 
le conduceva un allevamento di 
maiali. Da quattro anni circa, 
capannoni e casa sono stati pre- 
si in fitto da Teodoro Mandato, 
che vi dimora con la sua nu 
merosa famiglia, composta del- 
la moglie, di una cognata, e di 


otto figli. 


NESSUNA VOCE SI LEVA A PROTESTARE PER I DI 


SAGI E LE PRIVAZIONI 


] francesi sopportano in silenzio 
le conseguenze dello scacco di Suez 


La «psicosi della penuria) ha letteralmente sconvolto il paese .e solo adesso 
dopo le reiterate assicurazioni governative la calma viene lentamente ristabilendosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, dicembre 

Non v'è dubbio che il mo- 
mento francese sia difficile e 
complesso e che si presti, per 
i tanti fattori che vi concor- 
rono, ad una psicanalisi che, 
condotta sulle cuuse di un 
grave insuccesso, vorremmo 
chiamare liberamente la epsi- 
canalisi d'un insuccesso». Che 
esso sia avvertito in tutta la 
sua gravità dai francesi non 
si può negare, Se pochi ne 
parlano è pochi ne scrivono, 
esso è tuttavia sentito. Forse 
mai, come oggi, l'orgoglio fran- 
cese è stato tanto ferito. Co- 
me nei grandi dolori, si tace 
e la parola fa posto al silen- 
zio. Può apparire incredibile 
che il silenzio sia tanto una- 
nime e che nessuna vera rea- 
zione venga nemmeno dalla 
massa popolare. Eppure î di- 
sagi si sono fatti palesi. Quel- 
la_che è stata chiamata la 
«psicosi della penuria», ossia ta 
paura che a Un certo momen- 
to Jucessero difetto alcuni ge- 
neri alimentari, ha letteral- 
mente sconvolto il paese e 
soltanto adesso, dopo le rei- 
terate rassicurazioni governa- 
tive, la calma viene lentamen- 
te ristabilendosi, 

Fatti inverosimili sono acca- 
duti. Come se «Annibale josse 
alle porte» si fece incetta dello 
‘zucchero dimenticando che la 
Francia ne produce in misu- 
ra di molto superiore al bi- 
sogno e che non sa come e- 
sportarlo. Si fece incetta per- 
sino del sale, come se esso 
dovesse venire attraverso il 
Canale di Suez; e così del- 
l'olio, dei grassi, del sapone, 
della cioccolata. I negozi fu- 
rono letteralmente vuotati dal- 
la spinta della «psicosi della, 
penuria». In quanto alla ben- 
zina, il ritardo con cui il Go- 
verno si decise al razionamen- 
to dette luogo a quel che è 
stato. chiamato l'’«invrainsem- 
blable stockage». La benzina 
venne nascosta in botti di vi- 
no, in fiaschi, nelle vasche da 
bagno. Le cantine di Parigi ne 
furono talmente riempite, ri- 
schiando di jar saltare per aria 
la capitale. Il prelato di po- 
lizia non riusciva più a dor- 
mire di notte; ad.ogni chiama- 
ta dei pompieri sobbalzava dal- 
la paura, È se a un certo pun- 
to non fosse intervenuta la de- 
cisione del ritiro delle truppe 
dall’Egitto, producendo la sen- 
sazione che la minaccia di un 
grosso conflitto si allontanava, 
chi sa quali altre evoluzioni 
pericolose avrebbe preso la 
«psicosi». 

I disagi, quindi, ci sono sta> 
ti. Li ha sentiti la popola 
zione, li ha sentiti in misura 
preoccupante l'industria, il tu- 
tismo, l'agricoltura. S'è dovuto 
ricorrere a provvedimenti di 
eccezione per impedire che al- 
cuni: settori industriali, come 
quelli delle fabbriche di auto- 
mobili e dei trasporti,: fossero 
costretti a licenziamenti mas- 
sicci — quello della «Simca» di 


imille e iù operai ha fatto 


squillare il primo campanello 
d'allarme — oppure a gravi ri- 
bieghi. Il turismo s'è visto am- 
putare d'un tratto i cespiti che 
le correnti americane e degli 
altri paesi europei assicurava 
no alla Francia, specialmente 
nel periodo natalizio; e questo 
per le difficoltà di provvedersi 
cîì benzina e girare il paese in 
macchina. In quanto all'agri- 
coltura, la diminuzione dei mez- 
zi di trasporto non poteva non 
avere effetti pregiudizievoli. 
Nel. quadro produttivo la 
Francia ha dovuto bellamente 
tirare la cinghia; in quello do- 
mestico ha patito maggior fred- 
do, poichè il riscaldamento ri- 
sultava insufficiente, perchè to 
spauracchio dell'inflazione si 
agitava pauroso dinanzi alla 
mentalità economa delle buo- 
ne massaie e dei padri di fa- 
miglia. Eppure, ripetiamo, nes- 
suna reazione, nessuna prote- 
sta s'è avuta contro tale stato 
di cose che colpiva e continua 
@ colpire tutte le classi del pae- 
se..Non è avvenuto quel.che in- 
vece è accaduto in Inghilter= 
7a, dove Ta protesta ha avuto 
manifestazioni spettacolari. e 
dove al Parlamento l'opposizio- 
ne laburista è insorta în modo 
violento contro il Governo, 
Perchè la Francia tace? Per- 
chè mai il popolo francese, il 
cui «spirito di équipe» è in- 
dubbiamente inferiore a quello 
inglese, sopporta in silenzio 
quei sacrifici che ieri lo avreb- 
bero spinto, in virtù del suo 
temperamento individualista e 
reattivo, alle barricate? Spie- 
gare il fenomeno, con i soliti 
luoghi comuni, ponendo in ri- 
salto l'atavico orgoglio, il culto 
democratico, l'odio per le ditta- 
ture e i dittatori; è assai poco 
persuasivo. La complessità e la 
singolarità del fenomeno meri- 
ta un esame più attento ed ap- 
profondito. Èd è per tale ra- 
gione che abbiamo voluto pro- 
cedere ad una psicanalisi, fa- 
cendo parlare gli stessi fran- 
cesi, rivolgendoci a quegli spi- 
riti illuminati che più degli al- 
tri sono abituati a interrogar- 
si e, anche se poco ascoltati, 
sovente esprimono con corag- 
gio il vero movente di alcune 
manifestazioni collettive, 


Precisa definizione 


e 


Un editoriale della’ eNefo, 
una rivista diretta dalla moglie 
di Edgar Faure, scrive cose che 
in sunto sono state riportate 
dalle grandi rotative: «AW’e- 
sterno la Francia è sola, all’in- 
terno la Francia è muta». Non 
si potrebbe meglio definire in 
due parole il momento france- 
se. Ma la «Nefs aggiunge: «Il 
conservatorismo non è tuttavia 
scomparso. Esso è fatto di ri- 
serbo. Cassandra non s'afferma 
più con il disordine profetico, 
bensì per l'accigliato isolamen- 
to, la reticenza, la preterinzio- 
nes. E dopo dver ricordato lo 
stupore con il quale l'Assem- 
blea accolse il 31 ottobre l'an- 
nuncio dell'eultimatums all'E- 
gitto, nota: «E' l'astensione che 


Nell’ambiente degli artisti udinesi numerose sono 
la organizzato una sì 


ri, La pittrice Leila Caselli h: 
Udine, il cui ricavato viene di 


Lucia Tessitori, consorte del 


le iniziative a favore dei profughi magia. 
ua mostra alla galleria, del Girasole di 
levoluto tutto a beneficio dei profughi, Nella foto, la signora 


‘Alto Commissario della Sanità, assieme alla giovane artista 


diventa la bravata per eccellen. 
2a e il rittrarsi la bravura per 
definizione. All'abituale clamo- 
re, così urtante a volte, de <Lo 
avevo ben detto!» si sostituisce 
ormai «Ho ben taciuto!» di 
Mendès-France o dei signori 
Reunaud, Schuman, Pinay e 
Faure il «L'avevo ben pen- 
salo!». 

Soltanto nell'ironia pungente 
della prosa della «Nefs, che 
osa ferire anche il marito del- 
la direttrice. è prospettato il 
problema. politico e parlamen- 
tare della Francia più che quel- 
lo psicologico. E un problema 
certamente interessante e sin-. 
golare, poichè tocca sotto alcu= 
ni aspetti quasi l’assurdo, 


Situazione paradossale 

Se nessuna reazione, simile a 
quella dei laburisti in Gran- 
bretagna, si ‘è avuta a Pa 
lazzo Borbone, si è perchè ia 
situazione dei partiti è impa- 
niata in un equivoco, che ha 
Origine.dai. risultati elettorali,.i. 
quali vennero adulterati e for= 
zati da una vigorosa campa- 
gna di quel «Fronte repubbli- 
cano» formato da Guy Mollet 
e Pierre Mendès-France, che 
dette l'impressione di una vit- 
toria delle sinistre democrati- 
che sul centro e la destra; men- 
tre in realtà la volontà dell’e- 
lettorato era altra. Ma un po' 
per merito dell’intervenuta con- 
Jusione e un po' per l'imperio- 
sa iniziativa politica del «Fron- 
te» fu quasi un anno ja jor- 
mato un Governo che aveva 
l'etichetta di sinistra e che es- 
sendo minoritario fu costretto 
@ seguire una volontà di de- 
stra, cui aveva promesso di sot- 
trarsi alla vigilia delle esezioni. 
Avere un Governo socialista 
che conduce una politica di de- 
stra è ancora il caso de 
Francia, un caso davvero nu 
vo non solo: nella sua storia 
parlamentare ma anch in 
quella dei paesi democratici, 
sua posizione, nei confronti dei 
programmi e delle tendenze 
ideologiche, è certamente para- 
dossale; ma sul piano pratico 
sè visto che regge, sia pure 
procurando un senso di disagio 
nelle file socialiste — cui non 
sempre. il privilegio di eserci- 
tare il potere compensava la 
amarezza d'una infedelta com- 
messa gi propri princìpi, aggra- 
vata dall’esempio laburista e 
dalla condanna della Seconda 
Internazionale — e una non 
indifferente soddisfazione alla 
destra che vede prevalere sen- 
Ra sua compromissione e re- 
sponsabilità quella politica che 
essa avrebbe forse avuto qual- 
che ritegno a imporre al paese. 

Se nell'alchimia, spesso bef- 
Jarda, delle combinazioni par- 
lamentari il caso del Governo 
Mollet trova tuttavia posto e 
spiega l'inerzia dei partiti di- 
nanzi allo scacco egiziano, che, 
a.dire degli esperti, potrà co- 
stare per i danni subiti e da 
sùbire mille miliardi dì fran- 
chi, non per questo sono man- 
cati i critici e i catoni. Edgar 
Faure, servendosi della sua in- 
telligenza analitica, ha detto 
che esistevano tre spiegazioni 
all’insuccesso: cattiva nrepa- 
razione e peggiore esecuzione 
dell’azione militare;  insuffi- 
ciente valutazione degli ele- 
menti della ‘congiuntura mon- 
diale e dei grandi mutamen- 
ti sopravvenuti nel mondo da 
quindici o dieci anni a questa 
parte», 

La compendiata requisito- 
ria di Faure non è l'unica. 
Maurice Duverger, che, ne «Le 
Monde» assolve con disinvoltu- 
ra le parti più ingrute, se4- 
veva l’altro giorno: «Accanirsi 
a utilizzare tecniche superate 
— come quella ‘della presa di 
Port Said — condurrà neces- 
soriamente a nuovi insucces- 
si. Il solo metodo valido con- 
siste a “renverser la vapetr”. 
non cedere ai ricatti, ma aiu- 
tare ad arientare i nazionali» 
smi nella misura del possibi- 
le, sviluppando con i giovani 
Stati una collaborazione basa- 
ta su una comunità d’interes- 
si. Questa via è stretta, senza 
dubbio: soprattutto dopo le 
scosse provocate dalla goffag- 
gine dei Bonaparte'dei capoluo. 
ghi di cantone». Ed ecco, su 
un giornale tanto riguardoso e 
compassato, chiamare Mollet 


«Bonaparte da caffè». Ma non 
è tutto: se diumo una scorsa 
ai settimanali che non hanno 
peli sulla lingua come il «Fran- 
ce-Observateur», la prosa cri. 
tica ha accenti ancora più r. 
sentiti: «..Uomini politici infi- 


nitamente conservatori: metto- 
no in causa il Patto atlantico, 
facendo le spallucce, E tutto 
questo perchè il Presidente Fi- 
senhower ha posto l'alt a una 
delle imprese più ridicole e più 
scandalose che si siano mai 
avute, dopo. quella del. Messi 
co, poiché egli ha forse salva- 
to la pace mondiale e perchè 
ha sicuramente contribuito a 
cavarci da un'avventura senza 
uscita». 

Ma siamo sempre, con tutto 
quel che abbiamo detto, nella 
polemica politica. Essa offre 
soltanto un aspetto del mo- 
mento francese e un elemento 
della psicanalisi che era nelle 
nostre intenzioni, Per poterla 
precisare e coglierne gli aspet- 
ti essenziali dobbiamo spostar- 
ci sul piano psicologico, quello 
delle masse. E° da loro che a- 
vremo la risposta all’interro- 
gativo: come mai, con i disa- 
gi subiti, le difficoltà cui an- 
dranno incontro non s'è avuto 
un moto di rivolta, una qual- 
siasi reazione, Come ben. dice, 
sia pure in forma irriguardosa, 
Stephen Hecquet: «Poichè, in- 
fine, questo è il fatto del gior- 
no: Laurel e Hardy, traducete 
Mollet e Pinau, hanno perdu- 
to. Essi hanno perduto e tutti 
gli spettatori applaudono!». Ci 
avviciniamo alla comprensione 
del giudizio della «Nes: <Al- 
l'esterno la Francia è sola, al- 
l'interno la Francia è mutas. 
Perchè è muta e perchè non 
ha nulla da rimproverare a 
Molet? 

Bisogna tener presente che 
da quando ebbe inizio la guer= 
ra ‘in Indocina, o meglio, da 
quando ‘essa entrò nella Jase 
ucuta. ogni giorno, invariabil- 
mente i francesi, aprendo la 
mattina il giornale non han- 
no trovato che notizie cattive. 
Con monotonia esasperante si 
susseguivano nella titolazione 
resoconti di sciagure, di imbo- 
scate, annunci che la bandie- 
ta francese era ammainata ad 
Honoi, a Saingon e poi, al ter- 
mine di una guerriglia sangui- 
mosa, a Rabat e a Tunisi, Poi 
interveniva l'Algeria, la ribel- 
hone araba si faceva più acca- 
nite e luttuosa. Se i francesi 
non avessero all'interno una 
soddisfacente situazione econo- 
mica, che ha avuto sinora l'uf- 
ficio di togliere parte dell’ac- 
cento di gravità e di intolle- 
ranza che era nella situazione 
esterna, avremmo avuto da 
tempo un gesto di disperazio- 
ne, Tuttavia si avvertiva la 
necessità d'una scossa, come si 
dice in termine clinico, d'un 
‘moto di energia e di coraggio. 
E tale necessità era messa a 
nudo da Thierry Maunier in 
una polemica con Frangoîs 
Mauriae, con le seguenti paro- 
le: «..Prejerisco pensare all'Un- 
gheria, e anche al mio paese, 
alla Francia, umiliata, divisa, 
impegnata nei suoi domini da 
dieci anni, trascinata con le 
manette ai polsi e sotto gli 
sputi nelle vie del Cairo, sgoz- 
sata nelle sue donne a Palestro 
e nei suoi figli a Qued-Zem, a 
Meknes, cacciata dall'Indocina, 
cacciata dal Marocco, cacciata 
dalla Tunisia e messa alla go- 
gna da tutti gli imperialismi 
del mondo... 
Un giudizio incisivo 

Se a Maulnier si può impu- 
tare un tono patetico permeato 
di nazionalismo ferito, d'un na- 
zionalismo in parte cieco e vec- 
chio di mezzo secolo, nondi- 
meno. egli ci offre una visione 
psicanalitica che sotto la pen- 
na di Francois Mauriac si fa 
più acuta e incisiva: «Non ho 
visto nulla di simile nella no- 
stra storia prossima e lontani 
L'ultimatum della Russia, l'ini: 
micizia diaccia degli Stati Uni- 
ti... le condanne dell'ONU e le 
sue umilianti imposizioni, tanti 
errori, di cui il minore sareb- 
be servito a cacciare coloro che 
furono gli ispiratori e gli auto- 
ri, non hanno jatto vacillare 
Guy Mollet. E si dice poco: 
questo socialista rimane Vido- 
lo della destra, La politica che 
essa gli ha ispirato, egli non la 
rinnega. La sua idea è che noi 
abbiamo fatto ‘quel che dove- 
vamo fare. I moderati amano 
la forza amano mostrarla e di 
serdirsene; non rimpiangeran- 
no mai di essere ad essa ricor- 
si, anche a rischio d'una con- 
Hagrazione, anche a prezzo del- 
le nostre alleanze, se non del 
nostro onore. IL Presidente del 
Consiglio rimane il loro uomo. 
E' strano che il paese non mo- 


stri alcuna. irritazione, E' per: 
chè gli è solidale. Conveniamo- 
ne: l'opinione pubblica aveva 
accolto bene la campagna di 
Egitto. Non per ragioni basse: 
questa scossa che si richiama- 
va a tante umiliazioni subite, 
oggi non la rinnega». 

Îl quadro psicanalitico sa- 
rebbe. completo se non fosse 
assente un. altro aspetto, quel- 
lo di una Francia che si rico- 
nosce nell'atteggiamento pole- 
mico di Mauriac, un atteggia- 
mento che sa di elevata ispi- 
razione e di cui non baste- 
rebbero parole per elogiarne il 
coraggio. Ecco quel che egli di- 
ce, rispondendo a Maulnier: 
«Nell’universale dislocazione de- 
gli imperi, la Francia bene- 
ficiava d'una posizione privile- 
diata, Il Maghreb ci rimaneva 
Jedele quando noi non erava- 
mo ‘più niente. Era simile a 
quella donna che attende il suo 
amico durante gli anni di pri- 
gione. Noi li abbiamo ritrova- 
ti all'uscita, questi popoli che 
nel frattempo s'erano fatti de- 
cimare per noi, perchè noi ne 
abbiamo sacrificati molti, di 
questi scuri fratelli, e in mol- 
te battaglie. Voi mi ricordate 
tanti francesi massacrati: li 
piango con voi. Ma ignorate 
voi quante vite di indigeni oc- 
correvano per pagare la vita 
d'un solo europeo? Lasciamo 
stare.. Noi potevamo ancora 
essere in Indocina. Possiamo 
anche non perdere l'Africa... 
Noi lottiamo perchè la Francia 
dei Diritti dell'Uomo, la Fran- 
cia della giustizia indivisibile 
ritorni istitutrice delle piccole 
nazioni». 

Bonaventura Caloro 


Ogni giorno, quando il'cam- 
panile. del. paese rintocca dodici 
colpi, la porta di legno, che dà 
in un vasto cortile, si apre, e 
centinaia di persone, dimessa- 
mente vestite, dall'aria; umile 
propria dei poverì, entrano nei 
capannoni, dove, su rozze tavo- 
le di legno, viene loro servito 
un pranzo completo, a spese del 
Padrone, 

Teodoro Mandato è un filan- 
tropo, un megalomane, un esal- 
tato, o che? E' difficile dirlo; 
quest'uomo è un personaggio 
che sfugge a una precisa clas- 
sificazione, data la sua manie 
ra di fare, al tempo stesso sem- 
plice e misteriosa. 

Basso, panciuto, coi capelli 
bianchi ‘alla nazzarena, una Iu- 
ce di bontà'neglî occhi azzurri, 
che contrasta singolarmente col 
mefistofelico pizzetto, egli rice- 
Ve chiunque con una strana 
formula, pronunciata sorriden- 
do, come la più naturale frase 
del mondo: «Entrate e mangia- 
te, questa è casa vostra». 

La gente del popolo, la pove- 
ra gente di Cardito, entra, e 
mangia, e non chiede spiegazio- 
ni; ma i borghesi, î due parroci, 
i carabinieri forse si sono do- 
mandati anche se no" vogliono 
girlo, il perchè di questa pene- 
Tosità, e, anche, la provenienza 
delle ‘centinaia’ di migliaia di 
lire che, ogni mese, Teodoro 
Mandato spende senza batter 
ciglio per i poveri; e le spende 
davvero, perchè paga tutto in 
contanti, pane, came, verdura, 
frutta, pasta. 

Se lo si interroga direttamen- 
te, don Teodoro non dimostra 
il'benchè minimo imbarazzo. 
Sempre sorridendo, con i pol- 
lici înfilati nelle vecchie bretel- 
le che gli tengono su i calzo- 
nacci di antico pelo, dice: «Alla 
gente, dò da mangiare perchè 
questi sono ‘gli ordini che rice- 
vo attraverso mia figlia; i soldi 
per compiere quest'opera buo- 
na, me li manda la Provvi- 
denza». 

La glia è Rosa, una ragazza 
di quindici anni, che da mesi 
vive in una sua stanzetta una 
vita. ritiratissima, sempre rac- 
colta in preghiera, E" una ra 
gazza ben sviluppata, che non 
si mostra quasi mai in pubbli- 
co; è lei che riceve gli ordini 
dall'alto; perchè, come i nostri 
lettori avranno compreso, la 
giovanetta gode di visioni ce- 
lesti che le appaiono quando 
cade în una specie di ascesi, 
una meravigliosa trance. 


Un «Srande secreto) 


Questo è quanto dicono il pa- 
dre e la, madre; perchè di ve 
dere la ragazza, di parlarle, non 
consentono a nessuno quasi, e 
specie ai giornalisti; essi affer- 
mano che bisogna attendere, e 
che a un certo momento, forse 
tra poco, sarà svelato il egran- 
de segreto, che farà impallidire 
la fama di Lourdes e di Fati- 
ma», Per dimostrare lo stato di 
grazia della giovane, alla qua- 
le han sostituito il nome di Ro- 
sa con quello di Immacolata, 
citano l'episodio della grande 
mola che si trova in uno dei 
capannoni che fanno da sale da 
mensa; una ventina di giorni 
fa, alcuni dei poveri che si sfa- 
mano in casa Mandato, non a- 
vendo trovato posto ai tavoli, 
già tutti occupati, pensarono di 


alzare da terra questa pesan- 


| Libri ricevuti 


Questo libro di Joseph Reding, 
La jreccia d’argento, è un'opera 
Der ragazzi originalissima e ap- 
passionante che ha ottenuto în 
Germania uno strepitoso successo 
€ che è destinato a entusiasmare 
anche i giovani lettori italiani 
per i quali la Casa editrice Fratel- 
li Fabbri di Milano ha preparato 
un'edizione/accurata è lussuosa. 
In una cittadina della Germania 
alcuni ragazzi si sono riuniti in 
‘una simpatica società, la tribù di 
San Michele, e in un vecchio ca- 
pannone abbandonato si trovano 

tempo perso per costruire una 
piccola automobile che hanno or- 
gogliosamente denominato «La 
freccia d'argento». Pensano di 
partecipare con essa al «derby 
delle casse di sapone», una gara 
automobilistica internazionale do- 
ve corrono soltanto i ragazzi e st 
macchine da essi costruite. Nella 
stessa città altri gruppi lavorano 
per partecipare al derby e il più 
temibile è quello della «banda 
del Nord» capitanata da d-ma- 
Stica-gomma, un giovane losco e 
scapestrato. La rivalità tra i due 
si accende irreparabile quando i 
ragazzi della tribù di San Miche- 
le ritrovano la loro eFreccia d'a» 
gento» completamente sfasciata. 


Si tratta è chiaro, di un sabotag-; 


gio della «banda del Nord». Ne 
nasce un indescrivibile parapiglia, 
con. battaglie collettive, imbosca- 
te, pericolosi corpo a corpo. Per 
fortuna interviene il cappellano 
Hol e il dissidio viene composto 
con la promessa reciproca d'atte- 
nersi ai patti e di contenere la 
competizione nelle regole della 
lealtà e dello sport. La «Freccia 
d'argento» viene rapidamente rì- 
costruita, ma Ed-mastica-gomma 
non desiste dai suo propositi e, 
proprio la notte antecedente alla 
corsa, riesce a limare l'asse an- 
teriore della macchina avversaria 
che in tal modo non potrà reg- 
gere alla corsa. Ma all'indomani 
la «Freccia d'argento», per lo &- 
crobazie di Stucchino, il valoroso 
pilota della tribù di San Michel 
riesce ugualmente a tagliare vit- 
toriosa il traguardo, anche ‘con 
solo tre ruote, mentre Ed-mastica- 
gomma, vittima del suo stesso 
inganno, viene trasportato in au- 
tolettiga all'ospedale. La «Frec- 
cia d'argento» ha vinto e questa 
è la prima tappa della sua glo- 
riosa carriera. In seguito, infatti, 
easa partecipa alle gare di Am- 
burgo e sì classifica prima, me- 
ritandosi così l'onore di parteci- 
pare alla finalissima, che ‘avverrà 
în America, a New York, patria 
d'origine dei derby delle casse di 
sapone. 


Stucchino, il valoroso pilota, 
vorrebbe cedere l'onore di guida- 


re la «Freccia d'argento» ad Hai, 
un piccolo e simpatico mutilatino 
di guerra, oppure a Jorg, un or- 
fano di padre che lavora notte e 
giorno per mantenere la propria 
mamma. Ma il regolamento non 
lo permette. Il generoso proposito 
di Stucchino giunge tuttavia al- 
le orecchie di un curioso giorna- 
lista americano che divulga la no- 
tizia. Hd ecco che dall'America 
piovono telegrammi con viaggi 
pagati non solo per Hai e per 
Jorg, ma per tutta la tribù di San 
Michele. L'autore non ci dice co- 
me sia andata la finalissima a 
Naw York, ci fa assistere alla 
partenza dei ragazzi sul rom- 
bante aeroplano, che si perde nel- 
le nuvole in un baleno, e promet- 
te di tenercì informati, 


©Chi si rade giornalmente - si distingue fra la gente? 


Con astuecio “Handy=grip 


(facile impugnatura) L. 250 


tissima mola, e di porle' sotto 
qualche pietra, in modo da.ot- 
tenere una specie di rudimen- 
tale tavolo. Gli sforzi riuniti di 
una decina di persone noniriu- 
scirono però a smuovere il mas: 
so. Quando avevano deciso di 
sollevarlo, ecco che,.in una del 
le sue rarissime apparizioni, 
compare, sulle scale che porta: 
no dalla sua stanza al cortile, 
la giovane Rosa. Con gli occhi 
semichiusi, con passo leggero, 
ella si avvicina alla mola, sen: 
28 veder nessuno, immersa in 
estasi, la solleva come fosse di 
carta, un lato per volta, vi met- 
te sotto delle grosse pietre; poi, 
senza pronunciare una parola, 
sempre con quella sua aria in- 
cantata, se ne torna nella sua 
stanza. 


L'unica spiegazione 

I due parroci di Cardito, e il 
maresciallo dei carabinieri, han- 
no avuto occasione di intrat- 
tenersi con Rosa- lacolati 
si dimostrano scettici sul suo; 
per così dire, stato di grazia, @ 
parlano di suggestione, non o- 
sando parlare di imbroglio: 
perchè, in realtà, la ragazza non 
specula sulle sue vere, o false, 
facoltà, nel senso che non dà 
‘consigli, non promette guarigio- 
ni miracolose, nè tanto meno 
accetta offerte. 

Stando così le cose, dove 
prende Teodoro Mandato i sol- 
di occorrenti per mettere ogni 
giorno al fuoco una decina di 
smisurati pentoloni, attorno ai 
quali si affaccendano, con certi 
grossi mestoli, le donne del po- 
polo che si sono prestate a fa- 
te da cuoche per questa singo- 
lare mensa, e quelli del sussidio 
settimanale che egli largisce a 
ben 48 famiglie? 

«Me li manda la Provviden- 
za», è sempre la risposta di don 
Teodoro, pronunciata levando 
le breccia e alzando gli occhi 
verso il cielo. Ma questo della 
Provvidenza è un concetto trop- 
po astratto per l'uomo della 
strada, il quale allora tenta di 
fare la storia della vita del pa- 
dre di Rosa, per cercare la spie- 
gazione materiale della sua pro- 
digalità. 

Teodoro Mandato partì per 
Roma, povero in canna, una 
quarantina di anni fa, dal suo 
paese natale, appunto Cardito. 
A Roma, si mise in società con 
certi ebrei, e si dette al ricupe- 
ro degli stracci reperibili nelle 
immondizie della capitale, Fece 
in breve fortuna, comperò un 
villino ai Parioli e tre automo- 
bili Poi venne la guerra. 

I suoi soci, per sfuggire alle 
repressioni razziali, furono co- 
stretti ad allontanarsi da Ro- 
ma, e lasciarono i capitali nelle 
isue mani. Da solo, Teodoro 
Mandato non riuscì ad ammi- 
‘Nistrare bene l'azienda; quan- 
do, alla fine della guerra, i so- 
‘ci rientrarono in Italia, e pre- 
tesero la restituzione dei loro 
beni, il commerciante carditese 
imase sul lastrico; e se ne tor- 
nò, cinque anni fa, al paese di 
‘origine, dove visse miseramen- 
te per un anno circa. Poi, eb- 
bero improvvisamente inizio le 
|estasi di Rosa-Immacolata; e, 
da un giorno all’altro, don 
‘Teodoro fittò un vasto stabile 
e aprì tavola per tutti i pove- 
ri, senza sgomentarsi quando 
l’affiuenza di coloro i quali 
bussavano alla sua porta toccò 
ipunte impressionanti, vale a 
dire le cinquecento e più per- 
sone, 

C'è chi dice, a Cardito, che 
l'anziano straccivendolo sareb- 
be rientrato in possesso, in se- 
guito ad accordi con i suoi ex 
soci, di una notevole sostanza; 
ed è a questo punto che, dando 
per buona questa tesi, la gente 
si chiede se don Teodoro sia 
davvero un filantropo, o piut= 
tosto un megalomane, o anco- 
ra, data la vita che conduce 
sua figlia, un affetto da una 
benigna forma di follìa reli- 
giosa, dalla quale sarebbe stata 
travolta tutta Ia sua famiglia. 
Per ora, nessuno può dire qua- 
le sia da verità. Ma forse, pri- 
ma o poi, essa salterà fuori, 
dato che a un certo momento 
certamente medici, religiosi e 
polizia finiranno con l'interes- 
sarsi a fondo della misteriosa 


Vicenda. 
Giulio Florisi 


do Stick Pafmolive - prodotto 
di qualità - permette di radersì 
ogni giorno* col massimo con- 
forto per oltre 7 mesi. 


La sua densa e abbondante 
schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di'ot- 
tenere una perfetta rasatura, 
® lascia la pelle morbida e 
‘senza irritazione. 
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UN PASSO DEL GUVERNO PER LE LINEE.DI-P..I. Ò. 


VERREBBERO PROROGATE 
LE CONVENZIONI MARITTIME 


Impossibilità di discussione del progetto legge entro il ?56 
Riferita al Senato un’ampia relazione di un gruppo di Ministri 


Notizie da Roma informano che 
il Governo sta predisponendo un 
Decreto-iegge per la proroga, di 
sei mesi o di un anno, delle vec- 
chie convenzioni per le linee ma- 
rittime sovvenzionate. Il motivo 
della proroga è duplice: da un ja- 
to ci si è convinti che è material- 
menta impossibile che le nuove 
convenzioni possano essere discus- 
se daj dua rami del Parlamento 
entro il 31 dicembre e dall'altro 
lato ci si è resi conto delle molte 
resistenze che la nuova legge ha 
suscitato in sede parlamentare, Le 
critiche formulate al nuovo testo 
sono le stesse già ampiamente di- 
scusse negli ambienti marittimi 
triestini, e portate dal Sindaco 
Bartoli ‘all'attenzione del Presi 
dente del Consiglio e dei gruppi 
‘parlamentari, 

Si critica soprattutto il. fatto 
che la nuova legge non contenga 
nè l'elenco delle linee nè l'am- 
montare delle sovvenzioni, che 
verrebbero invece affidate al giu- 
dizio del Governo, Intanto la leg- 
ge fa il suo corso e proprio que- 
sta sera è stata distribuita al Se- 
nato. Essa è accompagnata da 
‘una interessante relazione prepa- 
rata dai Ministri Cassiani, Moro, 
Zolî, Andreotti, Medici e Braschi. 
Ne riportiamo le parti principali: 

«Il problema del riordinamento 
dei servizi marittimi sovvenzionati 
di preminente interesse nazionale 
ha formato per circa un anno 0g- 
getto di studio da parte di una 
apposita commissione intermini- 
steriale, Alla fine dei suoi lavori 
la commissione, alla quale era sta- 
to conferito soltanto il mandato 
tecnico. economico del problema, 
he presentato una elaborata rela- 
zione contenente una serie di pro- 
poste in merito al nuovo assetto 
da conferire al settore delle linee, 
sovvenzionate mediterrenee e 
transoceaniche, La indagine preli- 
minare della commissione è stata 
rivolta ad accertare la effettiva 
esistenza dei caratteri della ind: 
spensabilità o della prevalente uti 
lità pubblica che le linee debbono 
‘presentare perchè possa giustifi 
carsi l'onere che il loro esercizio 
deficitarìo riversa sulla pubblica 
finanza, Ò 

«Successivamente la commissio- 
ne, sulla scorta dei risultati del 
traffico e di bilancio, ha elabora- 
to i preventivi massima per Îl 
futuro esercizio delle linee pre- 
supponendo l’impiego delle navi 
attualmente adibite alle linee me- 
desime e la destinazione in talu- 
ni casi particolari, di unità di 
nuova costruzione o di huoyo ac- 
quisto ed ha previsto Îl riassetto 
dj particolari collegamenti marit- 
timi, il ripristino della linea ce- 
lere da passeggeri Trieste-New 
York (che è stata riattivata nel- 
l'ottobre 1955) ed il trasferimento 
ad imprese locali marittime di al- 
cune linee di carattere locale, in- 
teressanti la Sardegna e le Puglie, 

«Dalla data in cui la commis- 
sione ebbe a formulare le sue pro. 
poste sono intervenuti notevoli 
mutamenti nella situazione gene- 
rale dei traffici che hanno reso 
necessaria una parziale rielabora- 
zione del piano predisposto dalla 
commissione stessa, tenendo con- 
to anche della: perdita della «An- 
drea Doria» (che ha richiesto fra 
l'altro lo spostamento dalle linee 
del Sud America alle linee per 
il Nord America della motonave 
da 27 mila tonnellate s. 1, «Giu-. 
lio Cesare» e, nel periodo della 
stagione alta, della gemella «Au 
gustuss fino alla entrata in linea, 
dell'unità che sarà costruita in 
sostituzione della «Andrea Doria» 
vale a dire per tutto il prossimo 
triennio). 

«Nella cennata rielaborazione 
del piano di riassetto elaborato 
dalla commissione si è tenuto con- 
to degli aumenti subiti da alcune 
voci di spesa fra cui rilevanti 
quelli del personale (circa lire 
1500 milioni all'anno) e dei com- 
bustibili (lire 750 milioni) unita- 
‘mente ai notevoli incrementi veri 
ficatisi nelle entrate per la mag- 
gior parte delle lime. Sia per lo 
aumento generale del tasso dei 
nolî e sia per il migliorato rendi 
mento delle linee, reso possibile 
da una più rispondente imposta» 
zione dei sérvizi. Tutte queste cir- 
costanze hanno richiesto un com- 
plesso lavoto 'di aggiornamento e 
di integrazione dei dati accertati 
dalla commissione». 

In proposito occorre osservare 
che i miglioramenti già. apportati 
alle line unitamente alla prossi- 
ma immissione in servizio di nuo- 
ve ‘unità consentono di ridurre 
serisibilmente. l'ammontare com- 
plessivo delle sovvenzioni annue 
di esercizio, Tale riduzione si ren- 
de possibile anche perchè saranno 
adottate le seguenti misure: 

a) prolungamento del periodo di 
ammortamento delle navi (da an- 
ni 16 e mezzo circa a 20 anni per 
le navi passeggeri e miste supe- 
riori a 10.000 tonnellate e da an- 
ni venti a venticinque per tutte le 
altre navi); 

D) utilizzazione a diminuzione 
del valore delle navi da ammortiz- 
zare delle riserve esistenti nei 
bilanci delle società costituite dai 
fondi di rivalutazione monetaria e 
da accantonamenti vari derivanti 
‘aa realizzi patrimoniali a cui 
vanno aggiunte; 

c) le pIusvalenze che si reali 
zeranno dalla vendita delle navi 
che risultano esuberanti in dipen- 
denza della nuova impostazione 
dei servizi: 

d) fissazione a venti volte del 
coefficiente di aumento dei capi- 
tali sociali attuali, 

Passando ora alla illustrazione 
delle norme contenute nel disegno 
di legge, si ritiene opportuno sot- 
tolineare innanzi tutto per la sua 
rilevante importanza la imnovazi: 
ne che il Governo si propone 
introdurre nei criteri di determi- 
mazione della sovvenzione annua 
da concedere alle società esercen- 
ti le linee. Attualmente in base 
all'articolo 7 del regio decreto- 
fegge del 1996 la sovvenzione di 
‘esercizio delle linee è soggetta ad 
integrazioni o riduzioni in. rela- 
zione alla entità del dividendo me- 
dio quadriennale attribuito al ca- 
pitale azionario delle singole so- 
cietà concessionarie. 

In pratica per la manceta ri- 
valutazione delle sovvenzioni lo 
Stato ha dovuto costantemente 
saldare il conto economico annua- 


le della gestione delle società 
concessionarie, integrando da per- 
dita nel loro bilancio, Con il di- 
segno di legge viene invece adot- 
tato un sistema che tiene conto 
anzichè del risultato di gestione 
globale soltanto dei proventi del 
traffico e delle spese di carattere 
fondamentale e cioè costi del per- 
sonale, del combustibile. e della 
manutenzione ordinaria e straor- 
dinaria, 

Tale sistema pur determinando 
tin aumento sensibile della alea 
a carleo delle società concessiona- 
rie per la esclusione della rev! 
sione di alcune importanti voci di 
‘spesa, ‘contribuisce ‘a porre gli ot- 
gani amministrativi delle singole 
società in una posizione partico- 
larmente sensibile alla necessità 
di realizzare delle gestioni ispira- 
te ad avveduti e rigorosi criteri 
di economia aziendale, 

Inoltre viene conferita al Mini- 
stro della Marina Mercantile la 
facoltà di apportare nell'ambito 


delle linee tutte le modifiche di 
itinerario che si rendono necessa» 
rie per le mutate esigenze del 
traffici, o per altre ragioni di, in- 
teresse pubblico, Questo: camma 
soddisfa la imprescindibile esigen- 
za dell'amministrazione di poter 
adottare tempestivamente allorchè 
si presentino indilazionabili esi 
genze di interesse pubblico i prov 
vedimenti adeguati alle imprevedì. 
bilî circostanze sopravvenute: la 
recente ostruzione del Canale di 
Suez costituisce un esempio si- 
gnificativo e probante, della, ac- 
cennata esigetiza, 

In vista poi dei compiti di coo?- 
dinamento tecnico e di assistenza 
finanziaria alle società «Tirrenia», 
«Adriatica®, «Lloyd riestinos) e 
«Italia», la esperienza. ha posto 
in évidenza la necessità Gi inte 
grare il consiglio, di amministra: 
gione e il collegio sindacale della 
Finmare con Ja partecipazione dei 
Ministeri della Marina Mercantile 
© del Tesoro, 


(«Giornalfoto»). 
Ieri mattina, nella chiesa Beata 
Vergine del Rosario, è stata be- 
nedetta durante una S. Messa 
l’effizie di S. Lucia donata alla 
Parrocchia dalla Sezione Vene- 
zia Giulia dell'Unione Italiana 
Giechi, Nella foto il varroco don 
Tolentino mentre benedice la 


immagine sacra, 
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RESPINTE DALL’AZIENDA LE RICHIESTE DEI LAVORATORI 


I Sindacati e ’ACEGAT 


divisi da centinaia di milioni 


È prevista una infensificazione dell’azione di profesta 
Assemblea dei dipendenti dell’ex Governo Milifare Alleato 


La Commissione amministratri- 
ce dell’Acegat ha approvato îl ver- 
bale della riunione di lunedì al 
termine della quale aveva delibe- 
rato di respingere le richieste dei 
Sindacati in ordine alle migliorie 
economico-contrattuali ed ha ri 
messo îeri alla commissione sinda- 
cale la lettera con la quale dà co- 
municazione di questa sua deci- 
sione. A quanto risulta, il parere 
negativo della Commissione am- 
ministratrice circa le richieste 
sindacali. sarebbe stato formulato 
da cinque del sette componenti; 
gli alri due sarebbero stati fa- 
vorevoli all'accoglimento’ delle 
istanze. 

Comunicando }e' sta ‘decisione, 
l'organo amministratore ha con- 
trapposto alle richieste avanzaze 
dai Sindacati sui tre istituti fon- 
damentali (indennità di licenzia- 
mento, perequazione tabe,lire e 
ferie) le concessioni cuî l'azienda 
può giungere, sopportando tn o- 
nere. di 76 milioni di lire, L'ac- 
cettazione di. tutte. le. richieste 
comporterebbe un onere di 23 
milioni per il prossimo esercizio e 
‘un onere superiore per quelli fu- 
turi. La Commissione infatti è 
in grado di garantire un minimo 
di cinque mensilità quala «buena 
uscita», che Ja Commissione stessa 
ritiene equo tenuto conto del par- 
ticolare trattamento di pensions 
di cui gode il personale dib:nden- 
te dall'azienda. Per quanto ri 
guarda Je ferie, essa concede, Di 
nefici ai salariati con la formula- 
zione di-nuove clausole fra le qua- 
li quella normativa dell'interruzio» 
ne del periodo di ferie in caso di 
intercorrente malattia, Per questo 
ultimo istituto l'onere previsto 
sarebbe di 26 milioni annui, men- 
tre per la «buona uscita» l'onere 
è di 50 milioni, Per le perequa- 


zione tabellare infine la Commis- 
sione rileva che la particolare si- 
tuazione andrebbe esaminata in 
un più vasto programma (cioò în 
sede nazionale) trattandosi di con- 
seguenza, del congiobamento at- 
tuato in'sede nazionale nel 1953. 

Le richieste dei Sindacati inve- 
ce sono le seguenti: istituzione di 
un'indennità di licenziamento pa- 
ri a 16 trentesimi per ogni anno 
(onere di circa 150 milioni), com- 
pleta perequazione tabellare (che, 
pur contenuta nel primo anno di 
|'applicazione in un onere di 60 
milioni comporterebbe a giudizio 
dell'Azienda un onere di parecchie 
tentinaia di milioni in pochi anni 
successivi) e concessione di. uni 
maggior numero di ferie. 

Oggi i Sindacati di categoria 
avranno consultazioni con le se- 
greterie delle due ‘organizzazioni 
sindacati per l'esame della situa- 
zione e per concordare l'azione fu- 
tura. Si ritiene che a breve sca- 
denza verrà intensificata l'azione 
di protesta già sfociata nell’agita- 
zione della categoria, per cui sono 
da attendersi scioperi parziali 0 
anche totali. Tuttavia i rappre. 
sentanti sindacali si riservano di 
preannuneiare ogni eventuale scio- 
pero in modo da recare minimo 
disagio alla popolazione, 

Teri all'Ufficio del Lavoro le or- 
ganizzazioni sindacali hanno defi- 
nito con l'Associazione degli In- 
dustriali l'estensione a Trieste del 
contrattornazionale) dei metalmeo- 
camici, coni decorrenza, dal 10 
marzo. 

Il progetto govemativo per la 
sistemazione definitiva dei dipen- 
denti dell'ex GMA, approvato dal 
Consiglio dei Ministri è che pros- 
simamente verrà presentato al 
Parlamento sarà illustrato questa 
sera dai rappresentanti del Sinda- 
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QUASI SETTE MILIONI RACCOLTI DALLA C.R.I. 


Il generoso 
di Trieste per 


La «Giornata per i profughi un- 
gheresi», che la Croce Rossa Ita- 
lina ha indetto in campo nazio- 
nale, ha dato a, Trieste un risul 
tnto' che è l'ennesima «prova del 
nobilissimo spirito di solidarietà u- 
mana che pervade tutti i cittadini, 
ncchi o poveri che siano. La cifra 
taccolta ammonta a 6.979.978 lire; 
tin importo notevole raggiunto con 
le povere lire di coloro che hanno 
contati anche gli spiccioli e con 
le notevoli oblazioni di enti e pri. 
vati. 
ico un elenco parziale delle of 
ferte: Impiegati ed operai Lioyd 
‘Triestino - Sede di Trieste L. 
150.300; Dirigenti il'Lioyd Triesti- 
no - Sede di Trieste 50.000; Dire- 
zione della Cassa di Risparmio di 
Trieste 100,000; Impiegati ed ope 
rai Fabbrica Birra Dreher 49,450; 
Direzione, Fabbrica Birra Dreher 
50.550; Carabinieri del «Gruppo di 
Triester 87/750; Militari dell'82/0 
Rgt. Fanteria «Torino» 50,000; Mi- 
iari TE ÎRgt. Piemonte Cavalleria 
50.000; Comando militare di Zona 
35.000; Generale Eugenio Ferrari 
5.000; Militari III Gruppo: 83.0 
Rgt. Artiglieria «Folgore» 8.500; 
Direzione e dipendenti FIAT - Se- 
de di Trieste 82.200; Opera Figli 
del Popolo -. dalla Repubblica del 
Ragazzi 20.000; Prefettura - Servi- 
z Amministrativi 21.900; Commisi 
Gen. Governo - Gabinetto Segrete- 
ria di Stampa 11.200; Corpo Vigili 
del Fuoco 10.500; Commissariato 
Gen. del Governo 12,000; Anna Mo- 
diano 10.000; Agnese Guarnieri 10, 
mila; C.E.G. 10,000;  Colorificio 
Zonca 10.000; Jutificio e Canapifi- 
cio Triestino 15.000; Soc, Ligabue 
e Dipendenti 14.000; RAI - Radio- 
televisione Italiana 19.000 e 91250; 
Colorificio Veneziani 10,000; Stabi- 
l:mento Navale S. Giusto 20.000; 
Monsignor Grego - Parroco chiesa 
Ss. Antonio Taum, 10.000; Soc. Im- 
bottigliamento Bevande 10.000; N. 
N. 10.000; Giuseppe Semerani 10 
mila; Angelica Duma 6.000; Soc. 
Koamann 5.000; Centro Sviluppo 
Economico di Trieste 5.000; Capì- 
taneria di Porto 5.000; dott, Bassa 


contributo 
gli ungheresi 


nî - IN.A: 6.000; Marchesa Bour- 
ben del Monte 6.000; Guy de Mon- 
taigu 5.000; Banca d'Italia 5.000; 
Enrico: Descovich 5.000; Mobilificio 
Geloso 5.000; Autolinee Triestine 
5.300; Impresa E.M.I. 5.000; Suore 
religiose Osp. S. M. Maddalena 5 
mila; Ditta Pizzul di Aurisina 5 
mila; dott. Arturo Burian 5.000; 
NN. 5,000; N.N. 5,000. 

Le signore del Comitato di As- 
sistenza sanitaria, le allieve assi- 
stenti sanitarie e 1 boy scouts che 
hanno girato la città con le cos- 
|settime per le offerte hanno raccol- 
to complessivamente 1.480.427 lire 
che, sommate alle altre oblazioni, 
fanno salire a 3.405.752 l'importo 
donato dai cittadini durante la 
«giornata». La somma: wnita alle 
precedenti raccolte, ha dato il no- 
tevole risultato da noi più sopra 
citato. 


cato di categoria nel corso della 
assemblea straordinaria che si 
terrà alle 19.30 presso la Camera 
del Lavoro, Un'altra assemblea sul 
problema, promossa questa dalla 
Unione Addetti al Commissariato 
generale del Governo, avrà luogo 
lunedì alle 18.15 nella sala mag- 
giore della Camera di Commercio. 
La stessa Unione ha inviato al 
Presidente della Repubblica on. 
Gronchi un telegramma con il 
quale esi appella a profonda devo- 
zione V. E. per costituzione afn- 
chè la progettata sistemazione mi- 
niateriale dipendenti dell'ex GMA 
gravemente pregiudizievole per gli 
interessi della categoria non sla 
sottratta Valla. libera ‘discussione 
nei due rami del Parlamento sor- 
passando il progetto Colitto», 

In questi giorni agli operai 
della «Vetreria Triestina» verrà 
corrisposto il saldo delle spet- 
tanze retributive per le prestazio- 
ni del mese di dicembre: entro 
breve tempo saranno concesse. del» 
le anticipazioni sulle indennità 
spettanti. per il rapporto di impie- 
go antecedente alla cessazione del- 
l’attività per provvedimento falli- 
mentare, Frattanto dei 149 operai 
lavorano allo stabilimento di Zau- 
le solo una minime parte, e cioò 
glil'addetti alle operazioni di im- 
ballaggio del vetro. 

Tl sindacato legno della C. da. L. 
ha ricevuto comunicazione dell'av- 
venuto accordo în sede nazionale 
per il rinnovo del contratto nor» 
mativo per. gli impiegati dell'in. 
dustria del legno e del sughero. 
Per effetto di tale accordo i mini- 
mi stipendiali vengono aumentati 
del 3,25 per cento, con retroatti- 
vità dal 1, novembre scorso, In 
attesa della stipulazione del con- 
tratto normativo, è stato raggiun- 
to un accordo, a favore degli in- 
termedi della categoria per un au- 
mento del 3 per cento sui minimi 
sindacali, pure con recrvattività 
dal 1, novembre scorso, 

La situazione contrattua)e dei 
poligrafici, con particolare riguir- 
do al settore degli stabilimenti 
commerciali e dei giornali quoti- 
diani è stata esaminata deri dal 
consiglio direttivo del sindaci 
grafici della C. d, L. 

Questa sera alle 18.30 avrà Iuogo 
alla Camera del Lavoro una riu- 
nione degli attivisti e fiduciari 
del Sindacato edili, 

Oggi alle 19 in via della Zonta 
2 avrà luogo l'assemblea dei di- 
pendenti dell'UGENA; domenica 
alle 9 si svolgerà invece nella se- 
de del Circolo Mnal-Lavoratori 
Portuali Îl congresso provinciale 
deî lavoratori petrolieri aderenti 
di lavoro, 

tue 


Un Pontificale a S. Giusto 
nel centenario di Massimiano 


Domenica mattina con inizio al 
le ore 10 il Vescovo celebrerà nel 
ia Basilica di S, Giusto un solen- 
ne Pontificale nella ricorrenza del 
XIV centenario della morte del 
grande Arcivescovo di Ravenna € 
nostro conterraneo S. Massimiano, 
JI rito religioso assume un parti 
cciare significato se sì considera 
che in futuro Trieste consacrerà nel 
rome del Santo una nuova chiesa. 


CHONACA DELLA CITTA 


LE RELAZIONI FRA ITALIA E JUGOSLAVIA 


Firmato a Belgrado 


un nuovo accordo sulla pesca 


Piena autonomia dal patto di collaborazione economica 
Ancora insolute le questioni dei porti di rifugio,e del transito 


Apprendiamo da Belgrado 
che nella sede del Segretaria- 
to degli Affari esteri jugoslavo 
è stato firmato ieri un nuovo 
accordo riflettente la pesca e 
le relazioni commerciali italo- 
jugoslave. Da parte italiana è 
intervenuto l’Ambasciatore a 
Belgrado, Guidotti, e da parte 
jugoslava il Direttore generale 
degli Affari economici, Pavlic. 
I rappresentanti dei due Go- 
verni, con la firma di un pro- 
tocollo addizionale all'accordo 
per la pesca del 1.0 marzo 1956 
hanno inteso assicurare una 
più larga, edoperazione mel 
campo della pesca, nello stesso 
tempo è stato deciso che dele- 
gazioni dei due Governi si in- 
contreranno a Roma entro gen- 
naio: del prossimo, anno allo 
scopo di discutere sui mezzi 
‘migliori ‘per porre le' basi di 
uno sviluppo più rapido di 
collaborazione economica fra i 
due paesi. 

Insambienti vicini all'Amba- 
sciata d’Italia è stato appreso 
inoltre che, «indipendentemen- 
te «da. questi. negoziati. e. dal 
rapporto sulle loro conclusioni, 
l’Ambasciatore Guidotti ha in- 
feressato ‘il: Governo jugosla- 
vo alle questioni relative ai por- 
ti di rifugio e al diritto di 
‘transito per: i motopescherec- 
ci italiani che operano nelle 
acque jugoslave del Golfo di 
‘Trieste. Da parte jugoslava è 
stato espresso egualmente il 
desiderio di regolare tali pro- 
blemi entro breve tempo nello 
spirito dell'amicizia che carat- 
terizza i rapporti fra i due 
paesi? 

‘A quanto consta, l'intesa rag- 
giunta ieri a Belgrado. stabili- 
sce l'autonomia dell'accordo per 
la pesca rispetto a quello com- 
merciale e dovrebbe quindi as- 
sicurare un migliore svolgimen= 
to dell'attività peschereccia per 
il periodo di validità della con- 
venzione e cioè fino al 31 ot- 
tobre 1958, Risulta che il no- 
stro Paese si è impegnato di 
corrispondere a Belgrado la 
somma di 400 milioni all’anno 
per l’esercizio della pesca nel- 
le acque jugoslave, ma non so- 
no mote eventuali nuove nor- 
me che i nostri pescatori do- 
Vranno osservare. 

Per quanto particolarmente 
interessa l'attività pescherec= 
cia nell’Aldo Adriatico e se- 
gnatamente nel nostro Golfo, 
le notizie da, Belgrado lasciano 
Invece comprendere che il'pro- 
blema è rimasto insoluto e so- 
la nota di conforto è costituita 
dall'impegno espresso dagli. ju- 
goslavi di affrontare la. solu- 
zione. 

Ora è necessario rilevare che 
proprio nelle ultime settimane 
il disagio dei pescatori è stato 
‘acuito dall'aggravarsi delle dif- 
ficoltà frapposte dagli jugosla- 
vi, accentuate dai recenti se- 
questri che sono ormai causa 
di un'esasperazione già: vicina 
ad esplodere in manifestazioni 
di protesta come già è accaduto 
durante l'estate. Per Trieste la 
necessità di una positiva solu» 
zione sì prospetta veramente 
‘urgente, per il grave danno che 
si_ ripercuote sull'andamento 
del mercato ittico in quanto i 
pericoli della navigazione nel 
golfo allontanano sempre più 
i pescatori dal nostro porto. 


Il taglio degli abeti 
incarico della Prefettura di 
Trieste il Municipio rende noto, 
che durante il periodo 1, dicem- 


bre-6 gennaio è severamente proi- 
bito il taglio di qualsiasi piante 
resinosa, I proprietari che inten- 
dessero utilizzare dette piante nel 
periodo summenzionato, dovranno 
fare tempestiva domanda alll'I- 
spettorato ripartimentale delle 
foreste, via Monte Grappa 3/1, 
Trieste indicando la località dove 
dovrebbe effettuarsi il taglio, la 
qualità e le dimensioni delle pian- 
te da recdbre e lo scopo cui so- 
‘no destinate, Per ogni taglio ese- 
guito senza preventiva autorizza- 
zione sarà elevata contravvenzio- 
ne a norma dell'articolo 26 del D. 
30 dicembre (1993, n, 3267. (Qualo- 
ra îl taglio rivestisse carattere del 
littuoso (furto o danneggiamen= 
to) il colpevole, oltre che essere 
perseguito contravvenziohalmente, 
sarà pure perseguito a norma del 
codice penale. 


I primi manilesti 
per le elezioni. goliardiche 


Il fatto del giorno, nell'agone 
universitario, è probabilmente lo 
accordo, definito a tarda sera, tra 
il gruppo dell'eIntesa» dei catto- 
lici.con l'Unione goliardica, triesti- 
ne. L'éccordo ‘equivale’ a dire che 
i cattolici yoteranno, nell'elezione 
del Tribuno, per il candidato UGT 
Ezio Martone. 

In città, frattanto, sono comin- 
ciati ad apparire i primi manife- 
sti elettorali. La «libera lista go- 
liardica» si presenta con una «i 
chiarazione» su fondo. verde, in 
cui viene affermato che la lista è 
«apartitica» e che i suoi obietti- 
vi «rispecchiano lo spirito della 
Goliardia e i problemi economico 
amministrativi di coloro che nella 
Città, universitaria sono cittadini 
universitari». Agli effetti esterni 
all'Università, la lista «accetta la 
ideologia dell'Europeismo, in vi- 
sta di un'apertura sempre più va- 
sta e concreta nel campo della cul- 
tura e delle relazioni interna- 
zionali», 

Anche i «gufi stufi» si sono pub- 
blicamente presentati con un, 
grande manifesto. Tra le varie 
piacevolezze goliardiche che vi si 
leggono, appare «questo richiamo 
elettorale in versi: «O voi, che agli 
stivali di traumi mai soffriste, —, 
dal peracarro ingrato in cui ni 
chiate, — calate il voterello». I 
«gufî stufi» affermano che «non» 
rispetteranno il loro programma, 
nel. quale, ad ogni buon conto, è 
inserita la proposta di indire una 
«giornata» ‘in cui ogni autori! 
goli:*dica fosse conferita. alle 
«matricole». 

L'annunciata inaugurazione del 
Circolo universitario avrà luogo 
domani pomeriggio alle 18. Il 
Circolo, che si trova in via San 
Nicolò 11, sarà presentato alle 
autorità cittadine e con il concor 
#0 di tutti gli esponenti della vi- 
ta universitaria, dal Tribuno Lino 
Civello. 


+ — 


Concorso per una. condotta medica 

La Gazzetta Ufficiale n. 311 del- 
l'11 dicembre riporta il decreto 
con il quale il vice-prefetto reg- 
gente la Prefettura dott. Macciot- 
ta ha costituito la commissione 
giudicatrice del concorso al posto 
di medico condotto del Consorzio 
fra i Comuni di Duîno-Aurisina, 
Sgonico e Monrupino. Questa com- 
missione è presieduta dal vice- 
prefetto: Ispettore dott. Miceli e 
ne fanno parte il medico provin- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


«Incontri dello spirito» 


Samuele, nato da Anna, moglie 

di Alcana, per voto della ma- 
dre fu consacrato a Dio. Messo al 
le dipendenze del sommo sacerdo- 
te Eli, ebbe la rivelazione dell'im- 
minente distruzione della famiglia 
di questo, Nella difesa d'Israele 
spese gli anni migliori della sua 
vita, Nella sua vecchiaia, non po- 
tendo più combattere i nemici di 
Israele, a voce di popolo dapprima 
consacrò re Saul e dopo anni, a 
causa delle gravi disobbedienze del 
te d'Israele, per comando divino 
tinse re David. Morì nn Roma, sua 
patria, compianto da tutto li po- 
polo. La rubrica radiofonica cat- 
folloa, questa sera, alle 19-45 sarà 
dedicata a Samuele, 


Per gli ungheresi 


Soccorso al popolo ungherese 

@ mezzo della Croce Rossa Ita- 
Hiana: da Costa Anastassachi lire 
. Importo precedente lire 844 
mila 399. Totale lire 849.399. Le 
oblazioni sono state già versate 
alla CRI, 


Strenne Stermin 


Natale e Capodanno felici con 
tin gioiello comperato da Ster- 
min, via Mezzini 40, 


= 
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[ CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 7,5, 
minima 5.9; pressione mb. 1024. 
in diminuzione; umidità 92 per 
cento; temperatura del mare 10.2, 


Oggi: S. Pompeo. — Il sole sor= 
ge alle 7.38, tramonta’ alle 1621. 
La luna leva alle 13.50, calerà, do- 
mani alle 4.49, 


Maree, — OGGI: bassa alle 13.40, 
m.; alta alle 
cm, 19 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: bassa alle 1, cm. 13 sot- 
to ill m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor, S, Plero_2; 
De Colle, via Revoltella 42; De- 
pangher, via S. Giusto 1; Ma- 
donne del mare, largo Piave 2; 
Zanetti, via Mazzini 43; Haraba- 
Elia, Barcola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamata d'imbarco. per oggi 
ote 10: Turno generale: 1 I uff. 
nincchina patentato per motonave 
Soc. Sidarma; 1 ingrassatore (conf. 
874), 


—- 


del giorno 13 dicembre 1956 
Nati 5, morti 5, matrimoni 7. 


‘MORTI: Canclani in Muha Ma. 
ria a. 45; Berardì Pasquale a, 84; 
Tringale Daniela, mesi 21; Favret- 
to Giuseppe a. 81; Wieser ved. 
Griiner Anna Maria a. 65. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Xha- 
Janka Aristid stud, univ. con Pa- 
Tutta Maria casalinga; Cinco Sla- 
vio macellaio con Vascotto 'Anto- 
nietta onsalinga; Job Luciano tu- 
bista con Grimani Alice casalin- 
ga; Fachin Virgilio marittimo con 
Belletti Fides casalinga; Bonas 
Bruno commesso con Jerkic Ma- 
tilde infermiera; Tomadin Marino 
elettricista con Dussi Giovanna 
impiegata; Svab Angelo commes- 
50 con Tence Luigia sarta, 


L'Associazione Esercenti Picco- 
lo Commercio invita tutti 1 
venditori ambulanti che desiderano 
partecipare alla Miera di Natale e 
Capodanno, a presentarsi entro e 
non oltre ili giorno 16 c: m., alla 
sede sociale di via S. Nicolò 7, I 
piano, per Ja prenotazione dei po- 
steggl. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
il: La radio per le scuole; 11. 
Le canzoni di anteprima; 12.10: 
Orchestre Calvi; 12.20: Album mu- 
gicale; 17: Orchestra Savina; 17.45: 
TI teatro di Mogart; 1845: Orche- 
Stra Fenatl; 19.15: Palcoscenici. è 
platee d'Italia; 20: Complesso Fer- 
rari; 21: Il paradiso e la Peri di 
‘Roberp Schumann; 23.25: Musica 
da ballo. 
SECONDO PROGRAMMA. 
9.90: Canzoni in vetrina; 10: Ap- 
puntamento alle dieci; 13: Musica 
nell'etere; 13.55: La fiera delle 00- 
casioni; 15: Musica per signora; 
16: Terza pagina; 17: Ritratto di 
Maurice Chevalfer; 18.35; Concer- 
to della Banda dei Carabinieri; 
19,30: Altalena musicale 2030: Or. 
chestra Angelini; 21: Rosso e ne- 
10; 22: Microsolco; 22.30: Parliamo- 
nerinsieme; 23: A luci spente. 


Trasmissioni locali, — 14.90: Ter- 
za pagina; 19.45: Incontri dello 


Spirito. 
TELEVISIONE 


17.30: Trasmissione per i ragaz: 
zi; 21: Vita col padre, comme» 


dia di Howard Lindsay e Russel 
Crouse. 


Laurea 


Sì è brillantemente laureata in 

chimica organico-biologica pres- 
so la nostra Università la gentile 
signora, Nranca Parchi in Desco- 
yich discutendo col chiar.,mo prof. 
Carlo Musante una tesi ‘sui deri: 
vati della cloromicetina, Corigratu= 
lazioni. ed auguri. 


Visite in caserma 


Ty locale; Comando militare di 

Zona informa. che domenica 
16 c. im. gli ufficiali in congedo, 
partecipanti al corso di eggiorna- 
mento, visiteranno il Il Gruppo 
artiglieria semovente ini Banne, La 
riunione degli ufficiali è indetta 
per le ore 10.530 nella caserma, «M. 
Cimone» in Banne, Gli ufficiali in 
congedo partecipanti potranno 
fruire di mezzi di trasporto mili- 
tari in partenza alle. ore 10 dal Co- 
mando militare di'Zona, via Uni: 
versità 2, 


Attività della Minerva 

Domani sera alle 18 nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca 
ica, Ja dott.ssa Mariuccia Cam- 
itelli parlerà sui tema: «Gli an- 
tichi mosaici di San Giusto». 


Ballo alla S.1. Vela 


Sabato 15 corrente dalle ore 

31.30 avrà luogo in sede il con- 
sueto trattenimento danzante per 
d soci e simpatizzanti. Interverrà 
fl noto illusionista concittadino 
prof. Schaffer. Per gli inviti rivol 
gersi in Segreteria telef. n. 36419. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA" N N 
Telefoni 24-793 - 242796 
CIT Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun. mero., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 
UDINE giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30 
SAPPADA - VAL PUSTERIA 
BRESSANONE - BOLZANO 
MERANO giorn. ore 6.30 
TRENTO BOLZANO - ME 
RANO feriule, ore 7; 
ABBAZIA FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 


ciale dott. Nuzzolillo, il prof. Lu- 
ciano Lovisato, îl prof. Mario Car- 
ravetta elil dott, Domenico Car- 
ninci e l'avv. Pierotti in qualità 
di segretario. La commissione 
entra in funzione a un mese dal- 
la data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale @ nel Bollettino 
Ufficiale del decreto, costitutivo. 


Un «Fondo Ettore Olianiy 
alla Scuola Medica ospedaliera 


Teri sera il prof. Catolla ha com- 
‘Îmemorato all'Ospedale la figura 
del primario prof. Ettore Oliani, 
scomparso in questi giorni dopo 
una lunga infermità, Da Parte 
dell'Ospedale Maggiore è stata de- 
liberato di costituire un «Fondo 
Ettore Olîani> che verrà affidato 
alla Scuola Medica ospedaliera e 
che ha già avuto una prima con- 
tribuzione di lire 100.000, 
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COSTRUZIONI COOPERATIVE 
Un'iniziativa wer-i dipendenti 
dvaziende del Porto industriale 


La concessione di mutui alle 
cooperative edificatrici da parte 
del ‘Fondo ‘di rotazione ha aperto 
‘una nuova, possibilità ‘ai ulteriori 
costruzioni cooperative. Come, è 
Stato rilevato dalla Federazione 
delle cooperative e Mutue nell’ul- 
tima riunione dei rappresentanti 
delle cooperative interessate, og- 
gle cooperative hanno la possi- 
bilità, di. costruire case di tipo 
economico | popolare, usufruendo 
delle agevolazioni concesse oltre 
che (dal Fondo di rotazione, dalla 
legge Tupini, dalla legge speciale 
INA-casa. DÌ queste possibilità po- 
tranno usufruire 1 lavoratori. sia 
facenti parte di: cooperative già 
esistenti che di quelle nuove co- 
Stitulte, 

‘AI fine di mettere in condizio. 
ne di usufruire delle agevolazioni 
in atto, anche i lavoratori della 
zona del Porto industriale, è sta- 
ta costituita, ad opera di un.grup. 
po di promotori, una cooperativa 
edificatrice tra i dipendenti di 
aziende del -Porto industriale. I 
lavoratori. interessati ad lassociar- 
Si la tale) iniziativa, potranno. ri- 
volgersi presso la sede del. P.S.DI 
in via S. Francesco n. 4. 

L'Associazione Marinara Alde- 
baran comunica (a tutti i suoi 
sccì che domenica 16 dicembre c.a. 
gile ore.10 nella sede di via Mar 
ziri 32, I p,, ayrà luogo l'Assem- 
blea generale dei soci mella quale 
Yerrà ‘eletto il Consiglio direttivo 
che resterà in carica per un perio- 
do di 12 mesi, 


— 


—r= 


UN'CRUDELE DESTINO PER LA RAGAZZA DI GRADISCA 


E' morta la mamma 
di Alessandra Fornasiero 


Aveva accompagnato la figlia nella clinica di Olivecrona 
dopo aver ottenuto per-lei la carità. comossa dei triestini 


‘Alessandra. Fomasiero, la ragaz= 
za gradiscana che ‘ha potuto essere 
accolta nella clinica del prof. Olt- 
vecrona per la nobilissima e spons 
tanea sottoscrizione di Trieste, ha 
avuto la sventura di perdere la 
sua, mamma, Giovanna Fomasie- 
ro era una, donna che aveva in- 
terpretato con il più generoso al» 
truismo e con. il più commoven- 
te sacrificio Ja sua, missione di 
madre: aveva bussato a tutte le 
porte perchè Ja sua Alessandra 
potesse ritrovare il sorriso, del suo! 
diciott'anni. Aveva. peregrinato 
con la figlia attraverso gli ambu- 
latori di' medici iilustri e oscuri, 
nelle corsie degli ospedali, nelle 
salette delle cliniche ‘e, sorretta 
dalla sua eccezionale forza d'ani- 
mo, soveva accompagiiato anche 
in Svezià la sua malata. ‘fa una 
madre che; nel suoi affetti e nella 
sua tenacia, mai aveva conosciuto 
una battuta d'arresto: risponden- 
va personalmente alle centinaia 
di persone che inviavano, da ogni 
parte d'Italla e da vari ‘paesi di 
Europa, l'Ioro alguri ad Alessan: 
dra, raccoglieva con certosina me- 
ticolosità lettere e cartoline, te- 
neva tn album dove, dai ritagli 
di vari giornali, (sl poteva — in 
un ‘certo senso — ricostruire tut- 
ta la, commovente storla di \s0- 
lidarietà ‘umana iniziate da un 
appello: affidato. alle onde della 
radio e raccolto quindi dal «Pic 
colo». 

Una madre indimenticabile, una 
madre. sfortunata: ha sempre tre- 
pidato per il figlio ‘emigrato nella 
lontana Argentina, ha pianto le 
più amare delle sue lacrime per 
‘Alessaidra che' sembrava condan- 
nata a una ‘squallida esistenza. 
La figlia adorata è sulla via del- 
la guarigione, ma un crudele de- 
stino ha voluto che ‘lei, artefice 
forse più dei medici della guari- 
gione, non potesse assistere al 
compimento del © miracolo, | Ieri 
notte, Giovanna. Fornasiero ha 
chiuso gii ‘occhi per sempre. Le 
esequie sono state fissate per og* 
gi, alle 15, quando da via Berga- 
mas 25, 8’ Gradisca, muoverà il 
corteo che accompagnerà mamma 
Fornasiero al Camposanto. La' se- 
guiranno i congiunti, gli. innu- 
meri conoscenti e il pensiero di 
coloro (che hanno saputo com- 
‘prendere e apprezzare lo sue mi- 
rabili doti materne. 


Le riduzioni ferroviarie 
per gli elettori. del oriziano 


Sì comunica che il Ministero 
dell'Interno, — Direzione Generale 
‘Amministrazione Civile — ha ema- 
nato le seguenti disposizioni, rela- 
tive ‘alle. riduzioni ferroviarie in 
occasione delle elezioni comunali 
e provinciali che avranno luogo ii 
16 p. v. in provincia di Gorizia. 
E' autorizzata la riduzione ferro- 
viaria di cui alla tariffa cinque 
a favore dei viaggiatori muniti 
di certificato d'iscrizione nelle li- 
ste elettorali, per biglietti di an- 
data e ritorno dalla località di 
residenza a quella delle votazioni, 
Tale riduzione è valida dal giorno 
12 al 16 dicembre per il viaggio 
di andata, e dal 16 al (20 dicembre 
per il viaggio di ritorno. 

Gli uffici delle stazioni si aster- 
ranno dal rilascio dei biglietti 
nei casi in cui il viaggiatore non 
sia in grado di arrivare alla, lo- 
calità di votazione in tempo utile. 


apposto solo dietro presentazione 
del certiticato el le completo 
del timbro della, 


Elezioni al Sindacato 
dei dipendenti comunali 


domenica 28 corrente alle 
ore ‘10 in prima convocazione ed 
alle ore 10.30 in seconda è in- 
detta l'Assemblea generale degli i- 
scritti al Sindacato dipendenti! eo- 
munali (CCL) per la tratta 
zione del seguente ordine del gior- 
no: 1) Nomina presidenza, segre- 
tario, sorutatori dell'Assemblea; 2) 
relazione morale; 3) relazione fi- 
manziaria; 4) relazione. sull'assi- 
stenza; 5) ‘congiobamento totale 
retribuzioni; 6) nomina Comitato 
elettorale; 17) proposta aumento 


canone mensile; 8) statuto del Sin- 
dacato; 19) riforma, regolamento oî- 
ganîco; 10) varie. 

Data l'importanza degli argomen- 
ti all'ordine del giorno e la neces- 
sità di.rinnovare è quadri dirigen- 
ti sindacali si prevede un dibattito 
interessante e impegnativo. 


Medaglie al merito. direttivo 


Una nuova, attestazione di be- 
nemerenza sarà concessa domeni. 
da prossima a quattro dirigenti di 
importanti. aziende e industrie; 1l 
Presidente del Consiglio dei Mini- 
Stri on, Segni consegnerà medaglie 
d'oro «al merito direttivo», quale 
@lto ricontostimento per l'opera pre. 
stata net diversi settori delle vita 
del Paese al direttore della sede 
triestina del Credito Italiano comm, 
Giuseppe Abbiati, al direttore della 
sede triestina. della Banéa Com- 
merciale Italiana comm. * Mario 
Zuccoli, al' direttore gererale dei 
CRDA. gr. uff. Alberto Cosulich e 
‘al consigliere delegato dell'eltalia» 
€ già direttore generale del «Lloyd 
Triestino» comm. Giuseppe Zuccoli. 


Mi ib vili Si 
Ripresa dei lavori 
al Consiglio * comunale 


Il Consiglio comunale torna a 
riunirsi questa sera e la. ripresa 
de, lavori presenta, duplice motivo 
di interesse: in primo luogo per lo 
Strascico che yi potranno ancora 
avere le dispute di martedì scorso 
su: tema del regolamento ed inol- 
tre per la presa di posizione che 
si preannuncia sul tema dei pro- 
gett* governativi per l'economia 
testina, Tn preparazione alla se 
duts avrà luogo in mattinata una 
riunione dei capigruppo dei parti- 
ti e movimenti che sono rappre 
sentati nel Consiglio e. forse, già 
in questa sede sarà cercata una so. 
luzione Che consenta finalmente di 
varare il regolamento interno del- 
l'assemblea municipale, strumento 
nivelatosi ormai indispensabile 

Intanto l'Amministrazione pro- 
vinciale informa che il Consiglio 
continuerà i propri lavori della ses- 
sione ordinaria, giovedì 20 dicem- 
bre, alle ore 18, nella sala delle 
riunioni del Palazzo della Provin- 
cia (Piaaza Vittorio Veneto 4). AL 
l'ordine del giorno sono stabi nig- 
giunti 1 seguenti nuovi argomen- 
ti: Membri della Giunta Provincia- 
le Amministrativa - Determinazio- 
ne dell'indennità per l'anno 1957; 
‘Arsenale Triestino = Contributo per 
l’attività assistenziale a favore dei 
vecchi ex operai; Sessione ordina- 
zia del Consiglio - Proroga; Con- 
iributo al fondo soccorso invernale; 
Porse di studio; Impegno della spe- 
su nei limiti dello stanziamento di 
bilancio. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Do- 
menica gita sciatoria con meta 
Cima Sappada. Per Natale glia ‘a 
Cortina d'Ampezzo. Per Capodan= 


no gite a Ravascletto, Forni di| 


Sopra e nel Tarvisiano. Soggiorni 
‘@ turni continuati a Cortina d'Am= 
pezzo e Valbruna. Programmi ed 
iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti 15, telefono 93329. 


ENAL + A S. EDERA, Comuni- 
cato sociale: soggiomno per Natale 
è Capodanno a Canazel. Informa. 
zioni ed iscrizioni seralmente in 
sede, via Zudecche 1-c, tel. 96182, 
dalle 19. alle 21; 


t Rapita da.tragico destino la 
piccola d 


Daniela .Tringale 


non è più. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i genitori STELIA e LU- 
(CIO, il fratellino DIEGO, le 
nonne e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.30 dalla Cappella del 
Cimitero. 


La Presidenza, la Direzione 
@ il personale .della «CEN 
TRALVINO» partecipano com- 
mossi al grave lutto che ha 
colpito la Famiglia Tringale. 


All'alba del 12 corr. ci la- 
sciò per sempre la nostra 
cara 


Antonietta Fucassi 
nata Pecchiar 


d'anni 78 


A tumulazione avvenuta. lo 
annunciano con dolore i figli 
cap. MARIO, rag. MARCELLO 
(assente) e GIORGIO, le niuo- 
re, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie sentito a tutti co- 
loro che l'assistettero e leniro- 
no le Sue! sofferenze, 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


—"Dlto Maionica 


(Né danno il doloroso annturi- 
ciò la moglie, la figlia, il ge 
nerò, le riipotine Cassenti) e 1 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ogel 
14 corr. alle ore 15, dal Cimi- 
tero Israelitico. 


i Si è spento, dopo lunga ma- 
lattia il nostro caro 


Andrea. Ghervisari 


Ne dànno Al: triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli ANDREI 
NA (assente), MARIO e RUDI 
(assente), le sorelle, M fratello e 
i parenti! tutti. 

I funerali avranno luogo ogi 
alle 15, da Strada per Longera 16, 

Famiglie: CHERVISARI 
DONDA - BIRSA 
_——_—____m 


La MOGLIE e i PAREN- 
TI del 


prof. Ettore Oriani 


ringraziano sentitamente i 
Sindaco, le Autorità, il Diret- 
tore e i Primari dell'Ospedale, 
i medici, gli amici, i conoscen- 
ti e i cittadini, che, con la loro 
partecipazione ai funerali, han- 
no voluto rendere degne ono- 
ranze alla memoria del caro 
Estinto, 
_-_—_———_—_=m@ 

Ringrazio sentitamente quanti 
in varia guisa presero parte al 
mio dolore per la perdita del mio 
caro marito 


Canio Lorito 


LUCIA ved. LORITO 
-___—_—_——coegen] 


Nel 18.0 anniversario della morte 
gloriosa di 


Favio Fossi 


sottotenente dei Granatieri 
medaglia d'arsento 


Caduto eroicamente 1'8. dicembre 
1943 a Mignano, di Montelungò 
(Cassino), sabato 15 c. m. alle ore 
© sarà celebrata una'S. Messa in 
suffragio. dell'anima elesta, nella 
chiesa di via Vasari. 


LA FAMIGLIA 


Nel ringraziamento della fami- 
glia MOSETTI apparso sul gior- 
nale di ieri a stato omesso il 
‘nome dell'Istituto Biochimico del- 
l'Ospedale, 


Admiral 


Fabbricati 
dalla più grande 
fabbrica TV d'America 
(o) 
CONOSCIUTI IN 
TUTTO IL MONDO 
[o] 
A Trieste sono in vendita 
esclusivamente presso 


UNIVERSALTEGNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


Facilitazioni di pagamento 


IL PICCOLO 


è in vendita a Milano 
alle ore 11 
nelle seguenti rivenditi 


ALGANI . P.zza della Scala 

LEONARDI . Galleria Por- 
tici Settentrionali 

STEFFENINI - Galleria 
Portici Settentrionali 

CASIROLI - Corso V. E. Il 

LIBRERIA CENTRALE - 
Via T Grossigà 

SIA.F - Stazione Centrale 


Gioielli 


Oreficeria 


MAR 


Orologi 


ZARI 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 
Omega - Tissot 


Largo Barriera Vecchia 


13 — Via G. Carducci 24 


MISERI 2 IIPVONT 


Ca E rea ici es 
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NELLA «SEDE PROVINCIALE DELLA D.C. 


TUTTI LA CONOSCIAMO MA C'È SEMPRE DA IMPARARE 


Un attento studio-del prof. Polli 
sol comportamento della bora nel Golfo 


Il vento da E-N-E giunge alla‘ sponda opposta con direzione im- 
mutata e a forte velocità - Si esaurisce nella pianura padana 


Il prof, Silvio 
Polli, aiuto. di- 
rettore dell'Isti- i 
tuto Sperimenta- 
le Talassografico 
di Trieste ha di 
recente  comple- 
tato i suoi ]un- 
ghi studi sub 
le caratteristiche 
delle bora. Dopo 
aver compendia- 


spetto Chioggia, la velocità ‘della 
bora risulta più ridotta essenda 
essa. il 63 per cento di quella di 
Mrieste. Treviso è Padoxa invece, 
anche se non molto distanti dal 
percorso della bora, (80 km.{Trevi- 
‘so e 20 Padova), non risentono la 
‘uf influenza, pun registrando ès- 
#8 nei giorni con bora dei venti 
del do quadrante; Le conclusioni 
cui è pervenuto Îluprof. Polli so- 
no in definitiva queste: la bora si 


to i risultati propaga attraverso, il Golfo fi 
delle singolari iL Trieste e Venezia mantenendo 
quanto impor inalterata. l'originaria direzione 
tantissime ricer- senza espansioni Jlaterali e con 
che in una bi- lieve perdita di velocità; arriva 
bliografa già ‘sulla sponda. opposta (Chioggia) 
ampia e docu dopo 130 km. di pereorso marino 
mentata — (cLe con una velocità ridotta solo del 


30 per cento e quindi si esaurisce 
sulla pianura yeneta con elevata 
perdita di Welocità. 
si DS 

In yia Orlandini, è sdrucciolato, 
intorno ‘elle 19/30, 1 pensionato 
Guglieilmo' Valentinis, di 69 an 
abitante in Strada del Friuli 7) 
e si è ferito alla fronte e.al naso. 


correnti neree al 
suolo e în quo- 
ta a Trieste, 
<La velocità del 
vento», «La dire- 
zione del vento», 
«Le raffiche del 
vento» e «IL ven- 
to sull’altipiano 


"assemblea comunale 
delle sezioni cittadine 


Oltre duecento delegati affronteranno 
i problemi della politica municipale 


Domani Si aprirà nella sede pro- 
vinciàle della Democrazia ‘oristia 
na di piazza S. Giovanni 5 l'attesa 
assemblea comunale delle sezioni 
di Trieste, chiamata ad eleggere i 
15 membri che, assieme ai facenti 
parte di diritto, ossia i segretari 
sezionali, i delegati di moyimento 
e il capo gruppo consiliare, siede 
ranno al Comitato comunale. Ad 
eleggere i muovi componenti dei 
Comitato saranno. complessivamens| 
te 224 delegati, eletti a loro volta 
nel corso delle assemblee svoltesi 
recentemente nelle 14: sezioni, della 
Di €. del Comune di Trieste, 

Di particolare interesse si annun- 
cia questa assise dei democristia- 
ni triestini soprattutto perchè in 
essa saranno messi a fuoco per la 
prima volta e in sede competen- 
te lo svolgimento e i risultati delle 
elezioni amministrative del mag- 
gio scorso e sarà analizzata dagli 
interventi: e dalle relazioni la 
tuazione attuale al Consiglio comu- 
nale ele lunghe vicende che han- 
no condotto alla formazione della 
Giunta tripartita. Certamente que. 
sti ed'‘altri importanti problemi; sa- 
ranno al centro della relazione del 


carsico div Trie- 
stes), l'illustre 
studioso, delle 
condizioni clima- 
tiche e meteoro- 
logiche locali ha 
esaminato l'ultima caratteristi 
ca della bora, cioè il comporta- 
mento del vento di E-N-E nei gol- 
fi di Trieste e Venezia, Traendo 
origine dalle premesse generali 
sulle particolarità della bora e 
attraverso tun acuto e paziente 
esame delle rilevazioni eseguite 
negli ultimi diecì anni il prof, 
Polli è pervenuto a interessanti 
e sotto certi aspetti imprevedute 
conclusioni. 

La bora è un violento vento di- 
scendente che dall'altipiano carsi- 
co precipita sulla città e sul ma- 
rerdî Trieste în direzione del gol- 
fo di Venezia, A Trieste, secondo 
le rilevazioni, lo. spessore della 
corrente della bora è di circa 400 
metri nella stagione estiva e di 
mille metri in quella invernale: 
proseguendo sul mare questi spas- 
sorì diminuiscono gradatamente. 
Ma. come e sino dove si propaga 
la bora sul mare aperto? A que- 
ata domanda pone per l'appunto 
risposta lo studio del prof. Polli. 

Lo scienziato in questa sua ul 
tima ricerca meteorologica ha ini- 
Ziato lo studio, come si diceva, 
dalle premesse generali. E cioè; 
la corrente aerea che defluisce 
dalla Carniola verso il mare attra- 
yerso i. yalichi situati tra le Alpi 
Giulie e i monti Kapela della 
Croazia viene divisa, nella sua di- 
scesa al mare, dal gruppo del 


‘Monte Nevoso. Un flusso scorre a 


nord, fra la Selva di Tarnova e il 
Monte Nevoso è l'altro a sud; tra 
questo massiccio e: le. elevazioni 
settentrionali dei. monti Kapela: 
7 flusso nordico dilaga sull'alti- 
Diano carsico e incanalandosi nel 
valichi marginali precipita yorti- 
cosamente sul golfo di Trieste 
‘mentre l'altro flusso scende impe- 
tuoso nel golfo di Fiume e nel 
Quarnaro. La bora di Trieste, 
rispetto a quella di Fiume e Se- 
gna presenta caratteri di maggio- 
re intensità e turbolenza. La sua 
direzione è determinata, sia sul 
Carso che sulla città e sul golfo, 
dalla direzione del vasto e irrego- 
lare solco vallivo lungo il quale 
la corrente aerea dalla Carniola 


segretario uscente del Comitato co. 


munale geom, Raffaele Corberi, 
cui faranno eco gli interventi dei 
consiglieri e degli assessori comu- 
nali democristiani. 

L'importanza di questa terza as. 
semblea comunale deriva anche dal 
fatto, che negli ‘ultimi tempi da 
più parti è stata espressa l'esigen- 
za di conferire un maggior peso 
ed una Diù decisa responsabilità a 
questo organo del partito, affinchè 
esso. possa assolvere con ‘più fun- 
zionalità i delicati compiti deman- 
datigli per statuto, 

L'assemblea sarà inaugurata’ alle 
18,30 in prima convocazione, oppu- 
re alle 19:30 in seconda, e sarà pre: 
sieduta da un rappresentante del 
Comitato provincialè delle D. CL 
Nella serata di sabato saranno e- 
spletate Je formalità di rito, quali 
la nonzina della presidenza e delle 
commissioni è l'approvazione del 
regolamento, dell'assemblea. Dome- 
ica 18 i lavori saranno ripresi 
alle 9.30 e sarà di turno il segreta 
rio comunale uscente per la rela- 
zione sull'attività e la successiva 
discussione. Le elezioni per il nuo- 
vo comitato comunale inizieranno 
nel tardo pomeriggio e già in se 
rata saranno proclamati gli eletti. 


— 


GRAVLINFORTUNI SUL LAVORO NELLA GIORNATA DI IERI 


discende al mare, La bora; perciò, 


assume e mantiene sempre Lia 
Stessa direzione, che sulla città e 
sul mare è quella da E-N-E, ed è 
questa una delle principali carat- 
teristiche di tale. vento. 

Sull'altipiano carsico la corren- 
te d'aria trova possibilità di e- 
spandersi e perciò \defluisce. con 
caratteri abbastanza uniformi e 
regolari; arrivata al margine del- 
l'altipiano precipita sulla stretta 
zona costiera je sul.mare con una 
velocità che va, rapidamente au». 
‘mentando mentre il fiusso assume 
carattere di estrema violenza e 
vorticosità. Nel golfo, più al lar 
go, il vento ritrova una base di 
scivolamento uniforme e. orizzone 
tale e riprende di conseguenza ve- 
locità e moto più regolari. 

Per osservare questa caratteri. 
stica sul mare Îl prof. Polli si è 
walso dell'aiuto delle rilevazioni 
effettuate in um\decennio a Trie- 
ste, Venezia-Lido, Chioggia, Ro- 
vigo, Treviso e Padova, e ciò în 
quanto la bora, seguendo la dire- 
zione di E-N-H defluendo sul ma- 
re a Trieste ne attraversa jl Gol- 
fo, raggiunge quello di Venezia e 
prosegue oltre, per Chioggia e 
Rovigo che vengono a trovarsi 
proprio, sulla direttrice. centrale! 
In questo attraversamento mari- 
no la bora oltre a mantenere inal- 
terata la direzione non si espani 
de nemmeno lateralmente e subi! 
sce una riduzione minima di velo 
cità, -pariva un chilometro = ora 
per ogni dieci chilometri di per- 
corsow;La bora infatti arriva ca 
Chioggia, sulla sponde opposta; 
dopo 180 km..di percorso, con una 
velboità:ridotta al 70 per centardi 
quella che aveva a Trieste; prose- 
gue poi sulla pianura veneta nella 
stessa direzione subendo in questo 
passaggio terrestre una rapida 
perdita di velocità, corrispondente 
a cinque hm/h ogni dieci km. di 
percorso, Arriva così a Rovigo ad 
una velocità ridotta al 13 per cen- 
to di quella di Trieste. A Venezia 
e al Lido, situate al margine della 
zona interessata dalla bora, pur 
essendo più vicine a Trieste ri- 


= 


—= 
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DUE ANNI DI AMMINISTRAZIONE NAZIONALE 


Un compendio statistico 
dell'economia triestina 


Sintomi positivi rilevati nel settore del lavoro 
Incremento nei traffici portuali e ferroviari 


Essendosi compiuto il secondo 
anno dell'Amministrazione italia- 
na a Trieste il Commissariato ge- 
nerale del Governo ha riassunto 
l'andamento economico-commer- 
ciale, finanziario e industriale di 
questo secondo anno in una pub: 
Dlicazione statistica. IL compendio 
inquadra compiutamente l'attivi- 
tà nei diversi settori della vita 
cittadina, con. raffronti compara- 
tivi di questi due anni. Riservan= 
doci di illustrare prossimamente 
i diversi aspetti dell'Amministra- 
zione è delle attività produttive, 
rileviamo oggi solo alcuni dati 
fondamentali che più degli altri 
pongono in evidenza lo sforzo che 
l'Amministrazione ha fatto per il 
completo reinserimento di Trie- 
ste nell'economia nazionale, 

Alla fine dello scorso ottobre ri- 
sultavano occupati 88.794 lavorato- 
ri suddivisi nei diversi settorì; 
rispetto all'ottobre 1954 si nota 
‘un aumento di 1.925 unità e di 
ben 2.602 unità in confronto allo 
ottobre dello scorso anno. Il mag- 
gior incremento nell'occupazione 
si è avuto nel settore economico, 
con un totale di 64.152 unità im- 
piegate rispetto alle 55.849 dello 
ottobre 1954. 

Notevole l'incremento registrato 
nel traffico marittimo e ferroviario 
attraverso i Magazzini Generali; 
dal milione 834 mila tonnellate del 


periodo novembre 1958 - ottobre | 


1954 il traffico marittimo è salito 
2 2 milioni 954 mila tonnellate di 
questo secondo anno di Ammini- 
strazione italiana e un incremento 
quasi analogo si è riscontrato an- 
che nel movimento ferroviario (da 
un milione 837 mila tonnellate a 
due milioni 950 mila tonnellate); 
Un primo esame delia situazione 
nel campo della produzione in- 
dustriale rivela aspegti positivi. 
Considerando una base media 
mensile del 1938 eguale a 100, Jo 
indice dî produzione che due anni 
fa era stato pari a 114;5 ìn questi 
Ultimi dodici mesi è salito a 175, 
Notevolissima anche la consisten- 
za dei lavori pubblici, con un 
compendio di oltre sette miliardi 
® mezzo di onere finanziario in 


gran parte sostenuto dall'Ammi- 
nistrazione statale. 

Nel complesso, a un primo esa- 
me, dl compendio mette in risalto 
mon indifferenti progressi nella si- 
tuazione economica generale, 


Esposizione di Natale 
degli artisti triestini 


Gli iscritti al Sindacato Belle 
Arti sono invitati di far pervenire 
Ie opere destinate alla Mostra di 
Natale, alla Galleria Rossoni nel 
giorni 14 e 15 corr. dalle ore 11-18 
e dalle 17 alle 20, 

Il direttivo del Sindacato, ri- 
prendendo una vecchia tradizione, 
ha voluto allestire questa rasse- 
gna natalizia onde dare occasione 
al pubblico di fare degli acquisti 
per la ricorrenza delle feste. 

—_——_— 


L’inizio delle lezioni 
alla Facoltà di Magistero 


Si rende noto che oggi, venerdì 
14 dicembre 1956, henno' inizio te 
lezioni degli insegnamenti dei 
corsi di laurea e'di diploma della 
Faboltà di Magistero, secondo io 
orario esposto agli albi dell'Uni- 
versità. 

Le lezioni saranno tenute pres- 
sola vecchia sede di via dell'Uni- 
versità 7. nell'aula’ riservata alla 
Facoltà di Magistero, 


ostruzione. di alloggi 
ver gli invalidi di guerra 


In previsione di poter condorre- 
re ad una prossima assegnazione 
di fondi per la costruzione di al- 
loggi, la Cooperativa Mdile tra 
Mutilati ed Invalidi di Guerra di 
Trieste invita & rivolgersi per 
chiarimenti, in sede sociale, Casa 
del Combattente entro il 270. m., 
tutti gli, interessati ‘che, dispo- 
nendo in proprio di un ‘importo 
equivalente al 25 per cento della 
spesa. intendono godere della 
possibilità di acquisire una casa, 


Un bel pacco a sorpresa 
che gli scoppia tra le mani. 


Conteneva un proietto da segnalazione - Prognosi riservata 
per un bracciante colpito alla testa dal gancio di una gru 


Un pacco veramente a sorpresa 
quello, che sil,meccanico Silvano 
Pecarich, di 30 anni, gabitante in 
Strada di Fiume 24, he avuto ieri 
lu sfortuna di raccogliere da terra. 

Erano all'incirca, de 10, squiando 
‘altuni: operai iltimavano di spaz- 
rare il magazzino n, 10 del Porto 
Vittorio, Emanuele — inutilizzato, 
sembra, da qualche tempo — e 
spinte le immondizie all'aperto le 
‘mettevano quindi in un apposi- 
to cassone di raccolta. Poco dopo 
è passato di Ia il Pecarich che, av- 
v'cinandosi al cassone, scorgeva al 
suolo una specie di pacco, ch'era 
evicentemente sfuggito all'attenzio- 
ne dei braccianti. Senza fare trop- 
pe considerazioni, il Pecarich rac- 
cattava l'involto e, quasi. istinti 
vamente, lo scuoteva nell'illusione 
che dl rumore potesse rivelargli il 
coritenuto. Purtroppo, dl pacco — 
daveya trattarsi di una specie di 
pioseitato, da. segnalazione consi 
stente in un piccolo cilindro me- 
tailico avvolto in carta — scoppia 
va. all'istante, investendo, il Peca- 
rich con numerose schegge. Rac- 
colto dalla ORI; vegli è; stato cav- 
visto, d'urgenza all'ospedale, e, co- 
lè ricoverato nella prima divisto- 
ne chirurgica con prognosi di' do- 
dicì giorni, per ‘una ferita lacero 
contusaal. naso. con. ritenzione .di 
corpo estraneo ed escoriazioni mul: 
tiple al viso, alle mani e al pr 
diglione auricolare sinistro. 

Gravemente infortunato, sul Ja- 
voro è, rimasto il gruista Silvano 
Benci, di 87 anni, abitante in via 
del Vigneti 15) Erano all'incirca le 
9, allorchè il Benci, Il quale era 
di servizio a una delle gru istal 
inte all'Ilva, s'accorgeva che la ca- 
tena del macchinario s'era aggro- 
vigliata e, per ovviare all'incon- 
veniente, egli saliva su. una vicina 
colonna e, afferratosi con una ma- 
no 8 un supporto, allungava l'al 
tra verso la catena per imprimerle 
un movimento regolare. Purtroppo, 
per essersi eccessivamente sporto, 
il Benci perdeva l'equilibrio e, pri 
ma che potesse afferrarsi a un 
qualsiasi appiglio, precipitava nel 
vucto e, dopo un volo di oltre cin- 
que metri, stramazzava su un cu- 
mulo di carbone, Il poveretto, che 
s'era annerito da capo a piedi, ve- 
niva subito soccorso da alcuni col- 
leghi, i quali provvedevano ad nc- 
compagnario all'infermeria dello 
stabilimento In attesa della ORI, 
telefonicamenté chiamata sul po- 
sto. Avviato! d'urgenza all'ospeda- 
le, il Benci è stato accolto nella 
pr'ma divisione chirurgica con pro- 
gnosi riservata per contusioni alla 
regione addominale e toracica, alla 
spalla. sinistra, sospette lesioni i 
terne, contusioni escoriate multi 
ris e stato stbcommozionale. 


‘Durante la sera, un infortunio di 


particolare gravità è accaduto al 
Porto Duca d'Aosta, precisamentè 
tulle riva adiacentè il capannone 
n. 53, dov'era sotto carico un piro- 
s©&afo turco salpato all'alba di sta- 
mane, 

Erano all'incirca le 21.30, quando 
diversi braccianti della Compagnia 
imbarchi e sbarchi, tra i quali 
c'era anche Fortunato Princich, di 
46 anni, abitante in via San Ser 
volo 15, stavano caricando! sulla 
nave un certo quantitativo di ton- 
dini di ferro. La grave disgrazia 
è ‘accaduta, mentre il Princich si 
trovava sulla banchina intento ad 
aliestire l'imbragata: il gancio del 
la gru — un complesso pesante di 
nuova fabbricazione — ha oscilla- 
to verso di lui e, prima che si po- 
tesse scansare, lo ha investito al 
capo con paurosa violenza. 

Dopo averlo adagiato al suolo, i 
suoi colleghi avvertivano ii posto 
di pronto soccorso del Porto e lo 
infermiere di turno accorreva sul 
posto, con. la, propria macchina; 
preso a bordo il ferito, lo traspor- 
tava nella saletta di medicazione, 
dove gli praticava una terapia di 
urgenza in attesa della CRI. Ay- 
viato all'ospedale con un'autolettiga 
il Prineich è stato ricoverato nel- 
la prima divisione chirurgica con 
prognosi riservata. per una profon- 
da ferita lacero contusa alla bozza 
frontale destra con sfondamenta 
dell'osso frontale, 

me Ria, 


Cadono in tre 
per.colpa.d’uno sgambetto 


Lo studente Pier Paolo Sancin, 
di 12 anni, abitante in via del Ron- 
cheto 91, ha scontato a duro pres 
20 lo scherzo di in coetaneo. Verso 
le 15, mentre sostava con alcuni 
‘amici, il Sancin veniva sgambetta- 
to da uno.di essi e, cadendo, tra- 
scinava al suolo alri due ragazzi 
che gli crollavano addosso. Nella 
caduta, il Sancin ha perduto gli 
occhiali che, si sono infranti al 
suolo: per mera sfortuna, egli. ha 
posato la mano sinistra sui fram- 
menti, ferendosi al pollice. 


Muore per. paralisi 


In seguito 8 una sincope è de 
ceduto ieri il bracciante Stefano 
Bernobich, di 59 anni, oriundo da 
Torre di Parenzo e abitante în via 
San Michele 15. Il Bernobich, che 
era sofferente da qualche tempo, si 
levava intorno alle 10, e prendeva 
posto su una seggiola in. cucina 
per consentime a sua moglie di 
fargli una sommaria tollette. Im- 
provvisamente, la donna lo ha vi- 
sto fersi terreo; in) volto e, prima 
che potesse soccorrerlo, il poveret- 
to s'accasciava al suolo. La povera 


Si avvicina Natale. Im qualche piazza della città i primi ri- 
venditori dei tradizionali alberelli hanno già aperto le ven- 
dite ed i primi acquirenti non si.sono fatti desiderare, Tra 
qualche giorno gli alberi più belli saranno già spariti ‘e .ri- 
marranno solamente i più piccolini. Andranno però venduti 
pure quelli nerchè anche un ramoscello di nino con qualche 


giocattolo appeso. riesce a.» «far. Natale» specie ner i.bimbi 


.. 
(&Giornalfoto») 


signore ha subito soccorso il ma- 
rito e, con l'aiuto di una vicina, 
lo ha adagiato sul Jetto e ha chia- 
mato quindi la CRI. Purtroppo, 
per il Bernobich non c'era più nul- 
la da fare in quanto una paralisi 
lo aveva. ucciso. 

Si è spentayalle 19 nel: reparto 
ortopedico dell'ospedale. Giustina 
Ruzziers di 80 annî, abitante in 
via-Tarabochia 4; perla frattu- 
ra del femore destro, Ancora il 17 
novembre; la Ruzzier era rimasta 
Vittima: di un'accidentale caduta in 
casa; La salma è stata pietosamen- 
te composta all'Obitorio di via del- 
la Pietà, 


STEREO 


JI rinnovo delle cariche 
all'Associazione: esercenti 


In questi giorni nella sala mag- 
giore della Federazione del com- 
mercio hanno avuto luogo le ope- 
razioni per il rinnovo delle cari- 
che hei Gruppi osterie e fiaschet- 
terie-spaccì vino, dell'Associazio- 
ne esercenti. pubblici esercizi del- 
la provincia di Trieste, A rappre- 
sentare i Gruppi nell'assemblea 
sociale dei delegati sono stati 
chiamati: ‘per il Gruppo, osterie 
i signori Francesco Lezovich, Giu- 
sto Parenzan e Rodolfo Rocco: 
per il Gruppo fiaschetterie ju si- 
nori, Giovanni Bracci, Vito Cata- 
lano ed Asaro Baldassare. Lune- 
dì prossimo avrà luogo l'assem- 
blea dei Gruppi analcoolici, pa- 
stiecerie e gelaterie, 


MOLTI VEICOLI DANNEGGIATI MA NESSUN FERITO 


Anche i tram e i filobus 
coinvolti negli incidenti stradali 


Gravi. lesioni riportate da un anziano pensionato:colto 
da. malore sulle scale di casa.-Sceivoloni. ei cadute 


La nebbiolina clie ha ovattato 
îeri l'aria ha reso notevolmente 
viscide le strade e, da questo in- 
conveniente, al verificarsi di scon- 
tri di varlo genere il passo è sta- 
to breve, 

Verso! le 13.30, in sella a una 
motoleggera, Pietro Rusgnach, di 
2 ‘anni, abitante in via Madon- 
na del Mare 4 sbucava in campo 
San Giacomo proveniente dalla 
via dell'Industria e, appena giun- 
to sul campo, veniva a collisione 
con l'utilitaria dell'impiegato Gio- 
vanni Tolleri, di 24 anni, abitante 
in via Catulio 12. I rillevil dello 
scontro, che ha causato notevi 
danni ai due veicoli, sono stati 
assunti dai Carabinieri del servi- 
zio d'emergenza di via dell'Istria. 
Non si lamentano feriti. 


Uri altro disastroso ma ineruen- 
to scontro è avvenuto ‘alle 17.50 
in riva Grumula dove, nelle im- 
mediate vicinanze dell'ultima fer- 
mata tranviaria prima di Campo 
Marzio, l'utilitaria di Virgilio 
Vianello, di 60. anni, abitante in 
via Ponziana 12, è finita contro 
la parte posteriore di un convo- 
Elio della: linea «2», manovrato da 
Giovanni Ciullo, di 38 anni, abi- 
tante în via Colombo 6. L'auto ha 
subito gravissimi danni, I rilievi 
dello scontro sono stati assunti 
dai Carabinieri del servizio d'e- 
mergenza di via Hermet che, alle 
18.30, sono inoltre intervenuti in 
riva Tre Novembre dove, poco 
prima, la macchina guidata dallo 
studente Bartolomeo Missigoi, di 
20 anni, abitante a Roiano Ver- 
niellis 36, era venuta a collisione 
con una vettura filoviaria guidata 
da Marlo Vascotto, di 37 anni, a- 
bitanta a' San Rocco di Muggia 
43. L'auto ha subito danni, 

Un, malore è all'origine delle 
gravi lesioni riportate iersera dal 
pensionato Gerolamo Vascotto, di 
74 anni, abitante al TIT piano di 
via dell'Istria 1. Intorno alle 20, 
nel salire le scale dello stabile, 
un figlio del Vascotto, Mario, di 
36 anni, lo rinveniva supino e gra- 
vemente ferito sul ballatoio. del 
primo piano. Il Vascotto sì affret- 
tava a soccorrere, îl genitore e, 
con l'aîuto di un vicino, lo ripor- 
tava nel proprio alloggio da do- 
ve, con la CRI, il poveretto è sta- 
to trasferito all'ospedale, e ac: 
colto nella prima divislune chi- 


NAVI IN PORTO 


il giorno 13 dicembre 1956 

E, 3 «Goreniska> (jug.); B. 10 
«Vicenza» (it.); B. 12 «Mar» 
(cost.); B 14 «Abant» (tun); B. 
15 «Chioggia» (it.): B. 32 «Port 
ria» (it.); B. 33 «Marianna» (gr); 
B. 36 «Ege» (tur.); B. 38 «Slovi 
niia» ({ug.); B. 99 «I. River» (1); 
B. 40 «Santa Luolns (it.); B. di 
«Isarco» (it.); B. 42 «Mary Ka 
(cost.)i B. 43 «Probitas» (it.): B 
45 «Budapest» (ungh.); B, 46 «Be- 
ke» (ungh.) Ars. Lloyd: «G. Fer- 
rari». (it.), eBluebell» (pa.); «Ani 
stasin» (gr.), «Q. Frederica» (gr.); 
«Imkenturm» (ge.), «Ouistreham» 
(fr.). Scalo Legnami N.: «Arma» 
(it). Aquila: «W. Essberger» (ge.) 
S. Rocco: «Bramante» (iî.). 

MOVIMENTI 

13 dicembre? «Vicenza» da B. 10 
a ‘mare. 14 dicembre: «Portoria» 
da B. 32 a mare; «Abant» da B. 14 
É mare; «W, Essberger» dall'Aqui- 
la a mare; «Ege» da B. 36 a mare; 
«Slovenjla= da B. 38 a mare; «Pro- 
Ditas» da B. 43 a B, 32. 
ARRIVI 


13 dicembre: «Annamina» B. 24; 
«Diana» B. 10; «Pratella» B, 44; 
«Una» B. 26. 14 dicembre: «Provi- 
dencla» rada 0 B. 43; «Valceresia» 
rada o B. 43; «Irma» B, 22; «La- 


guna» rada; «Rosasicula» rada, 


rurgica con prognosi riservata per 
vaste ferite al cuoio capelluto e 
conseguente stato commozionale. 
E' risultato che, al momento del 
fatale malessere, il pensionato sta: 
va rientrando per la cena, 

In via Giulia, Egidia Safferi, di 
55 ann!, abitante in via Donatel- 
lo 5. è seîvolata e caduta intorno 
a mezzogiorno: la donna è stata 
subito soccorsa dagli agenti del 
vicino Commissariato, i quali la 
hanno quindi affidata ‘alla CRI, La 
Safferi è stata trasportata nel- 
l'ambulatorio di piazza Vittorio 
Veneto, dove il medico di turno, 
dott, Verginella, le ha medicato 
una ferita’ lacero contusa alla 
fronte, 


e I 


IT «Presenio: nella famiglia» 


Numerosissime sono state le a- 
desioni alla prima edizione del 
concorso «Presepio nella fami- 
glia» indetto dalla presidenza na- 
zionale dell'ONAL — Dopolavoro 
ed organizzato dal locale. Dopo- 
lavoro provinciale — Sezione er- 
te e cultura, Come annunciato nei 
prossimi giorni e sino al 30 cor- 
rente, l'apposita commissione giu- 


dicatrice visiterà, previ accordi 
con gh interessati, i vari Presepi 
nel luogo in cui sono stati alle 
stiti, A propria discrezione verran. 
no, assunte fotografie dell’insie- 
me e dei particolari più significa- 
tivi, Tali fotografie verranno poi 
ammesse, questo per quanto ri- 
‘guarda i. cinque migliori Presepi, 
ad una speciale Mostra che si a- 
prirà a Roma dl 27 gennaio 1957 
e nella, quale verranno ammesse 
le riproduzioni dei vari Presepi 
segnalati in tutta Italia dai ri 
spettivi Dodolavoro provinciali. 

Bventuali ritardatari che deside: 
rassero partecipare ancora all'ini- 
ziativa possono rivolgersi per tut- 
te le informazioni presso la sede 
di Via Mazzini 32 del Dopolavoro 
provinciale della nostra città, te- 
lefono 9386-59. 


Il furto d'uno scooter 


Al Commissariato di via dell'Uni- 
versità, Stelio Cecchi, di 26 anni, 
abitante in vicolo delle Ville 5, ha 
denunciato fl furto della sua Vespa 
che gli è sparita l'altra sera, tralle 
20 e le 20,30, nei pressi di casa. 


+ Oggi alle ore 19 avrà luogo 
nell'Aula Magna del Liceo. Dante 
Alighieri, via Giustiniano 5, l'an 
nuncista conferenza di Fabio Tom- 
bari, Jo squisito scrittore forte e 
gentile che parlerà di: «Una pa- 
gina che mi he dato da fare», rie 
vocsndo di suo «Libro di Tonino» 
e tutta l'amorosa comprensione che 
égli ha messa nello studio dell'a- 
nima infantile. 

+ Drammaticaménte attualizzata 
dalle vicende ungheresi è la mani» 
festazione che la Presidenza dioce- 
sana dell'Azione cattolica ha in- 
detto per domenica prossime; alle 
ore 11.30, all'Auditorium di via del 
Teatro Romano, uno dei maggiori 
esponenti della pubblicistica catto- 
licu italiana, Pierantonino Bertè, 
terrà una conferenza sul tema; «Li 
bertà o. schiavitù. Comunismo si 
la sbarra», L'oratore si propone di 
Scitolineare le speciali responsabi. 
lità che la crisi del marxismo, ri- 
velata in modo: atroce dai fatti di 
Ungheria, impone non soltanto ai 
cattolici ma-a tutti gli nomini o- 
nesti che sono chiamati a pren- 
der atto del fallimento di una di 
sastrosa esperienza politica e a con- 
correre alla ricostruzione della so- 
cietà alla luce dei principi di una 
autentica solidarietà umana. Pie- 
rantonino Bertè, che è anche Pre 
sidente del Comitato Civico zonale 
di Milano, possiede una conoscen- 
sa diretta dei problemi che vengo- 
to proposti dalla. mobilitazione mo- 
rac delle forze antimarxiste ed è 
anche per questo che la sua espò- 
sizione ha tutti i titoli per richia= 
mare l'attenzione dei triestini. 

+ Questa sera, alle ore 19, nel 
la sala delle conferenze dell'Ospe- 
dale Maggiore avrà luogo la IV se- 
duta scientifica dell'Associazione 
Medica  Triestine. Saranno svolte 
le seguenti relazioni: prof. R. Cam= 
pos: «Tentativi di ‘cura chirurgi» 
ca della. retinite pigmentosa» e 
dott.ssa L. Tenze, dott. A. Bonini 
6 dott. FL Manfredi: «La conrta- 
zione aortica» 


LA TRAGICA FINE DELLA PICCOLA DANIELA 


x Domani, sabato, alle 16, allo 
olbergo «Excelsior», padre Cipriano 
asella parlerà per i «Convegni ve- 
Venerabile Maria Cristina» sul te- 
ma: «Lo spirito religioso nel ro- 


Allidato alla perizia chimica 
l’accertamento della causa di morte 


Non è provata la tossicità dell’anticrittogamico 


manzo contemporaneo». Ingresso 
libero. 


Domani 


al FENICE 


SUGGESTIVO COME LA CANZONE 
D'AMORE CHE L'HA ISPIRATO: 


Daniela Tringale, la piccina che 
un tragico destino ha rapito mer- 
coledì sera all'affetto dei suoi ge- 
nitori, verrà accompagnata oggi 
al Carhposanto, Alle 15.30, muo- 
vendo dalla Cappella mortuaria si 
svolgeranno le esequie della bim- 
ba, la cuj improvvisa fine ha su- 
scitato un'onda di sincero cordo- 
glio in città. 

Iersera, intorno alle, 18.30, .nel- 
l'Istituto. di anatomia, patologica 
dell'Ospedale, il medico legale, 
dott, Nicolini, ha sottoposto la 
salma alla perizia necroscopica, 
presente un magistrato, Ignoria= 
mo il referto ufficiale redatto dal 
perito-ma, a quanto abbiamo. pa- 
tuto apprendere, la «causa mor- 
tis» non sarebbe stata inequivo- 
cabilmente stabilita. A quanto ci 
consta sarebbero state riscoutra- 
te delle alterazioni intestinali, al- 
terazioni che potrebbero però pre- 
scìndere dalla presenza di un tos- 
sicò, La necroscopia dovrà venire 
completata da indagini chimiche 
@ dî laboratorio ma, per quanto 
ci è dato ora di conoscete, non 
è azzardato ritenere che l'improv- 
viso decesso della bimba possa 
essere attribuito a cause natura- 
li, I preparati anticrittogamici in 
commercio non contengono, così 
da più parti si sostiene, fattori di 
particolare tossicità, e anche in 
questo senso sono orlentate le in- 
dagini, 

Al suo arrivo all'ospedale, la 
nonna della piccola, signora Ro- 
salia Tringale, ha consegnato al 
medico astante una boccetta con- 
tenente ancora alcune gocce di un 


imprecisato liquido giallastro, che 
verrà sottoposto ad analisi. L'ul- 


time parole è afdata quindi all Joan 

analisi chimiche, e sino al loro € 

completamento sussiste la possi:| GRAWFORD 
bilità di una coincidenza. La coin- CLIFF 

cidenza cioè che la piccola Danie- 

la sia morta per cause naturali BERTSON « 
poco dopo che la nonna le aveva "II o 03 


somministrato lo sciroppo. L'anti- 
crittogamico — potrebbe essere 
spuntato quando la nonna, veden- 
do sbiancare la piccola, è stata 
colta dal sospetto che il malore 
potesse essere stato provocato dal- 
la medicina e, per sincerargì me- 
glio ha voluto controllare lo stipo, 
fermando — data l'emozione del 
momento — la sua attenzione solo 
sulla bottiglia della sostanza tos- 
sica, che era vicina a quella del 
‘preparato medicinale. Per ora si 
tratta comunque, di induzioni. 

La morte di Daniela ha letteral- 
mente folgorato la sua povera 
nonna, che ieri mattina ha doyu- 
to nuovamente, essere sottoposta, 
all'ospedale, dov'è accolta, a una 
terapia cardiotonica, Date le sue 
condizioni, le autorità inquirenti 
non hanno sinora potuto interro- 
garla per ricostruire fi tragioi 
istanti che precedettero la fine di 
Daniela. 


Si frattura Ja caviglia 
per un passo falso 


Nell'uscire, alle 18, dalla sua 
abitazione, in via deMa Fabbrica 
3, Ginevra Scali, di 47 anni, ha 
fatto un passo falso ed è caduta, 
fratturandosi la caviglia sinistra. 
La signora è stata avriata al- 


e — 
Vavriuo 


BERT ALDRICH, 


Domani 
al Nazionale 
ao 


l'ospedale dalla CRI. 


Questa sera al Verdi 
«I racconti di Hoffmann» 


Questa sera alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento © per la 
platea e palchi ed A per le galle- 
rie e loggione, terza rappresenta- 
zione de «I racconti di Hofmann» 
di Jacques. Offenbach, con 1 me- 
desimi interpreti delle precedenti 
esecuzioni, | Direttore il maestro 
Nino Verchi. L'ultima rappresen- 
tazione avrà luogo domenica pros- 
sima alle ore 16. 


L'orchestra di Monaco 


alla Società dei Concerti 


Lunedì 17 corr, alle ore 21 alla 
Società dei Concerti suonerà l'or- 
chestra da camera di Monaco di- 
retta da Hans Stadimair, Il pro- 
gramma comprende musiche di 
Bach, di Pergolesi, Mozart, Schu- 
bert 'e Britten. 


La pianista Ninì Perno 
per i pomeriggi musicali 


Suonerà domani con inizio alle 
ore 17.15 nella sala del Circolo 
della Cultura e delle Arti 1a pia 
nista Ninì Perno. Questa nostra 
giovane concertista si presenta al 
pubblico, dopo una serie di con- 
certi sostenuti in varie città ita- 
liane, dove ha riscosso vasti con- 
sensi di critica e di pubblico. con 
‘un programma impegnativo com- 
prendente musiche di Mozart, 
Schubert, Brahms, Pouleno. 


Bonaventura al Teatro Nuovo 


Anche la seconda recita pubbli- 
ca con Bonaventura protagonista 
ha richiamato al ‘Teatro Nuovo 
una gran folla di grandi e piccini. 
Bisogna riconoscere il merito sl 
l'eAssociazione del' Teatro stabile» 
per la costituzione è il funziona- 
‘mento del «Teatro dei ragazziò, 
che è certamente, nello specifico 
campo teatrale per i piccoli, l'i 
ziativa che funziona meglio e più 
seriamente fra le varie consimili 
in Italia e che, avendo inéontra- 
to ilpieno favore del pubblico in- 
fantile, conta di mettere in scena, 
durante il corrente anno comico, 
anche gli altri due Javori annun- 
ciati. Bisogna inoltre rivolgere un 
elogio particolare agli artisti del- 
la «Compagnia stabile d pirosa», 
che con tanto slancio sì sono pre- 
stati a interpretare i divertenti 
rersonaggi. delle varie avventure 
che accadono ne «L'isola dei pap- 
pagallis ideata da Sergio Tofà 
no: la Lazzari, ricen di umori- 
smo nelle innumerevoli trasforma- 
zioni della Govetnante; la D'Arno, 
oltremodo spassosa sotto il nero- 


fumo della Regina dei cannibali 
e Ja giovane Spinazzi, indiavolata 
attrice, ballerina e cantante nelle 
‘succinte vesti della trovatella ne- 
gra. Cesco Ferro, nella parte del 
«bellissimo Cecè», che fu già uno 
dei cavalli di battaglia di Luigi 
Almirante, ha reso il famoso ele- 
gantone con spirito arguto pieno 
di trovate; il Savorani è stato, co- 
‘me l'anno scorso, un Barbariccia 
tremendo che finisce, col meritato 
castigo, a divertire tutti, e il Val- 
letta, ottimo nei burlesco, perso- 
naggio del podestà Scarlattina e 
in quello del terribile Re canni- 
bale. In mezzo alla ridda di questi 
personaggi, il lungo e dinoccolato 
‘Bonaventura di Piero de Santis ha 
condotto con impeto, irresistibile 
tutta l'azione, che si è svolta fra 
duetti, musiche e danze, concerta- 
te con fertilità d'inyenzione e in- 
telligente equilibrio dal regista 
Spiro Dalla Porta Xidias, anima- 
tore entusiasta degli spettacoli 
per ragazzi. 
DET) 


Venerdì e sabato ore 21 e dome- 
nica alle ore 17 ultime tre repli- 
che dell'interessante novità di 
Silvio Giovaninotti «Gli ipocriti». 
che sta richiamando sempre, più 
numeroso pubblico, Prezzi: set- 
tore, AL, 600, settore B L. 400, 
galleria L, 250. Prenotazioni al 
botteghino del teatro, tel, 24.183. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Ore 20.30: Terza rappresentazione 
de «I racconti idi Hoffmann» di J. 
Oftenbach. Turno abbonam.: C pi 
tea e palchi; A gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO, Ore 21: Comp. 
Stabile con Laura Solari: «Gli ipo- 
critis di S. Giovaninetti. Prezsi: 
settore A L, 600, settore B L. 400; 
galleria L. 250. Prenotazioni bot 

ghino del teatro, telefono 24183. 


EXCELSIOR. 13.50: «Guerra e pa- 
ce». Un film Ponti-De Laurentit 
Vistavision ‘in’ technicolor. Spetta- 
coli; continuati. Ultimo, ore 21.10. 
FENIOE. 15: «Incantesimo» con 
Kim Novak e Tyrone Power. Ci- 
nemascope-technicolor. 
NAZIONALE, 15.30: «Quando la 
gang! colpisce» con Scott Brady, 
Joan Vohs e Franck Faylen. 
ARCOBALENO. 15.30 (ult. 23.16): 
Un colosso della cinematografia 
monidiale tratto dal celebre roman- 
70 di G. Verne «Michele Strogoffa 
con Curd Jurgens e S. Koscima, 
in cinemascope. ‘Technicolor Fox. 
SUPERCINEMA, 16: «I diavoli del 
Pacifico» con Robert Wagner, B. 
Crawford e Terry Moore. Un for- 
midabile cinémascope technicolor. 
Nuova produzione Fox. 
GRATTACIELO. 16: Î King Bro- 
thers presentano: Michel Ray e 
Titano nel cinemascope spettacola- 
fe RKO: «La più grande corrida». 


}FILODRAMMATICO. 16, ult. 22: 


«I diavoli del Pacifico». Un film 
Fox in cinemascope-technicolor, con 


| Broderick Crawford, Robert Wagner 


€ Terry Moore. Grande successo. 
CAPITOL. 15.80: «Piangerò doma- 
ni» con Susan Hayward. Primo 
premio per l'interpretazione al fe- 
stival di Cannes. E' un colossale 
Metroscope. Grande successo. 
CRISTALLO. 16: Vittorio Gassman 
e Anna Maria Ferrero sono | su- 
perbi interpreti dell'entusiasman- 
te supercinemascope Ferraniacolor: 
«Giovanni delle Bande Nere». Vie- 
tate le tessere. 

ASTRA ROIANO. 15.30: «Per chi 
suona "la campana» con Gary Coo- 
per e Ingrid Bergman. 
EXCELSIOR, Domenica, ore 10.30: 
Mattinata con dl film <Ridolini e 
la collana della suocera». Segue 
<Rosicchio e dl bandito», 
ALABARDA. 16: «Il prezzo della 
gloria», Un film che rievoca splen- 
didi episodi della disperata guerta 
sul mare. Cinemascope e Ferrania 
color, con Gabriele Ferzetti, Eleo- 
nora Rossi Drago, Pierre Cressoy. 
e Mike Bongiorno; 

ARISTON. 16: «Il pescatore di 
Haitis, il technicolor delle meravi- 
glie; tutto il fascino e il mistero 
di ina magica terra avvolge una 
drammatica, e anpassionante  sto- 
ria. Interpreti: John Agar.e Ro! 
semazie Bowe, Ultimo giorno. 
ARMONIA. 15: «Furia biancas. Un 
grandioso, technicolor, con E. Par- 
kerte C. Heston. Continuo) strepi 
toso successo di «Drieste-Shanghai», 
riv. satirica umoristica d’attualit 
AURORA. 16: «Avventura a. Porto 
Africa» con A. M. Pierangeli e P. 
Carey. Nell'equivoco mistero di un 
porto internazionale, un'avventura 
densa di emozioni. Technicolor Co- 
lumbia di grande Successo. 
GARIBALDI. 16: «La legione del 
inferno». con Paul Douglas e 
‘Ruth ‘Roman, 

IDEALE. 16; «Gli eroi della stra- 
tosfera». Cinemascope a colori, con 
Guy Madison, Virginia Leth e 
John Hodiak. 

IMPERO. 16: eLa donne vendu- 
ta» con J. Russell e C. Wilde. Di- 
vertentissimo cinemascope in tech- 
nicolor Columbia. 

ITALIA. 16: «Vivrò nel tuo ricor 
do». Film incantevole in cui ritul- 
ge una sublime storia d'amore, con 
Carlos Thompson e Zully Moreno. 
S. MARCO, 16: «Tam Tam Mayum- 
be», technicolor, con: Kerima, Mar- 
cello Mastroianni e P. Armendariz, 
MARE. 16: «Le vacanze del Sor 
Clemente». Comico e divertente in 
Ferraniacolor, con gli assi della ri- 
vista italiana; 

MODERNO. 16: Un grandioso ci- 
nemascope, in technicolor: «Ales 
sandro il grande» con Richard Bur- 
ton, Fredric March, Claire Bloom 
‘e Danielle Darrieux: 

SAVONA. 16: «Ho sposato un de- 
monio». Gaio e divertente Para- 
mount, con Betty Hutton e Victor 
Mature. Grande successo. 

VIALE. 16: «Canzone proibita». Un 
film sentimentale, brioso. musicale, 
con Claudio Villa che canterà le più 
melodiose canzoni di grande successo 
al festival di S. Remo. I visione, 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11,90: «Festival di Charlote. 


Novanta minuti di risate. 


onandr 
RUSSELL ° LAMAS 


LA RAGAZZA: 
DILAS VEGAS 


VITT. VENETO. 16: «La banda 

degli onesti». Totò, P. De Filippo. Pi 
L'ultimo spassosissimo film prodot FUN EUM 
fondalz gue, Betori, «tiene TECANIGoLOR 40617 


AZZURRO, 16: «Il diritto di nasce. 
rea. Grandioso, umano, spettacolare, 
con Jorge Mistral e Gloria Marin: 
BELVEDERE. 15.3): «Il re dei 
barbari», Grandioso technicolor, con 
J. Chandier e J. Palmer. 
LUMIERE, 17: «L'ultima volta che 
vidi Parigis. Teohnicolor, con Eli 
mabeth Taylor e Van Johnson. 
MARCONI, 16: «Il ladro del re». 
Cinemascope în technicolor, con 
Ann Blyth, Edmund Purdom e 
David Niven. 

MASSIMO, 15,90: Ultimo giorno di 
«Vento di terre lontane», Grandio- 
so cinemascope €. technicolor, con 
Glenn Ford, Emest Borgnine, Rod 
Steiger e Valerie French. 

NOVO CINE. 16: «Mano pericolo» 
Sa», Capolavoro Fox, con. Richard 
Widmark e Jean Peters. 

ODEON, 16: «Viva ti generale Josè» 
con Pedro Armendaris e Paulette 
Goddard. Una appassionante storia 
d'amore [nel Messico {n rivolta. 
RADIO. 16: «Il coraggio di Lasi», 
technicolor Metro, con Elizabeth 
Taylor, F. Morgan e il prodigio- 
50 cane a 

S. VITO; 118: Lucille Ballin un 
film ‘spassosissimo: «Accidenti che 
ragazza», 


Tra A ZIO 


SARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimen- 
ti danzanti con l'Harmony Jazs. 


OGGI all’AURORA: 


Presentato dalla CEIAD - COLUMBIA 


Avventura a PORTO AFRICA 


in TECHNICOLOR con 
ANNA MARIA PIERANGELI 


PHIL CAREY 


Nell’atmosfera equivoca di un porto internazionale, 
rifugio di avventurieri senza serupoli e di donne per: 
dute, un'avventura densa di mistero e di emozioni 


ALL'ALABARDA 


GABRIELE FERZETTI . ELEONORA ROSSI DRAGO 
PIERRE CRESSOY- MIKE BONGIORNO 


IL PREZZO DELLA GLORIA 


CINEMASCOPE 
FHRRANIACOLOR 


«Un film che rievoca splendidi episodi 
della disperata guerra syl mare» 


AL GINE MASSIMO Sat Grasbroso CrmAsciee 


Vento di terre lontane 


TECHNICOLOR 
con GLENN FORD . ERNEST BORGNINE 
ROD STEIGER VALERIE FRENCH 


Venerdì, 14 dicembre 1956 


IL PICCOLO 


LE PROSSIME ELEZIONI. AMMINISTRATIVE NELLA PROVINCIA ISONTINA 


Nella lotta politica a Gorizia 
comunisti e slavisonoalla periferia 


Il Sindaco Bernardis :prevede notevoli ditiicoltà per la formazione 
della Giunta a causa dei disaccordi nello schieramento - nazionale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Gorizia, 18 
I comunisti a Gorizia: non 
contano. Nè per numero nè per 
qualità, IL più grande partito 
del mondo, il secondo in Italia, 
qui è la Cenerentola dei parti» 
ti, l’ultimo fra gli ultimi. Nelle 
elezioni comunali del 1952, il 
P.C.I. totalizzò 1.494 voti e man- 
dò un solo rappresentante nel 
Consiglio comunale. «Ragioni 
storiche, tradizioni borghesi.., 
cercava di spiegarci un comu- 
nista. No, è inivece questione di 
esperienza, fatta nella carne 
prima ancora che nella mente. 
7l fenomeno si spiega da solo 
quando si pensi alle vicissitu- 
dini recenti di questa piccola, 
linda, graziosa italianissima cit- 
tà, martoriata dal filo spinato. 

Contano invece a Gorizia i 
missinì («ognuno ha la sua 
croce», ci diceva uno che non è 
comunista), i quali rappresen- 
tano il secondo partito, in or- 
dine di importanza, dopo la 
Democrazia cristiana ed hanno 
sei loro esponenti nel Consiglio 
comunale. Ma î missini di Go- 
tizia sono diversì da quelli che 
si trovano altrove; sono gente 
tranquilla, che mon si pone 
troppi problemi di politica eco- 
nomica 0 sociale, non problemi 
di politica amministrativa. An- 
zi, taluni rimproverano agli 
esponenti goriziani del movi- 
mento sociale questo loro as- 
senteismo nei problemi. locali, 
e fra costoro vi sono i monar- 
chici popolari (quelli di Lauro, 
per intenderci) che perciò spe- 
tano di guadagnare qualche vo- 
to alla loro lista sottraendolo 
al M.SI. E' per questa ragione 
che il P.M.P. ha impostato la 
sua campagna elettorale su in- 
dirizzi decisamente sociali (ma 
vi è chi pensa che i monarchi 
ci abbiano commesso un grave 
errore ‘a presentarsi a queste 
elezioni con due liste separate 
e che l'inevitabile divisione dei 
voti avrà per risultato di esclu- 
dere sia il P.N.M. che il PIMP. 
dal Consiglio comunale). 

Anche în questa campagna 
elettorale, come hanno sempre 
jatto a Gorizia, i missint insi- 
Stono quasi esclusivamente su 
di un tasto, quello della difesa 
ad oltranza e ad ogni costo 
della nazionalità: «Gorizia è la 
sentinella avanzata dell'italia 
nità», essi sostengono. «Caduta 
Gorizia — dicono — è messa 
in pericolo tutta la regione». 
E° per questo che il movimento 
sociale sì dichiara tenacementé 
contrario all'autonomia regio- 
nale, ch'esso considera una mi- 
naccia per l'unità della patria. 

L'italianità di Gorizia, invece, 
a Dio piacendo, non corre al 
cun. pericolo. Comunisti quasi 
‘non ve ne sono, i socialisti sono 
buoni italiani e, quanto. agli 
slavi, essi sono tanto pochi € 
così divisi da non poter spa- 
ventare nessuno. Saremo forse 
troppo ottimisti, ma pericoli 
per l'italianità di Gorizia non 
riusciamo proprio a vederne. 
Sui 28 mila elettori iscritti nel 
Comune di Gorizia, gli slavi 
possono contare su tremila voti, 
che abitualmente vengono divi- 
si in parti uguali fra le loro 
due liste, quella «bianca» e 
quella «rossa». Fra di loro, s0- 
no come cani e gatti. I nazio 
nalisti più arrabbiati sono qui 
gli slavi «hianchin, non i «ros. 
sin. Ma sia gli uni che gli altri 
non disturbano troppo, e nori 
ne hanno del testo motivo per- 
chè gli slavi a Gorizia non sono 
mai stati trattati tanto bene 
come dall'attuale amministra: 
zione democristiana. Non han- 
no mai avuto tante scuole, tan- 
te strade, tante case: tant'è 
vero che in Consiglio comunale 
la minoranza slava ha votato 
in javore del bilancio presen- 
tato dalla maggioranza. 

Per avere un'idea delle divi- 
sioni che agitano il fronte slo- 
veno di Gorizia, bisognerà ri- 
cordare che le due frazioni, 
quella «bianca» e quella «rossa», 
non sono omogenee neppure 
nel loro interno; i «bianchi», 
ad esempio, si dividono anche 
essi im. due correnti, quella cat- 
talica e quella liberale. Vi è poi 
il «caso Bratus». Rudi Bratus 
era sino a ieri il leader dei 
«bianchi», ma in queste elezio- 
ni si presenta quale candidato 
dei «rossi», quelli stessi che nel 
‘1945 lo deportarono in. Jugosla- 
via, assieme a molti italiani, 
sotto l'accusa di fascismo. IL 
signor Bratus sembra uscito 
dalla penna arguta di Walt 
Disnet/: piccolo, grassoccio, una 
carnagione lattemiele, non sta 
mai fermo ed ha sempre molto 
da fare. E° proprietario di un 
cafè ove convengono gli slavi 
di ogni colore: il suo è l’unico 
locale nel centro di Gorizia che 
porti la scritta bilingue — «caf- 
jè- kavarna» —. ma la cosa è 
risaputa soltanto da poco, per- 
chè nei primi tempi la doppia 
scritta rimaneva nascosta da 
una saracinesca che, quasi 
inavvertitamente, era sempre 
um po' abbassata sulla vetrina. 


Entriumo nella «kavarna» € 
dopo qualche sforzo riusciamo 
ad agguantare il signor Bratus 
per tn braccio: «Ci spieghi un 
po' com'è successo...» Non ci 
lascia finire: «Non ho tempo — 
dice — sono solo alla macchina 
del caffè: è tutto scritto qui...., 
e ci consegna una carta velina 
dattilograjata, «Ma chi ne ca- 
pisce niente», protestiamo: «E' 
scritta in slavo», «Lo so, scusa 
te, ma non avevo tempo di far- 
la tradurre: non ho proprio 
mai tempo». 

E’ da dieci minuti che stia- 
mo parlando e se avesse avuto 
un po’ di tempo avremmo già 
saputo da lui quello che ci in- 
teressava e ce ne saremmo an- 
dati da un pezzo, Invece dob- 
biamo perdere mezzora @ ca- 
vargli le parole di bocca con 
le tenaglie, Del resto, non ce 
ne importa poi molto di quello 
che sia avvenuto fra lui e l'avv. 
Sfiligoj e perchè lui, Bratus, 
sia stato messo da parte dai 
suoi ex compagni di partito. 
A quanto comprendiamo, que- 
sto avvocato Sfiligoj, attuale 
leader dei «bianchi», si anpas- 
siona alla politica di classe, «I0, 


invece — dice il signor Bratus, 
girando vertiginosamente le 
manovelle della sua ‘macchina 
per fare il caffè — sono per la 
intesa fra gli sloveni. La pol 
tica non mi interessa, «bianchi» 
o «rossi» non fa molta differen 
za, sono cose che possiamo re- 
golare jra di noi: l'importante 
qui a Gorizia è difendere la no- 
stra lingua, la nostra cultura». 

Ma sono affari loro, appunto. 
‘A noi interessa di vedere come 
Si metteranno le cose al Co- 
mune, come si formerà la nuo- 
va Giunta; ora che la legge non 
assicura più alla maggioranza 
l’efiettivo governo della cosa 
pubblica. Le prospettive non s0- 
no rosee, il Sindaco Bernardis 
è pessimista: «Prevedo una 
Giunta difficile — ci confessa 
— probabilmente avremo il 
Commissario: non vedo possi- 
bilità d'intesa né con le destre 
né con le sinistre. Per me — 
conclude — è stato un grave 
etrore rinunciare alla legge dei 
premi di maggioranza». 

Il Sindaco Bernardis mon 
ama la retorica. Gli piace dire 
le cose come stanno, anche se 
sono dure, anche se fanno stor- 
cere il naso ai conformisti, I 
suoi avversari politici lo accu- 
sano di troppa’ intransigenza, 
di essere un piccolo dittatore: 
questo, probabilmente, perchè 
si sentono intimiditi di fronte 
alla sua personalità. Ma Gori- 
zia, un po' malata di retorica, 
ha bisogno di un Sindaco del 
genere, di un tomo che guardi 
alla sostanza delle cose, più che 
alla forma. 

Nelle passate elezioni, Ber- 
nardis ottenne 2580 voti pre- 
jerenziali, distanziando di gran 
lunga tutti gli altri candidati 
(l'on. Baresi, deputato al Par- 
lamento, ne ebbe meno della 
metà). I più ritengono che que- 
sta volta i voti diretti alla per- 
sona del Sindaco saranno an- 
che più numerosi. Nel corso di 
questa campagna elettorale in 
tono minore (se un po’ di anì 
mazione si nota in città, essa 
è dovuta più alla tradizionale 
Fiera di Sant'Andrea che non 
alla imminenza delle elezioni), 
la parte preponderante è stata 
affidata dalla Democrazia cri- 
stiana proprio al Sindaco Ber- 
nardis, che si è più volte pre- 
sentato al pubblico per illu- 
strare il bilancio dell'ammini- 
strazione passata. 

A differenza di quanto han- 
no fatto gli altri partiti, che 
nei comizi agitano quasi esclu- 
sivamente i grandi problemi po- 
litici, parlano delle ideologie, 
delle grosse questioni interna- 
zionali, la Democrazia cristia- 
na ha impostato la sua campa” 
gna sui problemi concreti della 
città. Gli stessi avversari po- 
litici hanno dovuto riconosce 
re la migliore impostazione del- 
la propaganda ‘democristiana. 
E’ diffusa l'impressione che il 
partito di maggioranza si sit 
fatto le ossa in questi ultimi 
anni, che molti progressi abbia 
compiuto nella organizzazione 
della propria base elettorale e 
che anche nello svolgimento 
dei programmi amministrativi 
abbia saputo mantener in gran 
parte fede alle sue promesse 
di democrazia e di progresso 
sociale: «E’ certamente un po” 
merito nostro, della nostra azio- 
ne critica — dice, per consolare 
se stesso, un comunista avvi- 
lito — se i democristiani han- 
no imparato a governare». 

In questi otto anni di ammi 
nistrazione comunale, il parti- 
fo di maggioranza ha dato in- 
fatti buona prova, Non vi è 
stato settore della vita pubbli 
ca, si può dire, ove l'interven- 
to del Comune mon si sia fatto 
sentire, sanando situazioni dif- 
ficili, avviando a soluzione an- 
nosi problemi. Sì sono costrui 
te scuole, sono sorti nuovi cam- 
pi sportivi e tuove palestre. 
sono stati riorganizzati i servi- 
zi del Comune, i servizi tele- 
Jonici, rifatte le fognature, si 
è abbellita la città con viali € 
giardini («se il bilancio è al 
verde — diceva il Sindaco — 
teniamo al verde anche la cit- 
tà»), si è dato incremento alle 
attività artistiche e culturali 
Con tutto questo, il deficit an- 
nuale del Comune, che otto 
anni ja era di 380 milioni di 
lire, è stato ora ridotto a 50 
milioni, 

Pago del lavoro compiuto, il 


‘Sindaco Bernardis aveva deciso 
di non. ripresentare la sua can- 
didatura. Poi ha cambiato idea: 
«Non sono stati gli amici del 
partito a convincermi — dice 
— sono stati gli avversari», E' 
insomma una risposta ch'egli 
‘ha voluto dare ai suoi critici, 
a coloro che lo hanno attacca» 
to durante questa campagna 
elettorale che sta per finire: 
ripresentando per la terza vol 
ta la sua candidatura, il Sin- 
daco Bernardis si rimette al 
giudizio degli elettori, che do- 
vranno esprimerlo non soltanto 
alla luce del programma futu- 
ro, ma soprattutto tenendo con- 
to di quello che l'amministra- 
zione uscente ha fatto negli 
ultimi otto anni. 


Fra gli oppositori più tenaci 
del Sindaco Bernardis sono i 
socialisti democratici. Con la 
legge di maggioranza, essi ave- 
vano due seggi nel Consiglio 
comunale: ora sperano di con- 
quistarne quattro 0 cinque, 
contando anche su un possibi- 
le allargamento della loro base 
elettorale. Meno pessimista del 
Sindaco, il leader socialdemo- 
cratico — l'avv: Devetag, che 
fu già vicesindaco nel primo 
quadriennio, di amministrazio- 
ne — pensa che per la forma 
zione della Giunta si potrà alla 
fine trovare una base su cui 
incontrarsi, e assicura che da 
parte del PSDI non vi sono 
pregiudiziali. Almeno per ora. 

Im campo socialista si deve 
segnalare la presenza di una 
lista nenniana, che per la pri- 
ma volta si presenta nelle am- 
ministrative isolata dai comu- 
nisti. Sarà interessante vedere 
quanti voti potrà raccogliere 
nei settori di sinistra, e se sarà 
a danno dei comunisti o dei 
socialdemocratici (nelle elezio- 
ni politiche del 1953, il PSI 
ebbe 1.023 voti, contro i 2.369 
dei comunisti e i 1.977 del P.S. 
D.I.). Un'altra novità è costi- 
tuita a Gorizia dalla lista libe- 
rale (529 voti nelle elezioni po- 


? Il problema de- 
gli scaldabagni 
delle case popo- 
lari dell'LA.CP. 
sul quale molte 
volte ilettoriera- 
nojntervenuti per 
chiedere schiari- 
menti, di molta 
attualità, in que- 
sti giorni ‘per Ja 
recente decisione 
dell'Istituto di 
sostituire quelli 
rivelatisi difetto- 

. si, ritorna agli 

onori della nostra rubrica su ri- 
chiesta di un gruppo di inquilini 
delle case dell'IACP ai S.Giovanni - 
Guardiella Superiore. Rifacendosi 
alla notizia pubblicata nella nostra 
edizione di domenica scorsa, que- 
sto gruppo di lettori si mette in po- 
lemica con l'Istituto in quanto, e&- 
si affermano, quale proprietario de- 
gli immobili dovrebbe assumersi 
tutti gli oneri relativi agli stabili 
stessi e quindi anche acquistare 
per conto degli inquilini i nuovi 
‘sonldabagni elettrici in sostituzio- 
ne di quelli a gas, che più volte 
‘hanno destato vive preoccupazioni 
per la loro pericolosità. Tl grup- 
po di inquilini in questione so- 
stiene inoltre che dal 1948 ad oggi 
tutti gli abitanti delle case dell' 

A. C. P. hanno pagato mensilme 

te all'Istituto, oltre alla pigione, 
una quota di circa 290 lire per il 
noleggio degli apparecchi e che 
quindi da quell'epoca la spesa s0- 
stenuta per l'acquisto degli scal- 
dabagni dovrebbe essere già lar- 
gamente ammortizzata. Un terzo 
problema posto dalla segnalazione 
riguarda la posizione di coloro che 
già hanno provveduto ad installa» 
te a proprie spese l'impianto del 
la corrente industriale e per iqua- 
li quindi l'Istituto non dovrebbe 
assumersi alcuna spesa. Innanzi: 
tutto dobbiamo rilevare che se gli 
inquilini delle case dell'I.A.C.P. 
di S. Giovanni - Guardiella Supe- 
riore avessero letto con maggior 
attenzione l'articolo citato, com- 
parso nella nostra precedente edi- 
zione, certamente avrebbero trovato 
esauriente risposta a molte delle 
loro perplessità. In quella sede in- 


fatti si era messo in evidenza lo 
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L'ULTIMO NUMERO DELLA «PORTA ORIENTALE» 


Pasquale 


Revoltella 


e il Canale di Suez 


Il fascicolo di luglio-agosto del 
la bella «Rivista giuliana di sto 
ria politica ed arte» reca uno stu. 
dio di grande, interesse, dovuto 
ad Andrea Benedetti, su <Pasqua- 
le Revoltella e l’opera da Juj svol- 
ta per la realizzazione dell Cana- 
le di Suezs, studio dai quale ri- 
sultano con chiara evidenza, non 
solo l'apertura di idee e la lungi- 
miranza del commerciante, ban- 
chiere e mecenate Revoltella, ma 
anche l'energia e lo spirito d'ini- 
ziativa dei triestini, specie del ce- 
to commerciale, che diedero ogni 
possibile appoggio propagandisti- 
co e finanziario alla grandiosa im- 
presa, Poicha fu proprio Trieste, 
enon il Governo austriaco, a com- 
prendere fin dall'inizio l'importan- 
za che l'apertura del Canale a- 
vrebbe costituito per lo sviluppo 
dei suoj commerci; l'Austria se ne 
disinteressò quasi completamente, 
come, del resto si era disinteres- 
sata, fino al 1857, di costruire un 
tronco. ferroviario che allacciasse 
a retroterra il magelor porto del- 
l'impero, 

Anche le spigolature, giunte or- 
mai alla XVIII puntata, che Oscar 
de Incontrera viene via via com- 
piendo sulla «Vita triestina nel 
Settecento» in quel mare di noti- 
zie. curiose, ch'è, l'eOssérvatore 


Triestino» dell'epoca, recano vari 
dati interessanti, sia circa le no- 


I 


tizia false e spesso tendenziose 
(anche allora!), che certa stampa 
propalava sulle condizioni del por- 
to:triestino durante la guerra con- 
tro Ja Purchia, sia intorno; ai 
sconfidenti» che il Governo della 
Serenissima manteneva nella no- 
stra città allo scopo di essere «di 
ligentemente informata suj fata 
lissimi rapporti dell’ingrandimen- 
to di Trieste». 

Il presente fascicolo contiene i- 
noltre le biografie di due caduti, 
il parentino Valerio Monfalcon. 
bestialmente lapidato contro un 
muro dai croati nel 1943, e îl ma- 
rinaio triestino Nevio Posar, mor- 
to nel bombardamento della base 
di Taranto; una commossa rievo- 
cazione di «Amedeo di Savoia du- 
ca d'Aosta» di Paolo Blasi; la 
continuazione dello studio di An- 
gelo Scocchi sulle «Antichissime 
voci toponimiche pre-romane e 
pre-ariane»; la comunicazione sul- 
la «Biblioteca civica», fatta dal 
dott, Aldo Tassini ‘al Congresso 
nazionale dei Bibliotecari, tentitosi 
a Trieste nel giugno scorso; e al- 
tri articoli e recensioni varie. Mol- 
to bella, sentiti, ispirata la liri- 
ca «Primavera» che Virgilio Ron- 
catti, che gli fu amico fraterno, 
ha dedicato Giulio Camber, l'an- 
tore della «Buffa», eroicamente ca- 


duto,a Gorizia quindici anni or 
sono, il 28 novembre 1941, 


litiche), che secondo l'opinione 
corrente dovrebbe però contare 
su di un discreto numero di 
elettori, Completa infine il qua- 
dro elettorale la lista dei re- 
pubblicani, che si presentano 
uniti ai radicali, 

Sull’esito delle elezioni, ogni 
previsione è naturalmente arbi- 
traria, Abbiamo tuttavia volu- 
io eseguire un sondaggio delle 
opinioni correnti e, sebbene il 
metodo da noi seguito sia tale 
da scandalizzare il più benevo- 
lo fra gli studiosi di statistica, 
eccone i risultati, calcolati sul- 
la pura media aritmetica e su 
un «campionen tutt'altro che 
rappresentativo. La distribuzio- 
ne dei seggi del Consiglio. c 
munale è risultata la seguent 
DC 17, MSI 5 0 6, slavi «bian- 
chi» e «rossi» 5, PCI 1, PSI 1 
o 2, PSDI 4 o 5, monarchici 1 
fra le due liste, PLI 1 0 2, PRI 
1. Da notare che le indicazio- 
ni alla base del sondaggio pro- 
vengono tutte da uomini di 
parte, che ovviamente hanno 
cercato ciascuno di far pesare 
la media verso îl proprio parti- 
to. Unica eccezione, il Sindaco 
Bernardis, che nel calcolare i 
voti della D.C. si è mantenuto 
più basso persino dei suoi av- 
versari: un eccesso di modestia, 
evidentemente. 

Rimarrebbe da spendere qual- 
che parola sulle elezioni per il 
Consiglio provinciale, ma qui 
la situazione sì presenta chia- 
rissima, senza dubbio favorevo- 
le alla maggioranza del centro 
democratico. Da segnalare sol 
tanto la posizione dei socialisti 
nenniani, che hanno formato 
‘uno schieramento a scacchiere 
con i comunisti e gli slavi 
«rossi», allo scopo evidente di 
sjruttare nel miglior modo pos- 
sibile i «resti». Ma qualcuno 
dice che hanno fatto male ‘i 
loro calcoli e che finiranno per 
rimetterci qualche seggio che, 
altrimenti, avrebbero magari 
potuto guadonmare. 


Bruno Piazza 


sforzo finanziario sostenuto dallo 
Istituto, che non figura essere il 
proprietario degli stabili in que- 
stione ma solamente amministra- 
tore per conto del Comune. Per 
venire incontro agli inquilini 1'I- 
stituto sopporterà una spesa di cir- 
ca 18 milioni di lire per rinforza: 
re le colonne montanti dell'energia 
elettrica e dare quindi la possibi- 
lità 2 coloro che lo desiderassero di 
installare a proprie spese il nuovo 
scaldabagno. Anche per l'acquisto 
degli apparecchi l'I.A.C.P. ha vo- 
iuto però facilitare gli abitanti del- 
ie case popolari, infatti gli inqui- 
lint non dovranno sostenere sin 
dal principio la spesa globale del- 
io scaldabagno, che invece sarà an- 
tecipata dall'Istituto, ma potran- 
no suddividerla in 2 rate mensi- 
Ji. A quanto ci ha poi confermato 
T'T A.C.P. nessun inquilino delle 
case popolari ha versato un contri 
tuto mensile di 290 lire per il no- 
io degli scaldabagni e tanto- 
meno quindi la spesa è stata am- 
mortizzata. Per quanto riguarda in- 
fine l'ultimo quesito posto dalla 
segnalazione sarà sufficiente ricor 
dare che anche se In certi appar- 
tamenti esiste di già l'impianto di 
energia elettrica industriale, cio- 
‘monostante l'Istituto dovrà rinfor- 
zare tutte le colonne montanti de- 
gli stabili, che attualmente non so- 
no sufficienti ad erogare energia 
per più scaldabagni. In ogni caso 
©IA.C:P, dovrà quindi. provvede- 
re ad aumentare la potenzialità di 
tutto l'impianto, sostenendo una 
‘spesa non indifferente. 


“= Larga eco na avuto in città 
la notizia dell'inaugurazione di 
un nuovo padiglione al Villaggio 
del Fanciullo, quest'opera così be- 
nefica che sorta in proporzioni 
assai modeste, può attualmente 
ospitare nel suoi moderni e razio- 
nali edifici quasi 500 giovani bi- 
sognosi di ricevere un'adeguata 
educazione e di essere seguiti con 
comprensione nei primi anni dei 
loro studi e del loro lavoro. Qual- 
che giorno fa però un lettore, {1 
cav. A. d. R., ci ha scritto con 
rammarico una lettera chiedendo- 
si perchè mai non sia stato nomi- 
nato nel corso della manifesta- 
zione di sabato scorso quello che 
è stato il fondatore della bella 
istituzione, ossia don Mario: Shir- 
na. Nella sua lettera sono messe 
in rilievo le benemerenze che que- 
sto sacerdote si è acquistato nella 
sua lunga fatica, quando l’idea di 
fondare ai confini dell'Italia un 
Villaggio modello per qualche cen- 
tinaio di ragazzi pareva un po' 
un'idea stravagante o perlomeno 
difficile da attuarsi. La costanza, 
la dedizione, il sacrificio e, so- 
prattutto, la convinzione più as- 
soluta nella, bontà dell'iniziativa 
‘hanno avuto però la meglio sugli 
ostacoli, gravi e diversissimi, che 
si opponevano alla geniale realiz- 
zazione, tanto che oggi giusta- 
mente ila nostra città può andare 
orgogliosa di ospitare un'istituzio- 
ne così altamente sociale e uma- 
nitaria. E l'appunto mosso dal 
lettore è una dimostrazione indi- 
retta di come Ja città apprezzi 
quest'opera, le viva accanto anche 
col suo aitito materiale, e ricordi 
con affetto colui che ne è stato lo 
ideatore e il realizzatore. Don 
Shirza non è stato però dimentica= 
to, come rileva Il lettore, nel cor- 
so dell'inaugurazione di sabato 
scorso: don Antonio De Santi, che 
dirige il Villaggio con passione 
e dedizione pari al suo predeces- 
sore, ha ricordato la figura di 
questo valoroso sacerdote, ora ri- 
tiratosi dall'attività, cui certamen- 
te si deve nella massima parte la 
costruzione del Villaggio. L'attua= 
le direttore dell'Opera non pote- 
va dimenticare la luminosa azione 
di don Shirza e non ha mancato 
di rilevare, di fronte a tutte Je 
autorità che si sono date convegno 
nel Villaggio per festeggiare il 
lieto evento, le doti ed i meriti 
del fondatore. Ma forse più che 
di questi riconoscimenti pubblici, 
che comunque sono. dovuti alla 


sua persona, don Shirza merita, 


le certamente ciò avviene già oggi, 


MOSTRE D'ARTE 


Ripetuti successi 
di Elettra Metallinò 


La pittrice triestina Elettra Me- 
tallinò ha ottenuto în questi ulti- 
mesi numerosi successi. Ha parte- 
cipato al Premio Michetti in Fran- 
cavilla al Mare, al Premio Burano 
a Burano e Venezia, alla Nazionale 
Giovanile di Cesenatico, alla Tri- 
veneta di Cittadella dova ha con- 
seguito la medaglia d’argento per 
la pittura, alla Mostra Nazionale 
di Arte Sacra di Trieste dove le 
è stato assegnato un premio di ri- 
conoscimento. alla Nazionale d'Ar- 
te Sacra di Bologna con l’opera 
«La Strage degli Innocenti» che 
è stata riprodotta nel catalogo, 
Inoltre la Sovraintendenza Anti- 
chità e Monumenti di Trieste'le ha 
acquistato un’opera în occasione 
del Premio Ponterosso. Dopo aver 
recentemente partecipato ad altre 
mostre a Trieste e a Muggia, la 
pittrice Metallinò è stata invitata 
ad allestire una personale nella 
nota galleria Delfino di Rovereto, 
personale che comprendeva circa 
una trentina di olfi di vari perio- 
di. La critica comparsa sull'«Alto 
Adige» nota che Hlettra Metallinò 
deve possedere un temperamento 
e un mondo interiore veramente 
interessanti e sconcertanti. Il cri- 
tico dice tra l'altro: «La sua per- 
sonale ha impressionato senza 
dubbio tutti i visitatori, Nessuno 
3 uscito senza provare ner lo 
meno un senso di inquietudine, 
di perplessità, di emozione. In- 
somma è una mostra che lascia il 
segno, che fa parlare di sè. La 
sua originalità sta nei soggetti 
1 più imprevisti e nel modo di 
trattarli e nel suo modo di senti- 
re e di vedere, Alcuni suoi quadri 
con figure strane, gobbe, storpî 
allucinanti stanno nel macabro, 
ma un macabro grottesco da pan- 
tomima e appunto per questo an- 
cor più agghiacciante. Le sue ul- 
time figure di donna rivelano un 
nuovo lato dell'umore di artista 
della Metallinò e sono un altro 
esempio delle sue grandi possibili- 
tà che la cIassificano.come pittri- 
ce in evoluzione verso una più 
robusta, definitiva e completa 
espressione della sua personalità». 


Affermazioni di Sponza 
a una Mostra a Roma 


Un pittore che lavorando inde- 
fessamente si fa onore è Nicola 
Sponza, Finora al suo attivo egli 
ha diciassette mostre personali; 
la più recente alla «Barcaccia» in 


piazza di Spagna a Roma, Alla 


SEGNALAZIONI 


l'affetto © la riconoscenza dei pie- 
colî 500 ospiti del Villaggio, che 
quotidianamente nella comunità 
modello sorta sul vicino colle di 
Opicina, hanno medo di apprezza- 
re direttamente e meglio di qual- 
siasi altro l'alto valore della sua 
opera, 

== :Le due tabelle metalliche 
sulla scala, di Montuzza — da yia 
Silvio Pellico &l Parto della Ri 
membranza — sono illeggibili Una 
tinsì è cadente: del tre chiodi ve 
n'è ancora uno solo e il giorno 
in cui anche questo cederà la ta- 
bella cadrà, magari in testa a un 
passante». Così ci scrive un let 
tore che si autonomina «triestino». 
Ad ogni modo per quanto concer- 
ne Je tabelle, a parte il pericolo 
piuttosto remoto che qualcuno pos- 
sa incorrere în gual, egli ha cer 
tamente ragione. Due tabelle nuo- 


ve mon nuocerebbero a nessuno. \| 


“> <Leggo ogni giorno — dice 
1! signor Aldo Lenassi — le vostre 
più 0 meno interessanti «segnala- 
zioni» e oggi ve ne mando una an- 
ch'io: sapete dirmi che cosa fa 
‘quel chiosco dell'Acegat al Cimite- 
ro di Sant'Anna? Nessuno vi en- 
tra perchè è troppo lontano dalla 
fermata del filobus sìcchè è neces- 
sario attendere all'aperto. Per di 
più servirsi del chiosco sarebbe ve- 
ramente impossibile: c'è un mu- 
retto alla. sinistra, che impedisce 
la vista del filobus in arrivo. A me 
è successo, in un giorno di bora 
in cui ho voluto rifugiarmi nel 
chiosco, di veder arrivare {l filo- 
bus all'ultimo momento, di fare 
una corsa fino alla fermata e di 
vedermi chiudere la porta in fac- 
cia. Mi rendo conto che non si 
può trasportare il chiosco fino al- 
la fermata, ma sì potrebbe almeno 
smussare il muro di sinistra in mo- 
do che si riescano a vedere în tem- 
po le vetture in arrivo da San Sab- 
ba». Ed è anche cosa piuttosto fa- 
cile da eseguire, ci sembra. Un 
po' di buona volontà, non altro. 
“= Sono partito da Roma — 
racconta il lettore Ugo Vigni — coì 
irettissimo (con due D maiusco- 
le) delle ore 8,46 per raggiungere 
‘Trieste, alle ore 21,28. Esattamen- 
te ore 12 e 88 minuti di viaggio, 
durante il quale si ha la piacevole 
sorpresa di rimanere fermi a Ve- 
nezia, nella vettura Roma-Trieste 
precisamente un-ora e trentasette 
minuta, senza tener conto di quel 
l'altra perdita di tempo costituita 
dalia inutile visitina ella Regina 
della laguna, che non interessa af- 
fatte chi deve proseguire verso 
‘Trieste e che mon si comprénde 
ancora come l'Amministrazione fer- 
roviaria, che ha tanta necessità di 
r.dutre le spese per, risanare il bi- 
lancio, non abbia ancora elimina- 
to, come aveva fatto il' passato re- 
g'ime che aveva trovato modo di 
farei fare lo stesso viaggio in no- 
ve ore. Gli organi competenti o- 
b.etteranno naturalmente che du- 
rante questa sosta partono da Ve- 
nezia per Trieste due rapidi: uno 
alle ore 17.16 € l'altro alle 17.55, 
che portano però soltanto la prima 
c'asse e che pertanto sono da con- 
siderarsi inutilizzabili per chi viag- 
gia in seconda classe solo perchè 
la terza non c'è più. E' facile in- 
tuire che questi due rapidi a pochi 
minuti di distanza uno dall'altro, 
servono ad un limitatissimo nume- 
ro di persone e molto probabilmen- 
te costituiscono una di quelle sor- 
genti di discapito che l'Ammini- 
strazione ferroviaria farebbe bene 
ad eliminare, Uno di questi rapidi, 
potrebbe quindi benissimo torna- 
re alle funzioni di direttissimo, eli- 
minando la sosta e trasportando in 
seconda classe i viaggiatori prove 
nienti da Roma, Firenze, Bologna 
verso Trieste ed. evitando in tal 
modo che il beneficio cui ll viag- 
giztore ha acquistato il diritto col 
possesso del biglietto di essere tra: 
sportato con um diretbissimo, non 
venga annullato o addirittura ri- 
dicolizzato poichè il percorso di 718 
km. in ore 19,88 equivale ad una 
media oraria notevolmente inferio- 
re ai 60 km., compatibile quindi 
‘sppena con un treno accelerato». 
Quella segnalata non è che una 
delle diverse e già puntualizzate de- 
ficienze déll'orario ferroviario fra 


"Trieste e la Penisola, 


inaugurazione vi sono intervenute 
le autorità e nell'albo dei visita- 
tori troviamo molti nomi illustri. 
Giorgio de Chirico gli ha soritto: 
«Fraterni auguri e congratulazio- 
ni», Sponza ha avuto alla RAI una 
intervista, Dunque un bel succes- 
so, comprovato dalle critiche Tu- 
singhiere che qui riportiamo, in 
sintesi, 

Bruno Morini. sul «Giornale 
d'Italia» scrive: «La pittura dello 
Sponza \s'innesta degnamente — 
continuandone la gloriosa tradi 
zione — in quella dei grandi to- 
nalisti veneti, dal Guardi a Gu- 
gliélmo Ciardi; ma con l'accenno 
alla nobile parentela non s'inten- 
de certamente escludere che que- 
sto artista di razza possegga, pe- 
rentorio, un suo proprio linguag- 
gio diretto e attuale», Piero Scar- 
Pa sul «Messaggero» dice: eNico- 
la Sponza si esprime tecnicamente 
usando pennellate decise non ca- 
riche di colore cogliendo il vero 
nel suo aspetto poetico ed emo- 


tivo», Valerio Mariani da Radio 
Roma ha trasmesso: «Nicola 
Sponza, innamorato di Venezia, 


luminoso e fermo nelle belle tele 
della laguna, padrone di uno stile 
pronto e nitido». 

Michele Biancale sui «Momento 
Seras: D'origine istriana è nato 
a Corfù e ha studiato ad Atene. 
Ma se può parlare greco con De 
Chirico il suo eloquio interno è 
veneto. Hd è quello ugualmente 
della sua arte, gli continua la 
onesta tradizione dei naturalisti 
veneziani che s’applicavano con 
amore a rendere gli aspetti così 
vari, della Laguna». «Il Popolo»: 
«Nicola Sponza, l'artista istriano 
che espone in questi, giorni alla 
«Barcaccia» di piazza di Spagna, 
segue la tradizione di Guglielmo 
Ciardi, quella dell'ultima scuola 
veneta del tonalismo puro, Ed è 
appunto alla maniera’ ciardiana, 
fatta di romanticismo e di senti- 
mentalità, che questo pittore ha 
fissato sulla tela le immagini di 
‘una Venezia niente affatto conven- 
zionale e niente affatto pittoresca, 
rivelando con una tecnica sicura 
che rasenta qualche volta, nella 
scalatura, chiaroscurale, il virtuo- 
sîsmo, un istinto pittorico pro- 
fondo>, Renzo Migliorini su «La 
difesa adriatica» scrive: «Noi non 
sappiamo se gli artisti compren- 
dono se stessi, Staremo ner dire, 
nel caso di Sponza, di no. Perchè 
la pittura di Sponza non ha nulla 
del sognante, dell’ondivago, del 
fluttuante che hanno le fantasie 
interiori. Raramente ci siamo tro- 
vati davanti ad una pittura più 
seria, più coscienziosa, più «cali- 
brati 


e n, 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibili nel 
Mercato all'ingrosso ortofruttico- 
lo del giorno 18 dicembre 1956. 
Nei prezzi al chilogrammo si in- 
tende tara merce. 


Mele: quintali 271; prezzo mini- 
mo lire 20, massimo lire 120; prev. 
lire 40. 

Arance: q.li 94; min, L. 58, mas- 
simo L. 180; prev. L, 70. 

Mandarini: q.li 75; min. L. 47, 
mass. L. 250; prev. L. 70. 

Pere: q.li 61; min, L. 25, mass. 
L, 160, prev. L. 45. 

Kaki: q.li 26; min. L. 25, mas- 
simo L. 50; prev. L. 40. 

Patate: qli 197; min L. 82, 
mass, L. 45; prev. L, 40. 

Civori: q.li 86; min. L. 60, 
mass. L. 76: prev. D. 65 

Cavoli fiori: a.li 68; min. L. 65, 
mass. L, 190; prev. L. 100. 

Cavoli verze: q.li 61; min. L. 30, 
mass. L, 50; prev. L, d0. 

Finoochi: q.li 44; min, L. 50, 
mass. L. 80; prev. L. 70. 

Radicchio rosso: q.li 35; min. 
L: 90. mass. L. 220; prev. L. 160. 

Insalate diverse: q.li 27; min. 
Li 110, mass. L. 360; prev. L. 190. 

Cavoli cappucci: q.li 25; min, L, 
30, mass. 1. 50; prev. L, 40. 

Spinaci; q.li 25; min, L. 80, 
mass. L. 180; prev. L. 100. 


Offerte @ richieste nel complea- 
so regolari; normale la disponibi- 
lità di derrate 


Frumina, facola fino 
aupervantilata = Zucchero 
vanigliato e zuoohero 
vanigliato al velo 

Quattro daliziosi aromi 
Budini è dessert în nove guati 


RIESCONO 
TUTTE 
GOL BUCO! 


Il vecchio proverbio «Non tutte 
le ciambelle riescono col buco" 
è certamente smentito quando 

| vostri dolci sono preparati 

con il lievito Cammeo (Backin). 
E non dimenticate di consultare 
il libro di ricette “| dolci 

si fanno così”, appositamente 
studiato per i prodotti Cammeo. 


LIEVITO 


L'ANIMA DELLA PASTICCERIA 


Richiedete alla Soc. Dott, A. Oetker, Via Monte S. Genesio 2, Milano, il libro 


“I dolci si fanno così” 


Lo riceverete inviando vaglia postale di L. 450. 


Lo stomaco 
in disordine? 


‘Prendete allora una dose di 
@MAGNESIA BISURATA»! Il 
vostro disturbo è probabilmen- 
te causato da eccessiva acidità 
nel vostro stomaco, 

La «MAGNESIA BISURATA» 
Vi darà un sollievo Immediato. 
Pssa neutralizza l'eccesso di 
acidità e permette al vostro sto- 
maco di digerire senza dolori. 
Allorchè avrete provato questo 
pronto sollievo non rimarrete 
mai senza «MAGNESIA BISU- 
RATA» in casa vostra, Assicu- 


ratevi, di, averla, sempre, sot- 
tomano, 


Digestione assicurata 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


Pobere 0 comprese im_iutte le farmacie 


se "NuTonIIE, AL0I.e, casso 


BILANCE 5% DUE 
‘sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia <AÌ Lioyd», tel. 36747 


Provate i 


RADIO 
TELEVISORI 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI N. 4 


Dott. Ernesto Zar [Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA MALATTIM SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE!|PELLE e VENEREE 


Via 8, Lazzaro 18/11 - ‘Tel.183030 Ore 11,30-18.30 6 18-20 


Ore; 11-18 - 17.30-19 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
în Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIN DULLA PELLE 
VONDREE ENDOCRINE 
Via S, Caterina - Tel. 29077 
Orario: 11-18 - 17-20 


Telefono N.0 196-384 


SPECIALISTA 


Piazza della Borsa 10 - Tel. 


VIALE XX SETTEMBRE 20/118 


Dott.SENIGAGLIESI 


PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle Giù 


PUBBLICITÀ ALEMAGNA « ATA 


Solo un modernissimo complesso industriale e l'assoluta purezza 
delle materie prime garantiscono un prodotto squisito come 
il panettone Alemagna, primato della produzione dolciaria italiana: 


La nuova originale confezione conserva al panettone Alemagna, 
oltre alla sua fragranza ed alla inconfondibile bontà, 


anche la tradizionale forma dell’incarto. 


il panettone 


ALEMAGNA 


è la felicità del Natale 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 14 dicembre 1956 


GrRONIAGTrIA SDORTTAW | 


ORDINE DI RIMPATRIARE PER I CALCIATORI DELLA «HONVED» 


TOURNÉE VOLANTE DI PUSKAS. E. COMPAGNI 


Gli ungheresi a Palermo 
vincono e dannospettacolo (6-3) 


Superlativo il giuoco della prima linea -30 mila spetta- 
tori-Igol perirosaneri segnati da Gomez, Sandri, Testa 


Palermo, 13 


I calciatori ungheresi del 
l’Honved sono partiti stamani 
dall'aeroporto di Ciampino con 
due velivoli del servizio nazio- 
nale della LAI per Palermo do- 
ve hanno disputato Un incon 
tro con i rosaneri che alla fine 
ha visto i magiari vincitori per 
6-3. All'incontro hanno assisti 
to circa 30 mila spettatori. 

In ogni loro azione d'attac- 
co, gli ungheresi hanno costi. 
tuito un pericolo per la compa. 
gine palemitana che, se ha do- 
Vuto inchinarsi di fronte alla 
elevatissima classe dei magia- 
ri, può senz'altro considerare 
il risultato dell'incontro odier- 
no come una di quelle sconfitte 
che anzichè umiliare, onorano 
chi le subisce. 

Trascinato dalla perfetta im- 
postazione data. da Puskas, il 
settore di centro-sinistra del. 
l'attacco magiaro si è assunto 
il compito maggiore. dell’offen- 
siva, mettendo in rilievo parti» 
colarmente le raffinatezze di 
Czibor; mentre molto ‘incisiva 
è apparsa la prestazione ‘di 
Kocsis, mezz'ala destra. 

Surclassato in partenza, _il 
Palermo non si è risparmiato 
nel difficile compito di argina- 
re l'offensiva avversaria e, con 
gioco molto aperto, si è spinto 
Spesso all'attacco, ma con la 
sola possibilità di puntare su 
‘alcuni dei suoi elementi di pri. 
ma linea, 

La segnatura è aperta da Gio: 
‘mez che, scavalcando il portie. 
re, aggancia un pallone impos: 
sibile, mettendo in rete al 10", 
In una situazione pressochè a- 
naloga viene a trovarsi al 12° 
Tichy che segnala porta vuota, 
impegnando poi ancora due 
volte il portiere palermitano e 
battendolo di nuovo al 13° A- 
zioni alterne con tiri in porta 
e al 25° altra rete di Kocsi con 
azione personale. Al 42' Griffith, 
appostato. sulla linea bianca 
della porta, respinge un tiro 
di. Czibor a portiere battuto; 
Nella ripresa è ‘ancora il' Paler* 
mo a segnare per primo, con 
Sandri che mette in rete una 
rasoterra al 7° nonostante il 
tuffo di Farago. Al 12° Koesis 
batte il portiere palermitano 
con una acrobatica mezza rove- 


sciata orizzontale, dopo chie 
Forti ‘aveva respinto due vio 
lenti tiri di Tichy. Alla mez: 
z’ora, Czibor, servito da Puskas 
fugge lungo la sinistra batten- 
do imparabilmente il bravo For- 
ti. AI 327 dopo una serie di'tiri 
e respinte davanti alla porta 
‘ungherese, Testa accorcia le di- 
stanze. © Per ultimo al 37° 
Puskas segna su calcio di ri- 
gore il sesto punto per la pro- 
pria squadra. 

Una entusiastica ovazione sa- 
luta ‘la fine della cavalleresca 
partita, mentre Ja banda, dei 
vigili del fuoco intona gli inni 
nazionali delle due squadre, 


Pesenti rileva 
la slida di Pioog: 


Melbourne, 13 


Guglielmo Pesenti partecipe 
TÀ sabato prossimo al Velodro- 
mo Olimpico ‘ad una gera di 
velocità con l'australiano Dick 
Ploog. Tale gara è stata propo: 
sta a titolo di sfida dall’austra- 
‘liano il quale aveva protestato 
contro Pesenti durante la corsa 
per le semifinali’ dei mille me- 
tri olimpici. 

Intanto stasera la medaglia 
d’oro Ercole Baldini e Leandro 
Faggin parteciperanno ad una 
gara. Baldini vincitore della 
prova su strada, dovrà misu. 
rarsi con 90 corridori, in una 
gara di dieci miglia, Faggin 
tenterà di battere il suo record 
olimpico e mondiale nella pro- 
va a cronometro. 


Il: pugilato in Norvegia 
verrà proibito 


Oslo, 18 

M: Karl Evang, direttore ael- 
la salute pubblica presso il Mi- 
nistero per gli ‘Affari Sociali, 
ha annunciato nel corso;di una 
riunione. dell’Associazione dei 
medici norvegesi che prossima- 
mente il-pugilato sarà proibito 
in Norvegia; I pericoli di. questo 
sport sono stati oggetto di stu- 
dio approfondito da parte delle 
autorità, che’ sono giunte a 
questa/grave decisione che sarà 


resa esecutiva quanto prima. 
Evang ha anche detto che tra 
wenti anni altri sport che ora 
sono ‘permessi dal Comitato o- 
limpico internazionale, dovran- 
no sparire, Come esempio ha 
citato la maratona. 


Oîferte di Kramer 


a Hoad e Rosewall 
Melbourne, ‘13 
Il tennista Jack Kramer, ca- 
ro di una «troupe» di giocato 
ri professionisti, ha ieri dichia. 
rato di aver offerto 40.000 ster- 
line australiane a Lew Hoad e 
30.000 a Ken Rosewall perchè 
diventino professionisti dopo la 
finale di Coppa Davis che si 
giocherà il prossimo mese. Kra- 
mer ha ammesso di non essere 
stato interessato a Rosewall fi. 
no allo scorso anno, 


Usa-India per la Davis 


Perth, 18 

Il giocatore numero: 1 dell’In- 
dia, Iramathan Krishnan, in- 
contrerà domani il numero 2 
degli Stati Uniti nella prima 
giornata della finale interzona 
per la Coppa Davis. L'altro in- 
contro sarà giocato tra Kumar 
e Seixas. Nel doppio gli india 
ni incontreranno probabilmen. 
te Seixas e Giammalva. 


Perez batte Moreyra 


Buenos Aires, 13 

Il campione mondiale dei pe- 
si mosca; l'argentino Pascual 
Perez, ha battuto ai punti jeri 
sera il cileno Conrado Moreyra 
in un incontro di dieci riprese. 
L'incontro non era valevole per 
il titolo. Perez ha dominato lo 
avversario, il quale è riuscito 
@ tenere testa al campione 
mondiale Soltanto nelle prime 
due. riprese; poi è stato tra- 
volto. 

na, SIA 

Istrla - Muggesana. Domenica 16 
corr., con inizio alle ore 14.30, si 
disputerà sul campo Ponziana lo 
atteso incontro tra le forti squadre 
della U. S. Muggesana e dell'U. S. 
Istria, valevole per il campionato 
di Promozione, 


PER_L'INDISPONIBILITA” DI FERRARIO 


Non più. senza. patemi 
la partita della Triestina 


L'assenza di Ferrario — non 
ancora sicura ma alquanto pro- 
babile — rimette in forse il 
pronostico della partita con il 
Lanerossi che diversamente sa- 
rebbe spettato di diritto ai ros- 
so-alabardati. Con il loro poten- 
te centromediano in squadra, i 
triestini non temerebbero. la 
competizione benchè i vicenti- 
ni abbiano dimostrato nelle tre 
ultime partite di campionato di 
essere in ottime condizioni di 
forma, Si tratta di tre risultati 
da fare invidia a qualsiasi squa- 
dra, per grande che sia. Dap- 
prime hanno regolato la Doria, 
fino allora imbattuta (8-2), poi 
sono andati a pareggiare su 


quel campo di Padova che non 
è più tanto ospitale come nella 
prima fase del torneo, infine 
hanno chiuso alla pari con la 
Juventus. Entrambi i pareggi 


Coppa dei campioni 


Madrid-Rapid Vienna 20 


Madrid, 13 


Ml Real Madrid si è qualifi- 
cato per le semifinali della Cop- 
pa ‘campioni d'Europa betten- 
do oggi il Rapid di Vienna, nel 
terzo incontro di quarti di fina. 
le, per 2 a 0. Con lo stesso pun. 
teggio si era chiuso il primo 
tempo. 

In semifinale 1a squadra spa- 
gnola. incontrerà il Nizza, La 
partita di andata sta termina- 
ta col risultato di 4 a 2 a favore 
del Real Madrid, mentre la 
partità di ritorno era stata 
vinta dai viennesi per 3 a 1. Il 
terzo e decisivo incontro, che 
è terminato, come è stato det- 
to, con la vittoria dei madrile- 
ni per 2 a 0, è stato giocato 
nella capitale spagnola è non 
su campo neutro, per speciale 
concessione della società. vien- 
‘nese. 

Circa 100,000 spettatori erano 
sugli spalti quando hanno fat- 
to ingresso le squadre ‘che si 
sono schierate nelle seguenti 
formazioni: RAPID: Zeman: 
Halia, Happer; Golobic,. Zie- 
gler, Bilek; Koerner I, Mensa 
rosh, Koenst, Koemer II, Ber- 
tolan. REAL MADRID: 'Bera- 
saluce; Atienya, Marquitos; 
Lesmes, Santisteban, Zarraga; 
Joseito, Marsal, DI Stefano, 
Kopa, Gento. ARBITRO: A. 
Bond (Inghilterra). Hanno se! 
nato: al 3' Joselto su azione 


Gento-Kopa; al 25' Kopa su 
‘passaggio di Gento. o 


sono stati conseguiti con. il me- 
desimo punteggio: 1 al 1: 

Il miglior giocatore di ma- 
glia biancorossa è lo svedese 
‘Aronsson, che però non ha 
sputato de ultime. partite. A- 
ronsson non è l’unico giocato 
re di classe; nelle file della 
squadra vicentina troviamo in- 
fatti Sentimenti IV, tante volte 
difensore della porta della rap- 
presentativa nazionale, trovia- 
mo Manente, a sua volta ex az- 
zurto, troviamo due terzini di 
prim'ordine come Giaroli e De- 
gli Innocenti, per tacere, del 
Pala Motta, del mastino Lan- 
cioni, del bravo mediano Chiap- 
pin, del promettente Menti. È” 
Una squadra capace di farsi ri- 
spettare. Ha collezionato 8 pun. 
ti di cui peraltro sette in casa 
e uno solo in trasferta; ha se 
gnato 11 reti subendone 15. 

La Triestina sarebbe la favo- 
rita netta di questo incontro se 
potesse disporre del suo grande 
Ferrario o anche se disponesse 
di un degno sostituto. L'allena- 
tore Pasinati sperava di ‘servir 
si di Claut ma anche la partita 
dj mercoledì ha dimostrato che 
Claut deve lavorare pet riacqui- 
stare il suo normale stato di 
forma. E più probabile che ver 
ga confermato il giovane Mar- 
Cusa che, contro l'Inter, in una 
partita delle. più. difficili ha pa- 
gato lo scotto al noviziato: Nes- 
sun’altra modifica è prevista, i 
titolari degli-altri ruoli avendo 
meritato.la fiducia del selezio- 
natore. anche» nell'incontro di 
Milano. 


Incidente qutomof listico 
La morte di Gelabert 


Palma. de Maiorca, 13 
Antonio Gelabert, uno fra i 
più noti ciclisti spagnoli, è 
morto oggi in ospedale, dove 
era stato ricoverato in. seguito 
a ferite riportate recentemente 
in un incidente automobilisti: 
co. Antonio Gelabert aveva 32 
enni. 

Le ferite erano tutte gravi, 
E, inoltre, l'incidente gli ave: 
va causato una commozione, ce- 
rebrale. La sciagura ebbe luogo 
1'8 scorso; si ribaltò l'auto con 
Ja quale egli seguiva una corsa. 
Gelabert aveva partecipato & 
numerose competizioni ciclisti. 
che internazionali, e fra di es: 
se il Giro d’Italia e il Tour de 
France, 

por canini 


Rugby Trieste, Domenica, dalle 
11.50, sul campo'di San Luigi alle- 
namento delle squadre. 


L’ex deputato Boszik 


si piegherà all’ultimatum 


Sua moglie vive a Budapest «controllata in casa» - I guadagni 
salvo i familiari dei giuocatori 


della tournée 


per mettere in 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

Forse per i «tifosi» i campioni 
dello sport non hanno un'anima, 
o meglio non Nanno un'anima 
che possa soffrite come quella 
dei. comuni mortali. ser le preoc- 
oupasioni e le ansie di tutti i 
giorni. Per molti, dal punto di vi- 
ata psicologico, i campioni corri- 
spondono agli «eroi» dell'antichità. 

Pensavamo, a queste cose veden- 
do. gli appassionati di calcio, del- 
la Capitale circondare i famosi 
calciatori, della Honved di Buda- 
pest, nei due giorni, della loro, 
permanenza a Roma. LA guarda» 
vano, si indicavano i più famosi: 
i Puskas, i Bossik, i Kocsic, nomi, 
celebri in tutto il mondo, conside- 
rati i più grandi calciatori oggi 
esiatenti. Chi, tra quella folla che 
% guardava con occhi sgranati per 
lo stupore, si rendeva conto del 
loro dramma umano? Per 4 tifosi 
del calcio, è loro campioni non 
Tanind] altra anima) che quella che 
si Inebria ai trionfi delle Partite. 

Chi pensava che tra quei solidi 
sgiovanotti alcunisavevano il cuore 
‘velato, di, tristesza perchè da un 
mese non sanno nulla della loro 
Jamiglia, deì loro bambini? Echo 
su tutti pesa il terribile interro- 
gativo del domani? 

Vedendoli oil in campo, mae- 
ati del gioco, atleti perfetti gio- 
colleni se frombolieri insieme, am- 
ohe chi lo conosceva finiva per di- 
menticare. il loro dramma, 

Boszik, considerato da molti il 
più perfetto laterale d’attdcco del- 
la atoria del calcio, la sera pri 
ma, della martita si era aggirato a 
lungo, da solo per le wie deserte 
della città. Doveva placare, pri 
ma dell'incontro, Ta sua ansia € 
la sua ‘agitazione. Eglia Buda- 
pest è stato deputato in due legi- 
Slature: e la sua situazione è par- 
ticolarmente. delicata, Mentre i 
famillari. di quasi, tutti. gli. altri 
fiocatori sono riusciti a fuggire 
dall'Ungheria, aiutati: in maniera 
commovente dai contadini, ‘dagli 
operai, dagli studenti ungheresi, 
la famiglia ‘di Boszik è invece 
controllata ‘in casa. Nessuno ha 
torto un' capello a sua moglie; fi- 
no al giorno 21 dicembre il mari 
to è in «tournée» regolarmente au- 


torizzata, e nessuno lo farà nul- 
la. Ma che sarà di lel se il giorno 
22 l'ex deputato Bossik fon sarà 
rientrato in patria? 


x 

Quello della Honvea non è che 
un aspetto della tragedia unghere- 
se, clamoroso per la notorietà 
della squadra e dei sici compo- 
nenti ma non più tragico di tanti 
altri. Anzi, se voglîtmo, i calcia- 
tori della Honved sono dei privi- 
legiati, Non hanno preoccupazio- 
ni finaliziarie e dovunque sono qo- 
colti come trionfatori, a braccia 
aperta. Se sceglieranno la libertà 
© se potranno superare le difficol- 
tà derivanti dai regolamenti cal- 
cistici internazionali, potranno 
trovare ingaggi favolosi in Spi 
gua od in Italia. Si parla di ci- 
fre che, per i Puskas, i Crosice, 
4 Kocsis, sono superiori ai cin- 
quanta milioni di lire ed in certi 
casi si avvicinano ai cento. 

Ma potranno essi accettarle? 


* 

La'storia dolla Honved ‘ora fat- 
ta di gloria. Erede diretta di una 
delle grandi squadre ungheresi 
dell’anteguertà, la Honved era 
diventata rapidamenta la più for- 
te eleelebre aquadra del mondo, 
Il valore degli ungheresi nel ci 
cio non è d'altronde una novit: 
ricordiamo che nel 1958 l'Ungheria 
era arrivata (if finale all campio- 
nato del mondo, e fu! battuta sol- 
tanto dall'Italia. La Honved ave- 
va rinverdito questi allori e gra- 
sie a lei VPUngheria aveva vinto 
le, Olimpiadi,.ze nuovamente. era 
giunta Wn' finale Mella: Coppa del 
mondo, 

TI suo! brimo accenno di appan- 
namento, due o tre anni fa, era 
già dovuto a ragioni politiche. Il 
portiere. Grosics e gli attaccanti 
Kocsis e Czibor, per citare soltan 
to 4 più noti; avevano dovuto su- 
bire delle più o meno lunghe 
squalifiche ufficialmente dovute a 
strani motivi: indisciplina, con- 
trabbando. In realtà i giocatori 
aspiravano alla libertà e cercava- 
no di trasferirsi in Occidente. Più 
tardi, anche Puskas, il <oolonnel- 
lo di ferro», fu lasciato un po? in 
disparte, finchè non giunse nei 
giorni. dell’inaurrezione la falea 
notizia della sua morte. 


Era cominciato il dramma della 
più famosa squadra di calcio del 
mondo. Molti giocatori si preoo- 
cuparono subito di fare fuggire i 
propri familiari. Tutto il denaro 
guadagnato giocando (dai cinque 
ai sei milioni di Jire per ogni in- 
contro) veniva messo da parte 0 
mandato a Vienna, perchè fosso 
usato per. facilitare l’esodo. della 
famiglia: Non una. lira, non una 
peseta,, non. un florino è stata 
speso. I- giocatori hanno compra- 
to; qualche valigia, qualche cami- 
cia, qualouno un cappotto; nul- 
Valtro. 

Anche adesso sono vestiti così 
come erano al momento della par 
tenza da’ Budapest. Finchè un 
solo bambino, una sola donna sa- 
tà rimasta al di 1a, tutti i guada- 
gni saranno per loro: quelli dei 
«grandi», dei Puskas e dei Gro- 
sios, servono anche per i compa- 
gni meno celebri. E non per Toro 
soltanto: sappiamo che milioni 
sono affuiti a Vienna ner aiutare 
gl altri profughi anonimi. 

Si raccontano storie commoven- 
ti dell'aiuto e dell'appoggio data 
dalla popolazione ungherese per 
aiutare la fuga dello famiglie dei 
calciatori. Tutti in Ungheria U 
conoscono; forse è difficile per 
molti. rendersi conto di. cosa si- 
gnificano per il popolo magiaro 
i campioni dello sport, ma baste- 
tà riandare con il pensiero alla 
reazioni ed alla commozione popo- 
lare în Italia per la tragedia del 
«Torino» per averne un'idea. 

Quasi tutti i familiari sono riu 
solti a passare. Di ora in ora' da 
Vienna arrivano le notizie: un 
giorno era la bambina di Puskas 
oche aveva passato la frontiera, un 
giorno la moglie di Kocsis. Il por: 
tiere Grasics era andato addirit: 
tura fino în patria per prendere i 
suoi due bambini 6 là moglie, è 
soltanto dopo aveva raggiunto i 
compagni di squadra. E Kocsts li 
aveva abbandonati in Spagna per 
andare incontro a Vienna ad un 
gruppo di profughi in arrivo. Lo 
stesso giorno, a Siviglia la Hon- 
ved veniva battuta per sei a due; 
i tifosi spagnoli fischiavano irri- 
tati, quel pomeriggio, per il me- 
dioore gioco offerto dai grandi 
campioni magiari. Ma 4 tifosi non 


sapevano che È giocatori stavano 
aspettando da Vienna le notisio 
che avrebbe telefonato Kocsis al- 
la sera; ugnuno di essi sperava 
che nell'ultimo gruppo di scampa- 
ti ci fossero anche i suoi bambini. 
Koosis raggiunse poi a Milano i 
compagni, portando con sè la pro- 
pria famigliola e la bambina di 
Puskas. IL «colonnello di ferro» 
piangeva come un vitellino, alla 
stazione di Milano, riabbracciando 
la sua piccola. 


x 


Ora su ventun giocatori dicias- 
sett liano già avuto Ta tanto at: 
tesa notizia che la famiglia è riu= 
soita a raggiungere Vienna. I 
più fortunati la hanno portata con 
sè qui a Roma. Così si spiega il 
sorrisa aperto. di Puskas 6. di 
Grosica, € invece l’aria triste ed 
aocigliata di Bossik o di Czibor 

Oltre al presidente ed all’alle- 
‘natore, i quattro giocatori che ai 
cora vivono nell’incertezza sono $ 
celebri Boszik (del quale abbiamo 
già parlato) e Csibor, ed i più 
modesti Palicsko e Babolcsay. Il 
caso Czibor & forse il più dram- 
matico. Piccolo, nervoso, un po” 
indisciplinato, Osibor fu uno det 
primi a gettarsi nella rivolta an- 
ticomunista $ giorni della insurre- 
sione. Egli ha tre figli. La moglie 
con due di essi è già partita da 
Budapest, verso la frontiera: for- 
se mentre leggete sarà già arriva- 
ta in Austria, Ma il bambino più 
piccolo non è potuto partire: è 
malato. E° rimasto a Budapest af- 
fidato ai nonni. 

Che fara Ozibor fra pochi gior 
ni, allo scadere del fatale giorno 
21? Potrà lasciare il più piccolo 
dei suoi bambini a Budapest, da 
solo? E cosa farà Bosik, che sa 
che sua moglie non può partire? 

Neppure quelli che hanno la fa- 
miglia ascanto a sè possono esse- 
re tranquilli del tutto. Puskas è 
atato raggiunto dalla moglie © 
dalla bambina, è vero; ma la sua 
mamma non è voluta partire. Ha 
detto che è troppo vecchia per Ta- 
sciare la casa e la patria. E° ri- 
masta nella sua casa vuota, tutta 
sola. 


Ferdinando Riccardi 


Per chiusura del negozio in Viale XX Settembre 16 la 


rganizzarzione Princeps Vittadello 
.VWENDE 


PALTO’ - IMPERMEABILI - ABITI - GIACCHE — 


CALZONI - MONTGOMERY E ALTRO 


Tutto di ottima qualità e marche pregiate a 


PREZZI DI SGOMBERO 
Vendita: sabafo 15 corrente 


La migliore ‘occasione d’acquisto la presentia- 
mo nel momento in cui tante cose rincarano 


Accorrete: PRUACEPS Vittade0lo 


=== 


Venerdì, 14 dicembre 1958 


CONFERMATE DA SARAGAT LE DIMISSIONI PER PROTESTA 


HAMMARSKJOELD PALADINO DELLA RINASCITA MAGIARA 


IL PICCOLO 


NON POTRÀ PIÙ RIUNIRSI 
LA COMMISSIONE P.S.D11.-P.S). 


Tutto il processo unificatorio appare per ora bloccato 
Dura risposta della “ Giustizia,, agli attacchi dell’ «Avanti!,, 


Roma, 13 

Te cose non sono andate co- 
me si era creduto che andas 
sero ieri sera. Abituati all'alta 
lena cui va soggetto 
so di unificazione socialista, gli 
ambienti politici avevano pen- 
sato che la precisazione annun- 
ciata per stamane sull'«Avan- 
til» e la riconfermata solida- 
rietà della direzione socialde- 
‘mocratica a Saragat avrebbe- 
to indotto alla fine il leader 
del PSDI a soprassedere alle 
dimissioni da membro della 
cammissione paritetica PSDI- 
PSI, che pur sarebbero rimaste 
in ‘indice eloquente della ge 
stazione particolarmente tra- 
vagliata dell'unità socialista. 
E ‘invece Saragat ha confer 
mato le proerie dimissioni. Deli 
ha inviato questa mattina, pri. 
ma di recarsi a Villa Madama 
per la riunione consiliare, una 
lettera all'on. Matteotti per rin- 
graziare vivamente la direzio. 
ne del partito per l'ordine del 
giorno di solidarietà votato ie- 
ri sera nei suoi riguardi e per 
confermare tuttavia la deci 
sione già presa. Ovviamente 
Saragat aveva preso visione 
del documento votato dalla di- 
rezione, ma nè la manifesta 
zione di solidarietà, nè i ten- 
tativi personali di Matteotti lo 
‘hanno indotto a tornare sui 
‘suoi passi. 

A complicare le cose è venu- 
to il famoso chiarimento, Ja 
precisazione dell’«Avanti!». Lo 
‘on. Vecchietti, infatti, questa 
mattina pubblicava un muovo 
commento che accusava Sara- 
gat di voler fare di un giudizio 
politico un caso personale. Se- 
condo il direttore dell’«Avan- 
til» il discorso tenuto dal lea- 
der socialdemocratico è ogget- 
tivamente provocatorio, perchè 
pone per l’unificazione sociali- 
sta, condizioni che il PSI non 
può assolutamente accettare. 
Essendo questo il tono e la so- 
stanza della precisazione che 
avrebbe dovuto ammorbidire lo 
atteggiamento di Saragat, era 
‘prevedibile che il Vicepresiden 
te del Consiglio non accoglies- 
se l’invito rivoltogli dalla di- 
rezione del suo partito di non 
insistere nelle sue dimissioni. 

E’ evidente ora che in que 
sta situazione l'intera delega 
zione socialdemocratica in se 
no alla commissione paritetica 
è virtualmente in orisi: la so- 
lidarietà di Matteotti e di Ta- 
massi già espressa ieri sera non 
potrà non essere confermata, 
e a maggior ragione si deve 
‘credere che anche l’on, Simo- 
nini (il quale era stato sempre 
restio a far parte di quella 
commissione) seguirà la stessa 
linea e si dimetterà anche lui. 
E’ una crisi che appare vir 
tualmente insanabile. 


esaminato lungamente oggi la 
situazione e hanno deciso di 
studiarla esaurientemente in 
una nuova riunione della di- 
rezione, che si prevede tutta 
via possa essere convocata s0l- 
tanto dopo le ferie natalizie. 
Comunque, se la crisi della 
commissione paritetica sarà su- 
perata — e ciò, come si è det- 
to, appare improbabile — la 
commissione stessa pratica 
mente non riuscirà ad adunar- 
sì per la prima volta se non 
dopo il congresso del PST. 

D'altra parte, avendo la dire. 
zione socialdemocratica condi- 
zionato la convocazione del pro- 
prio congresso alle conclusioni 
di quello del PSI, non si vede 
quale compito dovesse assolve 
re ora Ja commissione pariteti- 
ca; il cui funzionamento avreb- 
be fatto sorgere un altro pro- 
blema secondo autorevoli 0s- 
servatori: quello cioè se il vice 
Presidente del Consiglio potes- 
se lecitamente partecipare 
lavori di una commissione in- 
sieme con i rappresentanti di 
un. partito che, oltre ad essere 
all'opposizione, continua a man- 
tenere stretti rapporti con i co- 
munisti ed in materia di poli- 
tica estera avanza istanze net- 
tamente contrastanti con l’in- 
dirizzo che il Governo persegue. 

Stasera «La Giustizia», repli- 
cando al commento dell'«Avan- 
ti!», sulle dimissioni di Sara- 
gat dalla commissione pariteti- 
ca, accusa l'on, Tullio Vecchiet- 
ti di «meditata decisione di sa- 
botare il processo di unifica 
zione», L'organo socialdemocra- 
tico scrive che, in questi ulti- 
mi tempi, è stata sua costante 
cura mettere la sordina a ciò 
che negli atteggiamenti del PSI 
poteva essere cribicabile e con- 
troproducente ai fini dell’unifi- 
cazione e, ancora ieri, nella 
sua risoluzione, la direzione so- 
cialdemocratica ha tenuto con- 
to soltanto delle luci che ri- 
schiarano il recente documento 
della direzione del PSI. Tutto 
ciò, in considerazione dell'im- 
portanza del fine da raggiunge 
re, delle difficoltà interne del 
PSI, della possibilità che il con. | se, 
gresso di Venezia valga a dissi- 
pare ogni dubbio e a permette 
Te J'unificazione. 

“Non così — secondo la «Giu- 
stizia» — l'«Avanti!» e-il suo 
direttore, del quale l'organo so- 
cialdemocratico scrive tra l'al- 
tro: «Che la suggestione comu- 
nista sia superiore alla volontà 
unitaria; che la sua sensibilità | Un 
morale sia scarsa, risulta dalle 
stesse parole con le quali moti. 
va l'attacco al compagno Sara- 
gat, considerando provocatore 
Chi si esprime contro i comuni 
sti. E che forse dovremmo esal- 
tare i comunisti, inneggiando 


I dirigenti del PSDI hanno 


ai carri armati sovietici che 


NUOVO ATTO DI TERRORISMO IN EGITTO 


Ufficiale inglese 
ferito a Port Said 


Favorevoli prospettive 


per le tredici navi 


bloccate nella parte punssine del Canale 


Port Said, 13 

Una gramata è stata lanciata 
oggi da un terrorista contro 
una macchina inglese che era 
parcheggiata. La granata ha 
ferito al piede un ufficiale in- 
glese e due passanti. L'attacco 
era diretto contro tre ufficiali 
inglesi che, erano di servizio 
nel quartiere arabo di Port 
Said. La loro automobile, che 
era civile, si era fermata nei 
pressi della piazza De Lesseps, 
quasi di fronte all'albergo 
Nelson. 

Un ragazzo che indossava 
una camicia blu si è avvicina 
to con apparente noncuranza 
alla macchina e ha fatto scivo- 
lare attraverso il finestrino una 
grossa pagnotta di pane arabo 
che conteneva una potente gra- 
nata. Il maggiore Williams, che 
sedeva al volante, ha cercato 
‘di gettar fuori dalla a 
la pagnotta. A questo punto 
la granata è esplosa e il mag- 
giore è rimasto ferito al piede. 
Gli altri feriti sono un bambi 
no arabo e un uomo che si tro- 
vavano a diversi passi di di- 
stanza. Il maggiore Williams, 
un uomo sulla quarantina dal- 
l'aspetto forte, è un ufficiale 
regolare della polizia coloniale 
Egli è stato per lungo tempo a 
Cipro e ha una grande espe 
rienza della guerriglia dei ter- 
roristi ciprioti ed è anche sta- 
to a lungo destinato in Palesti- 
na. La moglie del maggiore 
Williams vive ancora a Nicosia. 

Assieme ad altri due ufficiali 
della polizia militare il maggio- 
re Williams era oggi alla ricer- 
‘ca del sottotenente Moor Hou- 
se, rapito due giorni or sono. 
Benché l'operazione di ricerca 
‘non sia stata spettacolare, le 
indagini continuano intensa- 
mente giorno e notte. Non si 
sono potute fare retate nei 
quartieri sospetti perchè rima- 
ne ormai in Egitto un numero 
insufficiente di truppe ‘britane 
niche che potrebbero essere im- 
pegnate nell'azione. Ma alcuni 
Ufficiali della polizia militare, 
che conoscono bene l'Egitto e 
gli egiziani, hanno parecchi in- 
dizi promettenti. Benchè la 
‘propaganda di Nasser continui 
& dire che ogni egiziano ha un 
‘grande odio verso gli inglesi; e 
malgrado minacce di rappresa- 
glie contro quelli che collabo- 
trassero con Ja polizia inglese, 
il servizio segreto militare è 


ic possono che veni 
te da ‘gii i quali sono di- 
sposti cvidéritemente ad aiuta 
re gli ufficiali della polizia, in- 
glesa. 

Sono state prese oggi delle 
severe precauzioni di sicurezza 
‘per far fronte alla situazione 
che, con la partenza delle trup- 
pe, sta diventando sempre più 
pericolosa. 

L'esperto americano gen. Ray- 
mond Wheeler, incaricato dalla 
ONU della supervisione dei la- 
vori di sgombero del Canale di 
Suez, ha dichiarato oggi che 
il grosso delle unità speciali de- 
stinate al recupero dei relitti 
e allo sgombero del Canale è 
atteso a Porto Said nelle pros- 
sime 78 ore. A quanto risulta, 
tredici navi mercantili rimaste 
bloccate dall’ostruzione del Ca- 
nale nei pressi di El Kantara 
potrebbero uscire senza diffi- 
coltà in mare aperto a Port 
Said, se si riuscisse a farle gi- 
rare su se stesse, avendo esse 
attualmente la prua in 
zione di Suez. La manovra 
sembra presentare gravi diffi. 
coltà solo per la pjetroliera li- 
beriana «Statue of Liberty» che 
‘a causa della sua lunghezza non 
potrà girare su se stessa. In 
questo caso si pensa di rimor- 
chiare la nave dalla parte di 
poppa fino al Mediterraneo. 
Non sembra invece che vi siano 
particolari difficoltà ‘per le tre 
navi italiane facenti parte di 
questo gruppo bloccato presso 
El Kantara. Le tre navi. la 
«Emma», l'eAmericano» e Î'u 
mali» sono intatte e se si riu 
scirà, come sembra, a farle 

rare, potranno raggiungere 
il Mediterraneo coi loro mezzi. 
Complessivamente sono attesi 
a Port Said per lo sgombero 
del Canale una; ventina di mez- 
zi specializzati, Secondo quanto 
ha dichiarato il gen, Wheeler, 
saranno adibiti a questi lavori 
circa cinquecento tecnici, coa- 
diuvati da un adeguato nume 
ro di operai. 

Gli equipaggi delle tre navi 
‘italiane bloccate nel Canale È 
Suez sono a bordo e tengono in 
efficienza le navi, 

(Gli osservatori rilevano che 
poichè è stato affermato che 
i lavori di sgombero inizieran: 
no il 21 dicembre, e poichè si 
è d'accordo di iniziare questi 
lavori dopo l’evacuazione delle 
truppe anglo-francesi, si deve 
ritenere che l'evacuazione sarà 


molto bene informato su quan: 
to sta succedendo, Queste infor- 


Ultimata per quella data, se 
mon prima. | 


mettono a ferro e fuoco l'Un- 

ieria? Dovremmo forse co- 
prirci della stessa vergogna di 
‘cui si coprono i radunati a con- 
gresso. dell'EUR, che. inviano 
saluti all'esercito rosso, mentre 
‘massacra i lavoratori unghe- 
resi?». 

Se l’on. Vecchietti si sente 
‘offeso dalle espressioni che con- 
dannano 1 comunisti, affare 
suo. Ma i socialisti — conclude 
la «Giustizia» — hanno diritto 
di non voler sedere allo stesso 
tavolo con lui, come ha fatto lo 
on. Saragat, 

Nenni — il quale è apparso 
oggi di un notevole malumore 
— parteciperà domenica ad una 
manifestazione a Torino e in 
quella occasione parlerà degli 
ultimi sviluppi del processo di 
‘unificazione. Si presume che 
egli risponderà anche all'inter- 
Vento di Togliatti al congresso 
comunista per la parte che si 
riferisce a questo particolare 
problema, 


Proposto per |’ Ungheria 
un credito di dieci milioni 


Nel vasto quadro del programma di sicurezza reciproca 
Granbretagna, Francia e Italia saranno ancora aiutate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Il voto delle Nazioni Unite 
sull'Ungheria è ancora com- 
mentato con passione nei cir- 
coli diplomatici sia di New 
York che di Washington. L'ele- 
mento più notevole in esso è 
stato l'insuccesso indiano. Il 
delegato indiano Krishna Me 
non aveva tentato di moderare 
gli umori della grandissima 
maggioranza dei paesi, propo- 
nendo una soluzione negoziata 
al posto di quella che viene 
considerata senz'altro una inti- 
mazione all'Unione Sovietica di 
lasciare l'Ungheria. Gli indiani 
difendevano il loto punto di 
vista asserendo che tragico sa- 
rebbe il giorno in cui le Nazio- 
ni Unite divenissero più o me- 
no un doppione della NATO, 
e cioè un organo entro il qua 
le non si possano più a lungo 
cogliere i vantaggi che finora 
ha dato, dal blocco di Berlino 
alla Corea in poi. D'altra parte 
la proposta indiana di inviare 


Hammarskjoeld a Mosca incon- 
trava critiche esattamente ana- 
loghe a quelle che gli indiani 
stessi sollevavano contro la 
maggioranza, e cioè che espor- 
fe il Segretario generale ad un 
insuccesso diplomatico compro- 
metterebbe anche maggiormen- 
te il prestigio dell’organizzazio- 
ne. Inoltre è intervenuto il fat- 
tore psicologico e personale. I 
russi sono passati, dopo un pe- 
Tiodo in cui ammettevano la 
possibilità di errori del regime 
comunista in Ungheria nel de 
cennio postbellico, all'offensiva 
propagandistica e alle accuse 
più violente contro Radio ame- 
Ticane pubbliche o private e 
contro gli elementi «fascisti» 
ungheresi, tanto che Arkadj 
Sobolev, delegato permanente 
dell'URSS all'ONU, ha addirit- 
tura. presentato una. mozione 
contro l'aggressione psicologica 
americana nei paesi orientali 
d'Europa. Tale propaganda, e 
le accuse di fascismo sollevate 
da un paese che imprigiona a 


OTTIMISTICHE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO CORTESE 


A ritmo soddisfacente 
gli arrivi di «qrezzo» 


Coperto a tutto gennaio l’attuale fabbisogno di carburanti 
Tranquillizzante la situazione dei rifornimenti alimentari 


Roma, 13 

Il Comitato per gli approv- 
vigionamenti petroliferi ha te- 
nuto stasera la sua consueta 
riunione settimanale al Mini 
stero dell'Industria, sotto la 
presidenza del Ministro Corte- 
per esaminare gli ultimi 
Sviluppi della situazione petro- 
lifera. Al termine della riunio- 
né il Ministro Cortese ha di- 
chiarato all’<Ansa» che gli ar: 
rivi di petrolio grezzo negli ul 
timi giorni hanno registrato un 
ritmo soddistacente e che 1è 
(prospettive per l'immediato ay- 
venire sono tali da consentire 


un fondato oi 

1 Ministro ha precisato che 
i carichi in arrivo permettono 
di far fronte al consumo per 
‘dicembre e gennaio, con la sola 
decurtazione del 10 per cento 
delle consegne effettuate nel 
l'analogo periodo del 1955 per 
quanto riguarda, l'olio. combu- 
stibile, Nessuna riduzione del 
consumo è prevista invece per 


gli altri prodotti petroliferi. Il 
controllo che i comitati provin- 
ciali dei prezzi stanno effet- 
tuando si è rivelato molto ef- 
ficace e tale da reprimere i fe- 
nomeni di sccaparramento e 
aumento di prezzi che si erano. 
verificati nelle scorse settima- 
Re Spa, Cioe ha aggiunto, 
‘inoltre, di sperare che il piano 
‘OECE per la distribuzione del 
petrolio americano ai paesi eu 
Topei possa essere operante per 
la fine di dicembre. 

Il Ministro ha presieduto sue- 
cessivamente una riunione ri- 
stretta dei rappresentanti delle 
aziende petrolifere particolar- 
mente interessate all’esporta- 
zione. A tale proposito il Mi- 
nistro ha affermato che anche 
le esportazioni italiane di ben- 
zina e di altri prodotti finiti 
hanno risentito delle difficoltà 
di approvvigionamento del-pe- 
trolio grezzo, ma che si sta far 
cendo ogni sforzo per mante 
nere gli impegni presi che, tra 
l’altro, rappresentano impor- 
tanti fondi di valuta estera per 
la mostra econo! 

Oggi sono giunte a Venezia 
tre persolioe ‘che hanno faito | set 

scalo a Porto Marghera: 1a 
SMiriolia» ‘proveniente dal Mar 
Nero con un carico di 14 mila 
tonnellate di petrolio, la moto- 
cisterna inglese «Oakood» con 
oltre 15 mila tonnellate di 
«Crudeoil», “e. la mot 
‘norvegese «Bruse Jarl» che ha 
a bordo 12.505 tonnellate dello 
stesso minerale, Queste due ul- 
time unità Gaeono, da Mi 
loro carichi di 
combustibile sono destinati al- 
la raffineria dello stabilimento 
«Irom» di Porto Marghera. 

Ad Ancona è “Re a De 
tocisterna «Punta Vi: 
un carico di 8 mila iu 
di olio orudo proveniente dal 
Golfo Persico, E’ questa la pri- 


‘tre il consumo «pro capite» è 
di 17 chilogrammi annui; oc- 
corrono cioè in media 8 milio- 
ni di quintali. Abbiamo così 
una quantità globale di scorte 
di zucchero che può sopperire 
alle nostre necessità per alme- 
no due anni. 

l settore dei grassi presenta 
soltanto un lato carente: quel- 
lo dell'olio d'oliva, nel quale 
l'Italia denuncia un deficit di 
circa due mi di quintali, 
provocato. dalle ultime cattive 
annate olivicole. Per gli altri 
settori — burro e grassi animali 
— esiste la piena autosufficien- 
za. Si stanno inoltre effettuan: 
Ha ETOiSe IMPORGzIONI, per con 

to del Governo, di olio di semi 
dagli Stati Uniti e da alcuni 
paesì africani. Un sensibile ap- 
porto in questo settore potrebbe 
essere procurato da una più 
accentuata produzione naziona- 
le di burro. Per tutto quello 
che riguarda il latte e i suoi de 
rivati, 90 milioni di quintali 
sono ' ampiamente sufficienti 
per coprire un fabbisogno di 58 
litri annui per ogni italiano. 
Ugualmente abbondante è la 
‘produzione dei formaggi, che si 
aggira. intorno alle 335 mila 
tonnellate annue. 

m po? deficitario si presenta 
‘invece il settore della carne: le 
fonti di Fifernimento sono però 
così vicine (Svizzera, Francia, 
Danimarca, Olanda), per cui 
non vi possono essere preoccu- 
pazioni; il rifornimento della 
carne è inoltre facilitato dai 
notevoli stampli deli nostri pio: 
dotti ortofrutticoli. Del resto, 
le nostre usuali Paper uni si 
limitano al 10-15 per cento cir- 
ca del consueto fabbisogno in- 
terno. Per la frutta e la verdu: 
ra nulla da temere: siamo 
principali rifornitori adilinter: 
no mercato europeo. 

In complesso cinque si 
rivela da un editoriale, di ispi- 
razione ufficiosa, della la 
«Agricoltura» — tutti i 
nenti fondamentali della. dieta 


e 
li) sono garantiti, e per alcuni 
settori risultano addirittura in 


ni 


ARSENALE D'ARMI 
scoperto in un cimitero 


Viterbo, 13 
Nell'ossario del cimitero di 
Farnese, i carabinieri hanno 
scoperto un peo) arsenale. In 
erano occultati 
tre Pocit roi mitragliatori, 5 mo- 
schetti, 25 bombe a mano, 2 
pugnali, 3500 cartucce di vario 


tipo, una granata e cinque ca- 
ricatori di fucile mibragliatore, 
tutti in perfetto stato di con- 
servazione, I carabinieri hanno 
arrestato i detentori del mate- 
riale bellico: il 34.enne Genero- 
so di Pasquale, custode del ci- 
mitero, e il 32lenne Luciano 
Mezzabarba. Ai due è stato 
inoltre sequestrato un elenco 
nominativo di 108 abitanti del 
paese indicati come possessori 

di armi da caccia e da guerra. 


Scomparsa in Ungheria 
tma fotoreporter di “Life,, 


Vienna, 13 
L'Ambasciata americana ha 
reso noto oggi che nel caos del- 
l'Ungheria è scomparsa — al- 
meno per il momento — la fo- 
iografa americana Georgette 
Meyer Chapelle, di 37 arini, che 
lavorava per la rivista, «Life» 
Probabilmente la Chapelle s1 
era recata al confine ungherese 
per ragioni di lavoro, e non ha 
fatto più ritorno. Nulla si sa 
di lei, e l'inchiesta; che le auto- 
rità austriache hanno fatto per 
rintracciarle in Austria nonha 
dato sinora esito. 


Collegio in subbuglio 


per la comparsa di due figuri 


Rovereto, 13 

Angosciati momenti di incer- 
tezza ‘e di timore sono. stati 
vissuti la scorsa notte all'Isti- 
tuto dell'Ausiliatrice, retto. da 
suore che si dedicano all'assi- 
stenza delle orfane, 

Nel pieno della notte, quan- 
do, divise nei cinque dormito- 
ri, le 130 ragazze che vi sono 
ospitate, erano immerse nel 
sonno, due sconosciuti muniti 
di torce elettriche irrompeva- 
no nei corridoi del collezio da 
una finestra sita al piano ter- 
reno dell’edificio e a rapidi pas- 
si facevano la loro apparizio- 
ne nelle diverse camerate. 

Ad un certo momento, | 
rovesciavano una sedia e 
more svegliò le trenta ragazze 
di una camerata che si diede- 
to ad urlare svegliando così. 
in un trambusto indescrivibile, 
l'intero collegio. 

Vista la mala parata, i due 
sconosciuti si diedero. alla fu- 
ga. Sembra che l'avventura, nel 
corso della. quale si sono regi 
strati una decina di svenimen- 
ti, si debba far risalire ad al 
cuni giovanotti, forse presi dall 
vino, che siserano posti in capo 
di compiere la bravata per il 
gusto di vedere in subbuglio il 
collegio, 


rÒ, 


ma cisterna che dall'inizio del- 
la crisi di Suez è arrivata ad 
Ancona dopo aver fatto il pe- 
riplo africano. Altre sette pe- 
troliere di rilevante portata na- 
vigano, dopo aver doppiato il 
Capo di Buona Speranza, verso 
l'Adriatico: due dirette ad An- 
cona e cinque a Venezia. 

Per quanto concerne la pro- 
duzione agricola, e in partico- 
lare i rifornimenti di peroni ali 
mentari, i recenti fatti interna- 
Zionali non hanno colto di sor- 
presa l’Italia. Infatti la» situa- 
Zione alimentare italiana è del 
tutto tranquillizzante. 

Per il grano, a esempio, po 
tremmo senza alcuna limitazio- 
ne li attuali consumi giun- 

Ino al novembre del ’57, 

Senza calcolere di raccolto del 

grano seminato in. autunno; ol- 
tre. seg 85 milioni di quintali: 

raccolto, Giistono, DS 


quintal ri 
Servo "GIL Mei nta) 


a 
‘vranno sempre e a 
volontà, Altrettanto può dirsi 
persa. Tiso: al le 


la quintali), esistono due milio- 
ni di quintali di scorta, tanto 

che risultiamo tuttora esporta- 
tori del prodotto. Per lo zuc- 
chero, la situazione è assoluta- 
pio soddisfacente: nella scor- 


ja abbiamo superato 
gii di maitfoni di quintali mene 


UNA BIMBA MORTA E UNA MADRE IN FIN DI VITA 


Misterioso incidente 
in una fattoria emiliana 


Modena, 13 

Adelma Ferraroni, di 25 an- 
ni, è in fin di vita e la sua 
bambina Marisa di 10 mesi è 
morta soffocata, a ito di 
un mistenioso incidente avye- 
nuto oggi în una fattoria di Sa- 
licetta San Giuliano. 

La donna, con la figlioletta 
fra le braccia, è stata trovata 
semi-sommersa in un pozzo ne- 
ro della fattoria dal marito, 
Antonio Croci, che mentre la 
vorava nei pressi aveva udito 
invocazioni di aiuto. Accorso 
subito egli ha estratto la mo- 
glie dallo stretto. pertugio del 
pozzo e na poi recuperato il 
Congo; ‘ormai esanime, della pic- 
cina. 

Non si è potuto ancora far 
luce sul modo in cui l’episodia 
può essersi vetificato, L'orifizio 
del pozzo è generalmente chiu- 


so e nessuno, nella fattoria, 
sembra ne abbia rimosso il pe- 


sante coperchio. Questa circo-; 
stanza potrebbe far pensare che 

la stessa Ferraroni, la quale 
Versa in gravissime condizioni 
per intossicazione e sintomi di 
soffocamento, in. un momento 
di improvvisa follia sì sia get- 
tata nel pozzo con la figlioletta 
fra le braccia, D'altro canto 
non risulta che la giovane spo- 
sa abbia mai dato segni di squi- 
librio mentale. Inoltre la sua, 
situazione familiare era delle 
più normali, Soltanto l'interro- 
gatorio della giovane, oggi im- 
possibile date le sue condizio- 
ni, potrà far luce sul misterio- 
so incidente. 

‘Successivamente, comunque, 
si è appreso che la Polizia ha 
ordinato il trasferimento della 
donna nella clinica neurologica 
in stato di arresto. Sul suo con- 
to sarebbero emersi gravi in- 


dizi di responsabilità in ordine 
alla morte della figlioletta. 


tradimento i capi sindacali de-| 
gli operai ungheresi, hanno dr-! 
rigidito le Nazioni Unite. Quan». 
to a Menon, si è ‘preso atto! 
della condanna implicita della 
Russia contenuta nella sua mo- 
zione, dove si riconosce in pie-|C 
no alla questione ungherese il 
carattere di intervento interna- 
zionale, quindi la competenza 
in proposito delle Nazioni Uni- 
te. Ma questo schieramento in- 
diano è stato tardivo e l'India! 
Si è coperta di sospetto, 0 per- 
lomeno il suo delegato all'ONU 
Krishna Menon, per avere fi- 
nora dubitato di quanto si sa- 
peva stesse avvenendo in Un- 
gheria e per essersi fatta pro- 
motrice di una commissione di 
‘studio per accertare come stes- 
sero i fatti; proposta accettata 
e poi fallità Sul rifiuto dei so- 
vietici di ammettere osservatori 
e Segretario generale dell'ONU; 
insomma per aver dimostrato 
di fronte alla guerra delle for- 
Ze sovietiche contro gli unghe- 
resì assai meno entusiasmo e 
senso pacifistico di quanto non 
ne avesse dimostrato a propo- 
sito, dell'Egitto. Significativo è 
il fatto che parecchie nazioni 
arabe si sono nettamente schie- 
rate con le democrazie nella 
condanna dell'operato sovietico 
in Ungheria, 

Circa l'Igitto stasera il Mi- 
nistro degli Esteri. egiziano 
Fawzi, parlando al circolo del 
la stampa di Washington, si è 
dichiarato scandalizzato per i 
provvedimenti organizzati in 
‘America a sopperire alla crisi 
del petrolio in Europa, nonchè 
per i crediti all'Inghilterra, in 
Un momento nel quale la prima 
cosa da fare, egli dice, sarebbe 
quella di costringere gli anglo- 
francesi a pagare riparazioni 
all'Egitto. Il Governo Nasser, 
in ‘altre parole, sta dimostran* 
dosì quanto mai deciso a sfrut: 
tare il vento che gli errori di 
Londra e Parigi gli hanno mes- 
so in poppa. 

In un rapporto all'Assemblea 
generale sul problema degli 
aiuti umanitari alla popolazio- 
ne ungherese, il Segretario ge- 
nerale dell'ONU Hammarkjoeld 
ha confermato oggi le previ 
sioni dei suoi esperti secondo 
cui un credito supplementare 
di dieci milioni di dollari dovrà 
essere stanziato a tale scopo 
dalle Nazioni Unite, 

Nel suo rapporto Hammar- 
Ijoeld ha sottolineato che 60 
mila profughi ungheresi risie- 
deranno rin Austria, nel: corso, 
dei prossimi sei mesi; inoli 


‘secondo il parere della Croce Porte 


Rossa internazionale, è «urgen- 
te e indispensabile» aumentare 
anche gli aiuti per gli unghe- 
resi rimasti in patria. 

TI Congresso degli Stati Uniti 
è Stato d'altro canto informato 
oggi dell'intenzione .del Presi- 
dente Risenhower di continua- 
re gliaiuti nel quadro del pro- 
gramma di sicurezza reciproca 
all'Italia, alla Francia ed alla 
Granbretagna. 

La comunicazione al Congres- 
so è stata effettuata da John 
Collister, direttore dell'ICA. 

La legge degli Stati Uniti ri- 
chiede una, decisione presiden- 
ziale in questi casi perchè le 
nazioni, summenzionate hanno 
inviato prodotti industriali alle 
nazioni comuniste d'Europa. 

Tl rappresentante dell'ICA ha 
rilevato che le spedizioni di 
merci ai paesi comunisti erano 
state messe in atto prima della 
applicazione. dell'embargo ver: 
so quelle nazioni. 

Leo Rea 


Bomba ‘a orologeria 
dei ribelli irlandesi 


ve inglese «H. M. S. Caroli 
ne», séde di un comando mili- 
fare imeleso, 

Tiordigno — la cui esposione, 
secondo gli esperti, avrebbe 
probabilmente fatto affondare 
la nave e distrutto gran parte 
della banchina — è stato disin- 
nescato; «l’ esplosione avrebbe 
dovuto avvenire alle 16. 

Si tratta quasi certamente di 
un altro attentato dell'IRA, E 
stata aperta una inchiesta, 


Centrali atomiche 


nella Scozia Rende 
Londr: 

La Granbretagna proge ta di 
iniziare il prossimo anno la co-. 
struzione di quattro centrali a-. 
tomiche industriali, che avran- 
no la capacità complessiva di 
1210 megawatt. L'energia pro- 
dotta andrà ad alimentare la 
rete elettrica nazionale. 

La «General 


sorgerà nella Scozia meridio- 
nale. 


Saranno» riscaldati 


gli alberghi svizzeri 
Zurigo, 18 

L'Ufficio nazionale del turi- 
smo svizzero ha reso noto oggi 
che contrariamente a quanto 
viene asserito, le scorte di car- 
burante esistenti sono talmente 
alte da poter garantire un buon 
riscaldamento negli alberghi 
svizzeri ner tutta la stagione 
invernale, 

Le ivoci..secondo»1es quali. 1a 
crisi del carburante ‘Eproobe 
indotto le. direzioni. degli albér- 
ghi a sospendere il riscalda» 
mento avevano determinato 
parecchi annullamenti di pre- 
notazioni di camere. 


CHINO ALESSI 
ua IEILE 


dito. dalla S, E 
Stab, Tio: Triest, - Via 8. Fatto 8 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


wengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 - Liquidazione 
stock tappeti persiani qualità 
extra, prezzi irrisori. 2872 M 
TAPPETI persiani vasto, assor- 
timento, «prezzi, modestissimi: 
[Confrontate! "Non tralasciate 
[questa occasione. Galleria di 
Esposizione, Mazzini 7. 71899 M 


5 Rich, pers. servitio_L. 25 


DOMESTICHE brave, tutto fa- 
re, 18.000 mensili, principianti 
cercansi. Torrebianca 41, Rosa, 
telefonare 37419, 71883 B 


U Richieste d'impiego _L, 10 


A. PITTORE decoratore carta 
parati offresi prezzi buoni. Te- 
lefonare 24434, 71820 C 
CUOCA capacissima ristorante 
pi offresi, Cassetta 25508 


fprzGATA lunga pratica uf- 


bilmente lavoro Tati 
Cassetta 15228 C UPI, 
15) conoscenza inglese, 
bella presenza, volonteroso of- 
fresi bar trattoria. Telefonare 
Tina er 84 C 
ce Artigianato L. 20 
A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete. Sa- 
lone Profumeria Villa, Gallina 
5, telefono 93922. 51629 CC 
ABBIGLIAMENTO per signo- 
ra pronto e su ordinazione an- 
che con il tessuto SLI Ana 
Vasto assortimento vest: e 
biancheria in tutte le misure. 
Spie Derosa, Tor Bandena 1, 
Giusto 3, 2767 OC 
PERMANENTI a freddo 
Tantite L, 1000. Salone ex 
Ty, Carducci 12-I, tel. 24588, — 
71812 CC 
PERMANENTI americane 1200 
a caldo 1000 complete. Servizio 
prio ‘ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telef. 37947. 
71832 CC 


gombplete, scono réclame 1000. 
Salone Marisa, Terza Armata 
5, telef. 31589 — Salone Sabri- 
na, S. Francesco 52, tel. 38005, 
‘71854 CC 


D Offerte d'impiego L. 


GIORNALISTI .. collaboratori, 
lcorrispondenti, novellisti, poe- 
ti, fotografi ecc, cercansi. Scri- 
Vere a Stampa Internazionale, 
via Padova 45, Milano, 6608 D 
GUADAGNERETE bene gior- 


malmente proprio _ domicilio. 
Scrivere; Celli, Redi 23, Fi- 
renze. 6604 D 


(Off. camere e pens. L, 25 


CAMERA mobiliata affittasi. 
[Felice Venezian 27, porta 11. 
71889 F 
CENTRALE polari affitta 
SÌ IO. Rossini 4, IV n., si 
71863 F 
INDIPENDENTE; stanze varie 
‘appartamentino, af- 
i, Palma, Goldoni 9-I, 
71900 F 
MATRIMONIALE. bagno  tele- 
[fono Mito affittasi. Mi 


fazzini 12, 
71897 F 
[MATRIMONIALE bagno  tele- 
ifono escluso cucina affittasi di- 
stinti. Genova 11-I, Bonetti, 
71880 F 
[MATRIMONIALI diverse uso 
cucina, stanzette, parte appar- 
tamento lussuoso, affittansi. 


velli 19-II, destra, tel. 32514, 
1882 F 
IMOBILIATA bagno telefono af- 
fittasi distinto, lire 7000, Mon- 
fecucco 5. 71896 F° 
MOBILIATA centralissima, ba- 
gno, vitto, tutti confort affit- 
tasi distinto, Telef, 25671. 
msn F 


a Istruzione L, 26 


A.A.A,A, DATTILOGRAFIA, 
stemografia, contabilità, inglese. 
Medie, Avviamento, Istituti, 
Licei: Istituto Enenitel, fonda- 

to nel 1919, via Battisti 22, te 


Boito 10, tel. 3055. 
A, DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gatteni 12. 51621:G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, 

Ponterosso 2. telefono 93121 


è Oggetti smarr. rinv. L. 25 


‘BRAOCIALETTO catenina, pla- 
tino oro, ricotdo, smatrito. O. 
nesto rinvenitore pregato tele- 
[fonare 96341. mem H 
ISPILLA oro smarrita mercole- 
di sera ore 19.30, Verso com- 
penso telefonare 31468. 

71867 H 


I Off. appart. bott, L. 25 
\A.A. CAUSA malattia cedesi 


APPARTAMENTI 3, 6 stanze 
paraggi Stazione; quadricame 
re marina; altri Batt 
carla, ;Carlalberto, Ventiset- 
tembre è (arredato) ntafianzi 
ATEG, ‘Goldoni 1, 
APPARTAMENTO Manzo cu- 
cina bagno autoriscaldamento 
‘ascensore poggioli affittasi. Te- 
lefonare 30077. 11903 I 
(CASETTA 2 camere, cucina, nol 
rio 


'TRISTANZE. ricchi accessori, 
Ipianoterra, zona Carloalberto, 
[affittasi compensando, Telefo. 
Inare 95982, 71898 I 


bea volge SURE 


LOCALE vuoto per alimentari 
‘cercasi. Tel, 90984, 71860 L 
M 


 ——t———mr__ 
Vendite d'occas. L. 25 


nelli 9500, Va- 


a gas e le- 
gna; Tavatrici; lampadari e cà- 
salinghi in genere. Va Li 


PERMANENTI super oleose | MACC] 


tisti, Bec=| Gu; 


«PICCOLO» per il 
31 giotnale per tutto il 


Abbonamenti peril 1957 
1 


«PICCOLO: 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al 


Pag. 8 


1957 riceverete gratis 
mese di dicembre 1956 


=: 


Ita 


«IL PICCOLO. 


«Piccolo Sera» 


Sei num. settim. 


lia Estero 


Sei num, settim. | 7.500 |.3.900 | 2.050. 11.300| 5.900 | 3.100 
Sel num. sett, più 
l'edizione del lu 
nedì mattina del 
«Piccolo-Seta» . .| 8.700 |4.500 | 2.350 | 13.000| 6.800 | 3.500 


7.500 ca e 5.900. | 3.100 


\CASSAPANCA chiara antica 
vendesi, Tel. 92489, 71872 M 
ENCICLOPEDIE vendite ra- 
teale 1000 lire mensili, Agen- 
Zia Vallardi, Mazzini 17, tele 
fono 37325. 2674 
FUNI acciaio paranchi bozzel- 
li ottimo stato. Teleî. 36687. 
71815 M 
‘GORIZIA vendonsi coppi, ta- 
velline, pietrame, mattoni, tra- 
Yamena, serramenti usati, Ter 
lefonare 2876. 3 M 
MACCHINA. scrivere EZtio 
80 come nuova, vendesi. 79200, 
ATEC, Goldoni 1. 5 M 
SHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien 
tiranti 46.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani: 
che Pfaff, automatiche; altre |P 
Singer gedasione. | Massima gar 
ranzia, lunghe rateazioni, ASs- 
Sortimento mobiletti. Specialia= 
zata DIAGHA, riparazioni, Né- 
gozio Vigorelli, Via Timens, da 
telefono 90279. 
[ACCHINE cucire Neoohi È fsi 
Lot automatica eseguisce 
T60.000 disegni; Neconi Esperia 
‘a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione, Scuola, ricamo grabui- 
ta. Vendesi macchina maglie- 
ria Dubied, Tullio: Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
2; pGervignato, piazza Unità 


51600 M 
MaCcHNE da scrivere ger- 
maniche Alpina, Ideal, Bro- 
sette, picnic Lili e 
Classic, troverete 
dizioni dalla Dt "quesio 
Fabio Severo 4. 51658 M 
PELLICCE persiano ocelot 
petinaussni, ce casier, Gaeiorioi 


È pressi Tomiafinente bassi. 
Vasto assortimento, Pelioceria 
Cossutta, Corso Garibaldi 6. 


71810 M 
PELLICCE persiano, Yatmou- 
Isqué, castorino, zampe persiano, 
giacche e altre pellicce pronte. 
(Guarnizioni, linciotti, foca, oce- |R 
lot, persiano, castorino: prezzi 
(Bran réclame, Facilitazioni, Pel- 
licceria Rita, corso Ttalia 37, 
tel. 28337, 51601 M 


‘ne bellissima, vendesi, Telefo- 
nare 37687. "71890 M 
SPARHERD bianco ottimo sta- 
to; stufa Becchi, vendonsi, Te- 
lefono 23677. 71866 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morningy, in vendita 
presso la nta, via Roma 22, 
telefono 3i 71886 M 
VESTAGLIE soffici, pura lana, 
da lire 4.900 in poi, pra 
da sro S. Giusto 
3 e Tor 2767 M 


N_ Acquisti d’occas._L, 25 


A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli. stracci aequistansi. 
Vittori. Carpison n. 20. RES 
no 38008. 

ARCHIVIO carta stracci 
(i 


ferro metalli ritiro 
Fabbri 6, tel. 23381, 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
51454 N 


telefono 38900. 


ÎNN_ Mobili e piano! 


A.A.A,A.A.A, COMPERO stan- 
ze pranzo letto cucine sopram- 
‘mobili per Friuli. Telef. 30358. 

71894 NN 
A.A.A.A.A, COMPERO stanze 
letto, pranzo, mobili singoli, 
Fopremmongi e geco LI Telefo- 
nare oppure 

51655 NN 


AA.A.A. ACQUISTO stanze 
letto pranzo cucine soprammo- 
bili. Telef, 23485. 51631 NN 
A. ATTACCAPANNI imbottiti, 
laccati 8000 A DaNIL 13:00: 
con sopralzo, Di- 
Jaggeni 12.000, Poltroneletto 
000. Salottiletto 48.000 Bi 
Ti gino metallo cromato, pelgla: 
Reti metalliche imbottite. Mi 
terassi Permafiex, lana 2.00, 
crine 2800, Lettini 6500, con 
materasso. Carrozzine 4500. 
Vasto assortimento matrimo- 
niali 25.000, Cucine pon) Ti 
nelli 85.000. Tarabocchia 6. 
51628. NN 


: nuMON:. 


Televisori di classe. 
»per clienti di classi 


PERFEZIONE 
IDRATIVA H 
COSTRUTTIVA 


NOTI 
IN TUTTI 
I MERCATI 
DEL MONDO 


è al’avanguardia 
del progresso elettronico 


IN VENDITA: 


UMVERSALTEGNIGA 


CORSO GARIBALDI 4 
Facilitazioni di pagamento 


Maturizio 16, angolo via, Tara- 
FEGita io golo ari 


POSATERIA per 12 e 6 perso- | Fur] 


domicilio, 
51293_N | diverse, 


Gli abbonamenti si ricevono presso la U, P, I in 
via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. Anche gli abbona- 
menti sottoscritti per poste possono essere inviati allo 
Stesso indirizzo, tuttavia il mezzo più comodo ed econo- 
mico per l'invio dell'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5398. 


Per i vecchi abbonati che desiderano sottoscrivere 
ll rinnovo è necessario venga allegata anche la fascetta 
con la quale il giornale viene spedito attualmente. 


Gli abbonati che desiderano ricevere una delle no- 
stre edizioni provinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


PIANINO ottimo stato, buona 

‘occasione vendesi. Via Timeus 

4, Bottegone, 2884 NN 

STANZE matrimoniali cucine 

salotti pezzi singoli compero 

M |pagando bene, Telefono 44900. 
7 


1893 NN 
(6) Commerciali L. 35 
CANTINE impianti comple 


capsulaggio bottiglie catalogo 
gratis. Bellavita, Milano. via 
ini. 5565 O 
Da 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


AGENTE di vendita macchine 
per ufficio a stipendio e nrov- 


CRUI a Cassetta 25512 
UPI, 


ELEMENTI pratici clientela 
icerca ovunque propaganda te- 
isti Scuola elementare impor- 
tante Editrice, Referenze, Scri- 
‘vere Casella 80 C, SPI, Milano. 
6607 P 

FRIGORIFERI. Primaria casa 
costruttrice cerca introdotti a- 
genti pratici ramo, vendita ar- 
dae Li h celle, vetrine, 
ianti in genere, per provin 

ce Trieste, Belluno, Treviso e 
Udine, Scrivere con referenze: 
Frigorifeni Verbano, La 


e mil 
@ Auto, moto, cicli L. 40 


BELVEDERE unico proprieta- 
trio; 1100-) De oo vendo, Bosco 
54, telef. 55003, 71902 @ 
BICICLETTA. uomo seminuova, 
‘altra donna, bambino, vendon- 
SÌ. Bosco 12, magazzino. 


1 Cap soc. cess. az. 


DISPONIBILI 6.000.000 ipoteca 
I Ago città. Cassetta 15235 


NEGOZIO centro Ronchi affit- 
tasi con licenza mercerie, e- 
ventualmente cedesi solo licen- 
za- inventario. Rivolgersi Pino 
lan. 2875 R 
NEGOZIO lussuoso parruechie- 
re signora, avviatissimo, annes- 
so Istituto bellezza, in centra- 
lissima via Torino, migliore 
signorile clientela, cedesi riti- 
To commercio, Scrivere Casset- 
ta 8265 SPI, Torino, 6606 R 


S Case, ville, terreni L, 50 


AA, BAIAMONTI, ultimi bi- 
istanze, tinello, bagno, poggio- 
lo, saldo contanti 1.400.000, Ju- 
lia, Tommaseo 2. 71879 S 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti Iussuosissimi, panorami- 
ci, 5 stanze biservizi, vendonsi, 
Pronta entrata. ‘71888 S 
AGENZIA Velicogna, Machia- 


56 N|velli 15, tel. 29267, vende con- 


dominio casa nuova, prossimi- 
giardino; occupati posizioni 


ALLOGGI 3 camere con bene- 
fici Aldisio, locali affari. 
Baiamonti ‘16. 

ALLOGGI condominio, bistan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
Doggioli, riscaldamento, prossi- 
ma consegna, capolinea 11, 
Rozzol, vendonsi. Informazioni 
Amministraz, Micheluzzi, tele 
fono 93050. 9 S 
APPARTAMENTI pronta en- 
trata: nuovo, tricamere, ba- 
gno, paraggi Perugino; ‘altro 
quadricamere, accessori, auto- 
riscaldamento, | Giardinpubbli- 
co; altri eventuale ottimo im- 
Disp capitale; Srendonal, 479: 


APPARTAMENTI uitimi da 1 
milione 600.000, anche condi- 
zioni, vendonsi, Tel, 61130, 
71887 8 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione, via F. Severo, tre stanze, 
cucina, bagno, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento centra: 
le a nafta, ascensore, vendon- 
si, Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4, 71895 S 
APPARTAMENTI ultimi in 
‘condominio occupati, 6 stanze, 
centro vendonsi. Amministra: 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
71895 S 
APPARTAMENTI condominio 
signorili, corso costruzione, via 
le Sonnino, 4 stanze, ‘stanzetta, 
doppi servizi, poggioli, ascen- 
Sote. riscaldamento 2 netta; 
vendonsi. Amministraz. Ta 
Maurizio 4. 1895 
RPPARTAMENTINO signorile 
Al stanze accessori vista pano- 
Famica con garage centro-città 
rendesi, Alabarda, Spiridione 6. 


APPARTAMENTO, condominio 
libero, casa nuova, 2 Stanze, 
‘soggiorno, cucimino, accessori 
1.700.000 contanti, saldo 15 an- 
‘ni vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 

71895 S 
APPARTAMENTO in condomi- 
nio occupato, 3 stanze, cucina, 
‘ripostiglio, via Ginnastica ven: 
desi 1.600.000. Amministrazione 
Carli, 8, Maurizio 4, 71895 S 
CONDOMINIO casa nuova due 
stanze salone sala pranzo ba- 
gno cucina ripostiglio poggioli 
[centralissimo condizione paga- 
mento anche 50%, Pronto en- 
trata 2-7 stanze massimi con- 
forti adatti professionista. Zo- 
na Campi Elisi 3 stanze cuci- 
na. bagno terrazzo, condizioni 


‘pagamento vendonsi, Corso Ga- 
ibaldi 11, Agenzia, ‘71885 S 


